
FRIULI NEL MON: » ! • 

Settembre 1986 
Anno 35 - Numero 383 

Mensile a cura dell'Ente «Friuli nel Mondo», aderente alla F.U.S.I.E. - Direzione, redazione e amministrazione: 33100 UDINE, via del Sale 9 telefono 
(0432) 205077-290778, telex 451067 EFM/UD/I - Spedizione in abbonamento postale, Gruppo 111° (inferiore al 70 per cento) - Conto corrente 
postale numero 13460332 - Udine, Ente «Friuli nel Mondo», servizio di tesoreria C.R.U.P. (Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone) -
Quota associativa annua d'iscrizione all'Ente con abbonamento al giornale: Italia lire 10.000, Estero lire 15.000, per via aerea lire 20.000 

TAXE PERQUE 
TASSA RISCOSSA 

33100 UDINE (Italy) 

Dedicato 
ai Fogolàrs 

di OTTORINO BURELLI 

Forse ne par l iamo troppo 
poco o li mett iamo soltan­
to nelle pagine di crona­

ca, proprio noi che dovremmo 
esaltarl i come i veri e soli prota­
gonisti di quanto vive nel mondo 
della nostra emigrazione regio­
nale: e non se la prenderanno 
gli altri se restr ingiamo il d i ­
scorso definendo questa pre­
senza di corregional i al l 'estero 
«friulana». 

Parl iamo dei Fogolàrs, del le 
loro attività, delle loro iniziative, 
sparse in un grande album per­
manente dove ogni giorno viene 
disegnata o scritta una pagina 
nuova: dei Fogolàrs che In Euro­
pa sono cinghia di trasmissione 
dei rapporti piij qualif icati tra 
fatti di casa e movimenti cul tu­
rali ed economici e oltreoceano 
rappresentano un punto di rife­
rimento che fa grande una re­
gione quasi invisibile nella geo­
grafia di questo vecchio conti­
nente. 

Parl iamo di queste comunità 
organizzate che costituiscono 
spazi quasi diplomatic i , dove la 
nostra gente viene guardata co­
me immagine di un popolo forse 
non troppo conosciuto, ma cer­
tamente importante, se non al­
tro per quel patr imonio umano 
che ha «esportato». 

Dire a questi Fogolàrs, a que­
ste Fameis spuntate e cresciute 
ovunque in un reticolo che ab­
braccia il mondo intero, dire a 
loro un merito che va aumen­
tando con il passare degli anni, 
ci sembra dovere che dovrem­
mo assolvere più spesso. Senza 
dimenticare quell i italiani che 
creano amicizia tra le regioni di 
uno Stato fin troppo chiuso nelle 
sue part icolarità di campani le. Il 
discorso lo facciamo anche og­
gi, ed è un rivolgersi a tutti i no­
stri Fogolàrs, a chiusura di 
un'altra stagione che è stata ric­
ca di appuntamenti nazionali e 
internazionali , di scadenze ita­
liane ed estere, di persone e so­
dalizi che hanno segnato nei lo­
ro bilanci traguardi di prestigio 
e di affermazione, di cui andare 
orgogl iosi se non altro per quel­
lo che hanno detto e scritto quo­
tidiani e periodici : con un unico 
denominatore comune che è 
quello di un Friuli vivo e, anche 
se amaramente diviso, tutt 'ora 
spir i tualmente ed esistenzial­
mente unito. 

Ai Fogolàrs e ai loro uomini di 
ieri e di oggi, a quell i che hanno 
avuto il coraggio di farl i nascere 
e a quell i che oggi hanno, con­
tro ogni tentazione di cedere, la 
f iducia nel domani, alle migl iaia 
di fr iulani che si sono identificati 
nella loro comunità al l ' insegna 
di una Patria e di una Madre 
Terra che tutto faceva prevede­
re dovessero dimenticare con 

delusione e r isentimento, va il 
nostro più profondo senso di 
grati tudine e di sol idarietà. È 
merito loro se il Friuli è cono­
sciuto in Italia e al l 'estero come 
storia di popolo e di civi l tà; è a 
loro che si deve la sconcertante 
stima che il Friuli gode ovunque 
si presenti e in qualsiasi voce si 
espr ima; loro è la risposta cla­
morosa di cento Paesi al la tra­
gedia che ci ha colpiti a morte 
dieci anni fa; è per la loro pre­
senza nelle grandi metropoli e 
nei settori di più raffinata att ivi­
tà, che si aprono le porte a que­
gli sforzi di svi luppo e di espan­
sione che in questi anni Ottanta 
il Friuli realizza; a loro si deve il 
buon nome e il rispetto che tutti 
ci port iamo addosso; è per loro 
merito che le nostre istituzioni 
pubbliche, dalla Regione alle 
Province e ai Comuni possono 
operare una loro «politica» a fa­
vore dei «corregionali» fuori dai 
confini. 

Ed è ancora per loro e soltan­
to con loro — Fogolàrs e uomini 
che ne sono responsabil i — se 
si può parlare di una continuità 
della nostra cultura e del nostro 
vivere autentico in orizzonti più 
larghi (e forse con maggiore 
equil ibrio) di quanto lo si faccia 
in casa, dove c'è tanto entusia­
smo e tanta effervescenza di 
fatti, anzi di avveniment i , ma c'è 
anche poca comunione e troppa 
lit igiosità. 

Fuori, dove i Fogolàrs vivono 
e operano nel nome del Friul i , si 
respira più unità di intenti e più 
coerenza nella volontà di un im­
pegno che sa passare oltre e 
sopra le piccole diatr ibe, t ipiche 
di una grande famigl ia. È anche 
questo un merito che va loro r i ­
conosciuto: il meravigl iarsi del ­
le nostre intol leranze, delle no­
stre inutil i e perfino dannose e 
spesso meschine polemiche 
che azzerano quasi sempre i 
passi che facciamo. 

Il loro lavoro trova poca r i ­
spondenza in quel l 'opinione 
pubblica che dovrebbe fare eco 
ad un'attività posit iva per tutti: 
ma sappiamo che ovunque si 
presenti il momento o l 'occasio­
ne, li mett iamo in pr ima fi la e 
diamo loro i pr imi posti. Quello 
che si meritano come prota­
gonisti di un legame di genti 
fr iulane che hanno varcato tutti i 
confini e non si sono perdute; 
come portatori di modell i umani 
ricchi di dignità e di correttezza 
civi le; come esempi da imitare 
in una convivenza sociale tra 
popoli e culture diverse; come 
sicuro appoggio, e sempre val i ­
dissimo, per tutte le iniziative 
che partono dal Friuli con qual­
siasi destinazione. Il grazie è 
forse poco: molto di più vale la 
nostra riconoscenza. 
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Franco Crapiz 

j Un Mulano che ricorda 

D alla monluo.sa Corsica e precisamente da Bastia ci scrive Franco 
Crapiz. il quale ricorda di avere bevuto il calice eimaro dell'esilio 
dal .suo amato Friuli, lavorando all'estero per molti anni. Crapiz 
era venuto in Friuli nuovamente con la .speranza di un'occupa-

i zieme in terra natia, speranza fortemente delusa per cui ha dovuto ripren­
di dere il cammino e .salire — come dice lui stesso — la ripida china un 'altra 
\ volta. È ritornalo in Corsica a lavorare e nem ha dimenticato il Friuli e la 
\ poesia che il Friuli gli ha ispirato. Franco Crapiz ha inviato a Friuli nel 
[ Mondo alcune .sue composizioni poetiche, che hanno visto la luce alTindo-
' mani del terremoto che ha colpito tragicamente la nostra regione nel 

1976, seminando vittime e rovine. Crapiz, artigiano muratore, si dedica dì 
\ volta in volta alla poesia in italiano, nella quale esprime i sentimenti del 

suo animo schietto e sincero. Ha inviato i suoi versi in rima al Presidente 
della Repubblica Italiana, Sandro Pertini, ai tempi del sisma. Pertini gli 
ha fatto pervenire un telegramma di compiacimento e di augurio, con tanti 
saluti ai suoi familiari. Le poesie che recentemente Franco Crapiz ha 
mandato al giornale eli Friuli nel Mondo risalgono all'epoca del terremoto 
e ci mostremo cernie un emigrante friulano in terra straniera poteva pensa­
re al Friuli, messo in ginocchio da così grave e desolante cataclisma. 

La prima composizione poetica di Crapiz si intitola «Sei Maggio '76», 
la seconda reca la dicitura de «La Sentinella In Agguato». Trentaquattro 
versi in tutto, quattemdici per la prima, venti per la seconda. Costituiscono 
uno spunto efficacemente documentario di quanto peissò nel cuore della 
nostra gente non solo in Friuli, ma anche all'Estero mentre si delineava at­
traverso la radio, la televisione e la stampa il quadro del disastro sismico. 
Crapiz vede il Friuli ferito in pieno cuore quella sera del 6 maggio e grida 
aiuto a Dio per la sua gente, confidando che abbia il coraggio necessario 
per risollevarsi. Parla di macerie e detriti tra i quali i soccorritori scava­
no: uomini, demne, bambini. Le case, che ifriulani amano molto con i loro 
focolari, sono diventate delle tombe e delle rovine. Crapiz ricorda come i 
friulani .siano un popolo lavoratore, che tiene alla famiglia e alla parola 
data, concludendo che quando sarà guarito dalle pleighe della calamità ab­
battutasi sul Friuli, vedrà una realtà più bella, maturata dal dolore e dal­
l'amore. 

Nella composizione «La Sentinella In Agguato» ci si ispira all'Apocalis­
se e nella visione dì un mondo pieno di ingiustìzie, dove c'è chi gode e .spre­
ca e chi lavora e soffre. Esiste la Grande Babilonia che domina ed è piena 
d'ogni iniquità. Ma ecco i cavalieri dell'Apocalisse attraversare il deserto, 
guidati dall'Unto elei Signore e abbattere e distruggere la Grande Meretri­
ce terrestre. Un grande grido si leva dalla .sentinella e tutte le genti lo odo­
no «Babilonia la Grande è caduta». Con la visieme elei trionfo della giusti­
zia Franco Crapiz appaga la sua .speranza di un memdo più giusto e af­
francato da ogni oppressione. 

La disoccupazione 
nel pordenonese 

Su queste colonne si è recente­
mente fatto cenno alla situa­
zione economica nella Pro­
vincia di Pordenone, una si­

tuazione che dopo alcune grosse crisi 
degli anni scorsi, alcune non ancora 
chiuse, sembra ora in una fase di re­
cupero e di miglioramento. 

Anche i più recenti dati confortano 
in questo senso, ma rimane ancora 
lunga la strada da compiere per esse­
re definitivamente fuori dal tunnel e 
soprattutto per essere nelle condizio­
ni di poter dire che il sistema econo­
mico nel suo complesso è in grado di 
creare nuova occupazione. 

A conferma di questo stato di cose 
ci sono alcune statistiche operate dal­
l'Osservatorio regionale del mercato 
del lavoro, un nuovo organismo rea­
lizzato dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia con l'intento di fotografare la 
situazione occupazionale nel suo 
complesso, di analizzarla e di fornire 
quindi le indicazioni migliori sia per 
risolvere certe situazioni sia per indi­
rizzare i giovani verso certe specializ­
zazioni piuttosto che verso altre. 

Qual è, allora, la situazione occu­
pazionale in Provincia di Pordenone 
alla fine del 1985'.' 

Il sondaggio ha riguardato 23 co­
muni su 51 e un totale di 1704 fami­
glie. 

È, pertanto, un'indagine campio­
ne, ma ritenuta rappresentativa della 
situazione reale. 

La quale si risolve nelle seguenti ci­
fre: la forza lavoro è di 114 mila per­
sone (72 mila maschi e 42 mila fem­
mine), ma gli occupati sono solo 102 
mila (rispettivamente, fra maschi e 
femmine, 67 mila e 35 mila). 

Il divario, quindi, è di 12 mila per­
sone: di queste, 2 mila (equamente 
divisi per sesso) sono coloro che han­
no perso un precedente lavoro; 5 mi­
la (2 e 3 mila) coloro che attendono 
una prima occupazione; e altri 3 mila 

(mille e 2 mila: in prevalenza casalin­
ghe, studenti o pensionati) sono di­
sponibili per una qualche occupazio­
ne; vanno poi considerate altre 2 mila 
persone (per raggiungere la quota dei 
12 mila non occupati) che hanno 
compiuto qualche forma di lavoro in 
modo saltuario. Circa i settori di oc­
cupazione, si trovano 9 mila occupati 
in agricoltura, 47 mila nell'industria, 
19 mila nel commercio e turismo, 4 
mila nei trasporti e nelle comunica­
zioni, 2 mila nel credito, assicurazio­
ni e servizi alle imprese, 21 mila, infi­
ne, nella pubblica amministrazione e 
in altri servizi. 

La gran maggioranza degli occu­
pati risultano dipendenti. Circa il ti­
po di lavoro che coloro che sono in 
attesa di occupazione preferirebbero: 
mille sono per un lavoro indipenden­
te, 2 mila per un lavoro dipendente 
esclusivamente a tempo pieno, 3 mila 
per un lavoro preferibilmente a tem­
po pieno, mille non hanno preferenze 
particolari, se non quella di trovare 
un lavoro comunque. 

Da un'altra indagine risulta poi 
che in rapido calo sono le richieste di 
personale generico, mentre molto 
meglio vanno le cose per il personale 
specializzato (e in questo ambito 
sembra essere l'elettronica il settore 
di punta). 

A pugni con questa richiesta, al­
meno in Provincia di Pordenone, 
sembra fare il livello scolastico: dei 
114 mila appartenenti alla forza lavo­
ro, rispettivamente 40 e 46 mila per­
sone posseggono solo la licenza ele­
mentare o quella media; 23 mila sono 
i diplomati e solo 5 mila i laureati. 
Fra chi cerca un posto di lavoro e i 
disoccupati (cioè coloro che hanno 
perso il posto di lavoro) ancora alto è 
il numero di quanti hanno solo il di­
ploma di scuola media inferiore o ad­
dirittura la licenza elementare. 

N.Na. 

LA CAPITALE DELLE CONTRADDIZIONI 

Diffuso timore del nuovo 
quasi esso potesse portare 
a una destabilizzazione 
dì consolidati sistemi di vita 

Spilimbergo: 
quale futuro? Spilimbergo: il Castello. 

di NICO NANNI 

Spilimbergo capitale delle con­
traddizioni! Nel momento in 
cui tutte le comunità cercano 
ogni modo per proiettarsi 

verso il futuro, la «città del mosaico» 
sembra ancora indecisa su quale via 
scegliere. 

Da un lato si sentono avanzare e 
spingere energie vitali e nuove per far 
uscire Spilimbergo dal suo atavico 
bozzolo; dall'altro sembra che vi sia 
un diffuso timore del nuovo, quasi 
esso potesse portare a una destabiliz­
zazione di consolidati sistemi di vita. 

Nulla di preciso, per carità, solo 
sensazioni di chi, dall'esterno, cerca 
di capire e di presentare questa real­
tà. Forse, la contraddizione nasce an­
che dalla presenza di una classe diri­
gente, solo molto parzialmente rin­
novata e presso la quale il nuovo, che 
pur c'è, stenta a trovare uno spazio. 

Da qui discende tutta una serie di 
cose da fare, di iniziative che si vor­
rebbero intraprendere, di speranze 
per una Spilimbergo proiettata in 
una funzione di punto di riferimento 
per una vasta area della provincia di 
Pordenone, che stenta a decollare, 
quasi che tutto ciò, pur perseguito, 
facesse paura. 

Castello e Duomo: questo duali­
smo tutto spilimberghese, questi sim­
boli del potere civile e di quello reli­
gioso, cosi distinti e pur cosi uniti, 
sembrano ancor oggi validi in questa 
città e anzi sono stati in certo senso i 
protagonisti di un «revival» cultura­
le. 

Fermamente convinti che sia ne­
cessario conoscere la propria storia 
per proiettarsi al domani con un ba­
gaglio di tradizione che non può esse­
re lasciato morire, a Spilimbergo si è 
preso in certa misura a pretesto il set­
timo centenario del Duomo, fondato 
nel 1284, per delle iniziative culturali 
di ampio respiro, alle quali si sono 
poi aggiunte quelle per le celebrazio­
ni del «Pordenone»; e vi è una inten­
sa attività che non conosce soste. 

Rientra in questo settore anche l'a­
spirazione di Spilimbergo di poter 
contare su alcune strutture culturali: 
in particolar modo l'acquisizione del 
Palazzo di Sopra e la possibilità di 
dotarsi di un centro polifunzionale 
(leggi: auditorium-teatro), nella asso­
luta convinzione di gran parte della 
cittadinanza che, per essere libera di 
esprimersi appieno, la cultura deve 
contare su spazi pubblici. 

Ma l'impegno per fare di Spilim­
bergo una città più moderna risulta 
anche dalle opere pubbliche, molte 
delle quali sono in cantiere e diverse 
altre sono nei programmi. 

La grande aspirazione di tutta la 
zona, comunque, consiste nel vedere 
realizzati quei rapidi collegamenti 
con Pordenone e con la grande viabi­
lità autostradale nazionale e interna­
zionale, che è vista come l'unica pos­
sibilità per dare prospettive di svilup­
po all'economia. 

E qui esistono forse le preoccupa­
zioni maggiori di Spilimbergo. Infat­
ti, ad una tradizione mercantile mol­
to sviluppata nel passato, il commer­
cio di oggi non appare in tutto un 

erede all'altezza. Nell'agricoltura, in­
vece, alla faticosa e stentata attività 
di un ieri non molto lontano, si è og­
gi sostituita la modernità di aziende 
modello, specie per quanto riguarda 
la viticoltura, la frutticoltura e la 
zootecnia. Esempi di strutture di sup­
porto in tal senso non mancano: con­
sorzi per la commercializzazione del­
la frutta; Cooperativa Medio- Taglia-
mento per il latte e il formaggio; ad­
dirittura un moderno, bello e funzio­
nale Istituto Agrario, la cui sede è il 
frutto della solidarietà statunitense al 
Friuli terremotato. 

Rimangono da considerare l'indu­
stria e l'artigianato: la prima stenta a 
trovare uno spazio, che per troppo 
tempo le è stato negato; molto mi­
gliore la situazione per il secondo. 
L'artigianato spilimberghese sembra 
molto vivo e vivace e si è anche dota­
to di una vasta zona di insediamento, 
che appare già stretta. 

In questo comparto, poi, si sta svi­

luppando un nuovo domani per una 
delle tradizioni più vecchie e più belle 
di Spilimbergo: il mosaico. 

Qui, da diversi decenni, ha sede la 
Scuola Mosaicisti del Friuli, che ha 
preparato e prepara maestri mosaici­
sti provenienti non solo dalla nostra 
regione, ma da tutto il mondo. 

Dopo un periodo di crisi, ora il 
mosaico ha trovato una nuova giovi­
nezza. Cosi molti artigiani del settore 
si sono uniti alla Scuola e con quella 
collaborano alla realizzazione di im­
mensi mosaici destinati alle chiese o 
ad edifici pubblici di tutto il mondo. 

Recente è stata la partecipazione 
ad una fiera in Germania. 

Da queste note dovrebbe apparire 
evidente la massa di novità che si agi­
ta nel cuore vecchio e nobile di Spi­
limbergo: sta agli uomini, ora, specie 
a quelli dotati di pubbliche responsa­
bilità, saper cogliere i fermenti e sa­
perli incanalare verso un futuro mi­
gliore. 

Il Direttivo del Fogolàr furiar) di Torino, eletto recentemente, desidera essere 
ricordato con questa foto, scattata nella sede del sodalizio: non soltanto lo 
facciamo con sincera simpatia, ma vogliamo augurare per tutti un buon lavo­
ro con tanti successi. 

i 
A Forgaria del Friuli, i coniugi Ida Jogna e Amedeo Blarasin hanno celebrato 
il cinquantesimo del loro felice matrimonio: avevano attorno a sé i figli e i ni­
poti. Dal Belgio, dove risiede, è arrivata anche la sorella Silvia. Tutti deside­
rano salutare il fratello Gio Batta residente a Villa Regina, in Argentina e 1 
tanti parenti che ricordano con affetto. 

A Sudbury (Ontario - Canada) un gruppo di friulani soci del Fogolàr furiati, e 
originari dei dintorni di San Daniele (la maggior parte) hanno festeggiato il lo­
ro 50° anno di età al Caruso Club. I migliori auguri per altre «coscrizioni» e 
saluti a tutti. Nella foto alcuni degli oltre 65 partecipanti. 
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L'emigrazione vista dalla prima e dalla seconda generazione 

n ritorno più difficile della partenza 
Storie di emigrati 
La fortuna in Canada 
diLIZWEIER 
della rivista delle linee aeree canadesi CP Air «EmpresS" 

Ogni città dell'Ameri­
ca del Nord possiede 
una propria storia 
d'immigrazione, leg­

gende di lavoro, di integrazio­
ne e anche di successi. Tutte 
queste storie hanno un velo di 
tristezza, perché risentono del­
la struggente nostalgia della 
terra natale, ove la gente e le 
famiglie sono più unite, il cibo 
è più saporito, il sole più caldo. 

Però recentemente ho sco­
perto in Italia storie diverse 
dalle soUte. Ho, infatti, incon­
trato un immigrato italiano 
che in Canada ha guadagnato 
quel tanto per poter ritornare a 
vivere nella sua terra natale, il 
Friuli, in modo felice. Cosi ha 
commentato uno di questi im­
migrati, Emma Favret di Ban-
nia, in provincia di Pordenone: 
«Però non è affatto facile ritor­
nare al proprio paese natale, so­
pranni lo per ipiù giovani». 

La serva 
friulana 

11 treno del mattino con de­
stinazione Udine parte dalla 
stazione di Santa Lucia a Ve­
nezia alle 7.45. Il temporale 
della notte non ha lasciato 
traccia sulla Serenissima; le 
strade sono ancora polverose, 
l'aria è calda e umida, la città è 
bella, però è anche malinconi­
ca. Quando il treno gira sulla 
laguna in direzione nord- est, 
verso il Friuli, il paesaggio 
cambia. 

A nord si intravvedono le 
Dolomiti con le cime innevate, 
a sud il mare Adriatico; la re­
gione mostra i segni di una for­
te vitalità. Nelle stazioni ferro­
viarie si notano ordinate cata­
ste di legname, nuove case 
bianche e, sulle vie, mucchi di 
pietre, mentre alte gru si sta­
gliano nel cielo dei piccoli pae­
si. 

Quando arrivo a Pordenone, 
mezza città sembra essere in 
costruzione. Le auto di lusso 
Bmw e Mercedes contendono 
le strade alle numerose Fiat, i 
negozi espongono abiti di Va­
lentino, borse di Gucci e ma­
glie di Missoni: sono queste le 
prove che il Friuli è una delle 
regioni più prospere d'Italia. Il 
tasso di disoccupazione è del 
2,4 per cento (soltanto il Tren­
tino ha una percentuale legger­
mente più bassa). Alla base di 
questo sviluppo economico 
stanno due fattori: i miliardi di 
lire giunti da ogni parte, dopo 
il terribile terremoto del 1976 e 
l'esistenza dell'industria Za-
nussi, la più grande fabbrica 
europea di elettrodomestici. 

Nel mentre a Pordenone at­
tendo di salire su un autobus, 
parlo con un libraio metà in 
italiano e metà in inglese. 

11 libraio osserva: «Una volta 
dovevamo andarcene. Qui c'era 
ben poco; non c'erano industrie, 
né lavoro; la terra magra e .sas­
sosa. Co.si la gente andava a 
cercar lavoro in Belgio, in Svìz­
zera, in Canada. Mia nemna era 
tanto povera da dover fare la 
balia. Aveva due piccoli bambini 
che si sono ammalati e, poi, so­

li vecchio: «Sono andato all'estero alla ricerca 
di una vita migliore. Ci sono riuscito, 

ma il ritomo in Friuli è stato meno facile». 
Il giovane: «Amo l'Italia come visitatore. 

È tutto meraviglioso, 
ma il difficile incomincia... dalla scuola» 

Brandino Favret. 

no morti, sia per mancanza di 
medico che di medicine. A 13 
einnl mio padre è partito da solo 
per Milano, dove s'è messo a fa­
re Il lattaio porta a porta». Co­
me molti degli abitanti di que­
sta regione il libraio che mi 
parla è alto e magro, però con 
una buona dose di vitalità. 

In Italia si dice: «Forte come 
una serva friulana» quando si 
vuole definire una giovane in 
grado di fare lavori pesanti. 
Prima dell'insediamento della 
Zanussi e di altre piccole e me­
die industrie che ne hanno fat­
to l'indotto, i friulani passava­
no per bravi camerieri e came­
riere. 

A Bannìa 
di Fiume Veneto 

Prendo l'autobus per Bannia 
di Fiume Veneto, un piccolo 
paese del Friuli che nelfultimo 
mezzo secolo ha fornito came­
rieri, lavoratori e operai al 
mondo intero. Prima della se­
conda guerra mondiale il flus­
so emigratorio è stato tale che 
la popolazione da 3000 abitan­
ti è scesa a 1800. 

Oggi la metà degli emigrati 
sono rimpatriati. Fedeli alla lo­
ro tradizionale reputazione di 
friulani hanno lavorato sodo e 
hanno risparmiato e. alla fine, 
sono riusciti a rientrare ne! 
paese natale. 

Più di cinquanta famiglie so­
no rientrate a Bannia in quin­
dici anni dal Canada, fra que­
ste quella di Brandino ed Em­

ma Favret. 
Se non ci fossero la vecchia 

chiesa, le case con le tegole ros­
se e qualche albero mediterra­
neo qua e là, il luogo potrebbe 
assomigliare a una fertile re­
gione agricola del Canada. Il 
flusso di capitale e la presenza 
deirindustra hanno cambiato 
radicalmente il paese. Ai fian­
chi di una strada, che sembra il 
corso cittadino più che a una 
via di paese, numerose sono le 
case singole e i fabbricati isola­
ti. Dietro la strada si nota la 
lottizzazione con edifici che si 
affacciano in piena campagna. 
Questo paesaggio è familiare 
nell'America del Nord, perei in 
Italia è nuovo e fa discutere ar­
chitetti e urbanisti. Si è chia­
mato «casa brutta» l'edificio 
isolato e tante nuove costruzio­
ni del Friuli. 

Infatti una volta la piazza 
del paese e la strada principale 
erano il cuore della vita socia­
le. Ora questi luoghi tradizio­
nali vengono abbandonati per 
i moderni quartieri residenziali 
e i negozi sono sorti un po' do­
vunque. Cosi gli architetti van­
no dicendo che gli antichi valo­
ri sociali si disperdono, le per­
sone non riescono più ad inse­
rirsi nel tempo, nello spazio, 
nella storia. Al caffé di Bannia 
una persona mi indica dove si 
trova la casa della famiglia Fa­
vret. «È una villa re>zza — mi 
dice — subito dopo la curva a 
destra» e sottolinea le parole 
quasi volesse definire una casa 
di gente ricca e di prestigio. In­
fatti è una casa grande a sé 

stante, nascosta tra alberi, cir­
condata anche da arbusti in 
fiori e da serre. Ritornati a 
Bannia nel 1969 i Favret sono 
diventati importanti vivaisti di 
fiori. 

C'è da rilevare però un par­
ticolare ironico alla base della 
fortuna dei Favret. Brandino 
Favret, un uomo magro, dai 
capelli bianchi, leggermente 
curvo per gli anni di lavoro, è 
oggi il padrone eiella villa, ma 
prima di partire per il Canada, 
nel 1954, viveva con altre 27 
persone fra fratelli, sorelle, cu­
gini e zii in una piccola fatto­
ria, ove l'intera famiglia lavo­
rava venticinque ettari di terra 
ben poco fertili, che non ap­
parteneva a loro. Tutti insieme 
contavano soltanto sulla metà 
del raccolto: i loro pasti erano 
a base di fagioli e il pollo in ta­
vola si vedeva solamente alla 
domenica. 

I Favret si sono sposati il 
giorno prima che Brandino 
partisse emigrante per il Cana­
da, al mattino presto per non 
far vedere ai compaesani che 
non vestivano gli abiti di noz­
ze. E un'altra nota ironica è il 
fatto che proprio gli abiti di 
nozze dovevano fare la fortuna 
dei Favret in Canada. 

Sei mesi dopo infatti Emma 
raggiungeva il marito in Cana­
da e incominciò a lavorare in 
una piccola sartoria italiana 
nei pressi della chiesa di Santa 
Maria degli Angeli a Toronto. 
Emma metteva a punto gli abi­
ti di nozze alle ragazze che era­
no immigrate dal Sud- Italia 

negli anni che vanno dai "50 ai 
"60. Però trascorsi dieci anni 
dal suo arrivo Emma aprì con i 
propri mezzi una sartoria, dan­
dole il proprio nome. 

«Ho incominciato — mi dice 
Emma — acquistando cinque 
abili da sposa in un granete la­
boratorio e II ho adattati ai miei 
primi clienti. Poi ho deciso 
d'imparare a fare da me e .sem­
pre meglio. Ho cucito abiti se­
condo le mie idee e i desideri 
elella clientela, ho acquistato 
una moelerna macchina da cuci­
re e incominciai la mia pref'es-
sione di seirta. Ho avuto uno, 
due, tre, quattro e anche cinque 
dipendenti. Ho incominciato, si 
può dire .senza soldi, senza una 
vera formazione professionale, 
pen.seindo anche di non arrivare. 
Ma lavoravo giorno e notte e 
avevo .sempre più lavoro». 

Ci fu tanto lavoro che Bran­
dino abbandonò il suo mestie­
re di piastrellista per entrare in 
sartoria e per prendere le misu­
re degli abiti dei clienti. Dice 
Emma: «Non ci siamo mai tira­
ti indietro nel lavoro, anche in 
Italia abbiamo lavorato sodo. E 
siccome nem avevamo tempo per 
spendere quel che guadagnava­
mo, abbiamo accumulato i ri­
sparmi». 

L'Italia 
è bella 

Oggi i Favret non desidera­
no rimuginare troppo sul pas­
sato, sono ritornati felicemente 
a casa. Sottohnea Emma: 

Emma e Brandino Favret con i figli a Bannia. 

«Tutta la mia famiglia è di Ban­
nia». Aggiunge Brandino: «Qui 
il clima è migliore che in Cana­
da». Entrambi, però, non pos­
sono dimenticarsi dei periodi 
trascorsi a Toronto. «Quando 
eravamo là avevamo tanta no­
stalgia dell'Italia. Ora abbiamo 
nostalgìa del Canada» ricorda 
Brandino. «La nostra vita è in­
cominciata a Bannia e per que­
sto siamo ritornati. Però abbia­
mo anche vìssuto per quindici 
anni in Canada, proprio il pe­
riodo dalla giovinezza alla ma­
turità; abbiamo con noi anche i 
figli. In Canada abbiamo potuto 
fare liberamente tutto quanto 
eravamo capaci di fare. Invece, 
qui, in Italia, .se nem vai a .scuo­
la, se nem hai denaro rimani tut­
ta la vita operaio o cemleidino». 

Dopo il ritorno a Bannia, 
nei primi anni Brandino ha su­
bito alcune frustrazioni a causa 
della burocrazia degli uffici, 
burocrazia pesante, lenta e 
molto difficile. «L'Italia è un 
gran bel peie.se, ma .sapete quan­
to tempo abbiamo atteso per 
poter aver la luce elettrica in 
casa'^ Sei mesi! Poi abbiamo 
fatto un collegamento con l'im­
pianto della casa di mia .sorella. 
Qui ci vogliono .sempre buone 
conoscenze e relazioni per poter 
eindeire avanti, cioè quel che in 
Canaela nem occorre...». 

Secondo Emma è stata mol­
to difficile l'ambientamento di 
sua figlia Elisabetta, che al mo­
mento del rientro aveva 8 anni 
di età. «Ha avuto — mi confes­
sa — molte difficoltà a .scuola, 
perché le maestre ricevemo mal­
volentieri ì figli degli emigranti 
che ritornano in paese: e 'è trop­
po da lavorare!». A 13 anni Eli­
sabetta è tornata insieme ai ge­
nitori in viaggio turistico a To­
ronto. «Lei .sì ricordava di tutto 
e di tulli. Non voleva più ripar­
tire. Diceva: In Italia sono 
un'immigrala, qui è la mia ter­
ra...». 

Carabiniere 
a Ferrara 

Enrico Tedesco è nato a 
Winston neirOntario, nel 
1955. Aveva 13 anni quando 
suo padre è ritornato a Bannia, 
paese natale. Sei mesi dopo 
tutta la famiglia Tedesco è ri­
tornata in Itaha. 

«All'inìzio — precisa Enrico 
— era come fo.ssi stalo in va­
canza: tutto nuovo, tutto inte­
ressante. Ma quando incomin­
ciai ad andare a scuola...». 

Enrico è stato retrocesso di 
due anni, perché gli hanno fat­
to frequentare la quinta classe 
elementare e, mai, ha potuto 
raggiungere la classe dei suoi 
coetanei. 

Oggi Enrico fa il carabiniere 
a Ferrara, una città dell'Emi­
lia. Mi sono incontrato con lui 
sulla terrazza di un caffé nel 
Castello del Duca d'Este, nel 
centro di Ferrara. Enrico non 
parlava inglese da 16 anni; ma 
con me si esprimeva ancora 
perfettamente, soltanto con 
una piccola flessione sulla «es­
se» causata dalla sua origine 
friulana. 
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L'attualità ĵ 

Convegno storico DaU'Olanda 

Dalla Francia, Svizzera e Lussemburgo 
i friulani riuniti ad Auxonne 

Come è stato riportato 
anche dalla stampa 
francese, il 24 maggio 
ha avuto luogo ad 

Auxonne nella Borgogna, una 
delle più famose regioni stori­
che francesi, il primo convegno 
dei sodalizi friulani francesi 
con la partecipazione dei Fo­
golàrs della vicina Svizzera, 
quali i sodalizi friulani di Basi­
lea e di Zurigo, e del Lussem­
burgo. Il convegno è stato or­
ganizzato dal Fogolàr di Di-
gione e ha visto la partecipa­
zione delle associazioni friula­
ne di Metz, della Mosella, di 
Mulhausen, Grenoble e Besan-
9on. Alla manifestazione, che 
ha riscosso un notevole succes­
so sul piano organizzativo e 
della partecipazione, sono in­
tervenuti circa trecento corre­
gionali. Il raduno era stato 
promosso dall'Agenzia Conso­
lare d'Italia a Digione. 

A rappresentare l'Ente Friu­
li nel Mondo, che è il coordi­
natore delle varie associazioni 
friulane sparse nel mondo, è 
arrivato da Udine, il vicepresi­
dente dell'Ente per il gorizia­
no, Flavio Donda. La relazio­
ne del vicepresidente di Friuli 
nel Mondo è stata attentamen­
te seguita dai presenti. Donda, 
rivolgendosi ai friulani interve­
nuti al raduno di Auxonne, ha 
messo in risalto l'attività e gli 
scopi dell'Ente che, tra l'altro, 
tendono a rinsaldare sempre 
più i vincoli culturali e tradi­
zionali tra gli emigranti friula­
ni e la Regione d'origine e a 
salvaguardare l'identità friula­
na. Donda ha parlato in friula­
no, salutato al termine della 
sua relazione da un caloroso e 
prolungato applauso. 

Il vicepresidente dell'Ente 
Friuli nel Mondo ha distribui­
to delle medaglie commemora­
tive del convegno e ha quindi 
avuto con i presidenti dei vari 
sodalizi friulani presenti alla 
manifestazione l'opportunità 
di esaminare i problemi dell'e­
migrazione e la necessità molto 
sentita di dare una maggiore 
pubblicizzazione e distribuzio­
ne al mensile dell'Ente stesso. 

È seguito uno spettacolo, da 

parte di un gruppo friulano in 
costume, con canti, musiche e 
farse in lingua friulana. La ma­
nifestazione folcloristica ha ri­
scosso vivo successo tra gli in­
tervenuti al convegno. Il Sin­
daco di Auxerre, presente alla 
manifestazione, ha indirizzato 
calorose parole di amicizia ver­
so l'Italia e ha messo in rilievo 
l'attaccamento al lavoro e ai 
valori civici e sociali dei nostri 
connazionah. È infatti questo 
un punto che fa onore all'emi­
grazione friulana in terra stra­
niera e che suscita stima e sim­
patia per i lavoratori della no­
stra Regione. Tanti aiuti e soc­
corsi al momento del dramma­
tico sisma del 1976 sono nati 
da questo capitale di operosità 
e di onestà accumulato dai la­
voratori friulani. 

Il dr. Di Poi, Console Ag­
giunto a Lione, nella sua sinte­
tica allocuzione, ha portato ai 
presenti il saluto augurale del 
Console Generale d'Italia a 
Lione. Il Presidente del sodali­
zio friulano di Digione ha pre­
so quindi la parola per dare il 
benvenuto, suo personale e del 
Fogolàr digionese, ai parteci­
panti al convegno. 

Ha dato inoltre lettura del 
Messaggio fattogli pervenire 
dal Sottosegretario agli Esteri 
on. Mario Fioret, incaricato 
dei problemi dell'emigrazione 
italiana, messaggio che è stato 
salutato da una sentita ovazio­

ne, specie quando ha ricordato 
il decimo anniversario della 
tragedia sismica abbattutasi 
sul Friuli. Il terremoto è sta­
to un avvenimento disastroso 
per le zone colpite con vittime 
umane e distruzioni enormi, 
ma nello stesso tempo ha di­
mostrato la capacità dei friula­
ni nel far risorgere la loro terra 
prostrata in uno spazio di tem­
po relativamente breve, se con­
frontato con altre ricostruzioni 
in zone d'Italia e del mondo 
ugualmente affette da calamità 
naturali, e ha messo in luce la 
solidarietà degli italiani e delle 
Nazioni estere verso il Friuli e 
le popolazioni terremotate. 

Al convegno di Auxonne si è 
notata la presenza di numerosi 
giovani, che oggi sono divenuti 
più sensibili ai richiami cultu­
rali e etnici della loro terra d'o­
rigine. 11 fatto non può non far 
pensare ai problemi degli ita­
liani all'Estero di seconda ge­
nerazione, che hanno bisogno 
di una maggiore attenzione nei 
loro riguardi per mantenere i 
loro legami con la terra dei pa­
dri e la loro cultura. 

Il discorso concerne la dop­
pia cittadinanza e una valida 
programmazione in campo cul­
turale. I presidenti dei sodalizi 
friulani intervenuti hanno 
espresso al vicepresidente del­
l'Ente Friuli nel Mondo, Fal-
vio Donda, il desiderio di or­
ganizzare, sull'esempio del 

Il momento conviviale dei partecipanti al convegno dei friulani pro­
mosso dal Fogolàr furlan della Borgogna-Digione. L'incontro si è 
svolto a Auxonne. 

convegno realizzato in Bor­
gogna, un altro incontro in 
Francia nel 1987. Questo se­
condo convegno dovrebbe es­
sere aperto a tutti i Fogolàrs 
della Francia e della Svizzera e 
svolgersi a Lione o a Digione. 
Un'altra prospettiva è quella 
della partecipazione della Ca­
mera di Commercio di Udine 
alla Fiera Gastronomica di Di­
gione, dove la presenza italiana 
ha lasciato in questi ultimi an­
ni molto a desiderare. 

Oltre alla stampa anche la 
radio ha dato spazio nei suoi 
notiziari al convegno friulano. 
Alla manifestazione hanno 
preso parte rappresentanti del­
le altre associazioni regionah 
italiane e nazionali: quella dei 
Sardi, il Circolo Italiano, l'Ass. 
Femminile Italiana, l'Associa­
zione Pugliese, dimostrando 
l'unità della comunità emigrata 
italiana. 

Nel suo intervento il Sinda­
co di Auxerre ha fatto presente 
quanto si stiano adoperando le 
autorità portoghesi per istitui­
re corsi di lingua portoghese 
per i figli dei loro emigranti. 
Nella circoscrizione di Digione 
stanno per nascere in ottobre 
altri sei corsi di lingua italiana 
e di cultura per i giovani nostri 
connazionali. Il Ministero ap­
posito dovrebbe fornire ade­
guato materiale didattico. Si è 
parlato anche del problema 
elettorale dei CoEmit solleci­
tando, al di fuori di qualsiasi 
parte politica, una maggiiDre 
sensibilità delle autorità verso 
il mondo dell'emigrazione e i 
suoi problemi. Il Console dr. 
Di Poi ha messo in risalto gli 
sforzi del MAE per rispondere 
alle attese dell'emigrazione. 
Sono stati richiesti più nume­
rosi contatti e manifestazioni 
culturali, come quello del Tea­
tro Stabile di Trieste e quello 
dei Musici del Palladio, messi a 
disposizione da Lione, e il film 
del MAE, proiettato al Circolo 
Italiano di Digione. 

Flavio Donda ha assicurato 
il suo interessamento e ha pre­
so in considerazione le propo­
ste e i suggerimenti fattigli nel­
l'occasione. 

All'Aja ripresa 
in grande stile 

L'apertura dell'anno sociale del Fogolàr furlan dell'Aja, con le attività 
programmate nel calendario della stagione primavera-estate. 

Il Fogolàr Furlan dell'Aja 
in Olanda opera da diversi 
anni nella capitale degli 
arbitrati internazionali. 

La sua sede si trova a Hon-
thorststraat 17 a Ew Den Haag 
e qui convengono i numerosi 
soci per i loro incontri ricreati­
vi e culturali. Tra le varie atti­
vità del sodalizio friulano del­
l'Aja ci sono quelle sportive, in 
particolare il gioco delle bocce, 
che conta parecchi giocatori e 
molti tifosi. La stagione è stata 
aperta nel mese di maggio do­
po i ritardi avvenuti a causa 
delle frequenti e interminabih 
piogge. 

Il 25 maggio è capitata una 
splendida giornata di sole, ac­
colta come una vera benedizio­
ne. Il bel tempo ha invitato 
tante persone e ha favorito 
l'afflusso ai campi di gioco di 
molti soci, provenienti anche 
dal Nord dell'Olanda, un fatto 
che da tempo non si verificava. 
Ottimo il barbecue, tutto an­
naffiato da buon vino friulano 
e da bibite varie, conforme ai 
gusti personali dei soci e alle 
loro esigenze gastronomiche. 

Il raduno dei friulani dell'O­
landa ha ridato slancio e vitali­
tà all'associazione, che da tem­
po trovava un po' difficile va­
rare programmi che fossero a 
portata di tutti o che venissero 
seguiti per varie ragioni, non 
certo imputabili ai bravissimi 
dirigenti del sodalizio friulano 
olandese. Le distanze, la situa­

zione logistica, il lavoro e i 
problemi familiari non lascia­
no sempre lo spazio per trovar­
si tutti assieme. Questa volta la 
manifestazione è pienamente 
riuscita. Il Fogolàr si sta ri­
prendendo e ha fiducia di con­
tare sull'opera di tutti i suoi 
aderenti. Il Fogolàr dell'Aja 
conta 108 soci, un aumento 
considerevole rispetto ai 45 
rnembri degli anni precedenti. 
È il segno che qualcosa si sta 
muovendo e che l'attaccamen­
to ai valori della friulanità è 
più sentito che negli anni pre­
cedenti. Diversamente non si 
spiega il raddoppio del numero 
degli iscritti al Fogolàr. 

II -segretario -del Fogolàr 
Furlan, Renato Cenedese, si 
dimostra dunque ottimista nel-
Fapprontare i nuovi program­
mi delle manifestazioni sociali. 
Cenedese è rientrato recente­
mente in Friuli per le ferie esti­
ve ed è passato dagli uffici di 
Friuli nel Mondo insieme con 
il bravo Presidente del Fogolàr 
Furlan dell'Aja, Romano Mar­
tina, che tanto si adopera per 
sviluppare l'associazione dei 
friulani residenti in Olanda. 

Tra le attività che si preve­
dono oltre naturalmente a 
quelle sportive ci saranno ma­
nifestazioni di arte, di cultura e 
lingua friulana e di folclore, 
tutto per fare vivo e presente 
anche in terra olandese il sem­
pre amato e mai dimenticato 
Friuli. 

A dieci anni dal terremoto 

E ringraziamento di Venzone alla Capitale dltalia 
U n'austera cerimonia per il 

ringraziamento del Comu­
ne di Venzone alla cittadi­
nanza romana ed alla am­

ministrazione Capitolina romana, 
promossa dal «Fogolàr Furlan di 
Roma», si è svolta il 23 giugno nella 
sala della splendida «Protomoteca» 
in Campidoglio alla presenza di un 
numeroso pubblico e di eminenti 
personalità. 

«Il Friuli ringrazia e non dimenti­
ca» è stato lo .slogan, frase già scrit­
ta sovente su tutti i muri diroccati 
dei paesi friulani distrutti e movente 
dell'incontro del .sindaco di Roma 
sen. Nicola Signorello ed il sindaco 
dì Venzone Fiorenzo Valent. 

Introdotto dal presidente del «Fo­
golàr Furlan dì Roma», che ha reca­
to anche il saluto del presidente di 
«Friuli nel Mondo», ha preso la pa­
rola il .sindaco di Venzone che, nel 
suo saluto, ha ricordato la tragedia 
del suo Comune con il primo ed il 
secondo sisma del 1976 e la fatico­
sa, lenta ma tenace opera di rico­
struzione. 

Tale ricostruzione intrapresa an­
che con il determinante aiuto di Ro­
ma, del Canada e di tante altre isti­
tuzioni pubbliche e private, fra le 
quali d Rotary International (che 
ha rispristinato la bella casa di ripo­
so accanto alla chiesa di S. Giovan­
ni) ed il Fogolàr Furlan dì Latina 
(a cui si deve la realizzazione della 
stalla comunale) la ricostruzione ed 
il restauro di uno dei più significati­
vi palazzi rinascimentali «Palazzo 
Or guani- Martina». 

E seguito Vassessore alla rico­
struzione, Roberto A. Dominici, che 
ha ricordato le .scelte e le tappe fatte 
dalla popolazione in unione con i re­
sponsabili politici e delle pubbliche 
amministrazioni, per una sollecita e 
razionale utilizzazione delle risorse 
disponibili, degli aiuti governativi e 
dei generosissimi contributi di tante 
istituzioni pubbliche, ecclesiastiche 
e private, delle Forze Armate, dei 
gruppi volontari da ogni parte del 
mondo, certamente stimolate dai 
Fogolàrs degli emigrati. Tutto è ser­
vito, tutto è stato estremamente uti­

le, tutto è giovato alla queisi, oggi, 
ultimata ricostruzione. Il dr. Ar­
mando Ravaglioli coglieva l'occa­
sione per sottolineare il significato 
della presenza dell'U.N.A.R. e delle 
as.sociazioni regionali, non solo per 
accogliere un grazie cosi e sincero 
del Friuli «e'al ringrazie e non de-
smentèe», ma anche per esternare a 
loro volta la riconoscenza di tutte le 
componenti sociali di Roma, al cuei-
re generoso della cittadinanza e del­
le Amministrazioni pubbliche per la 
pronta attenzione sempre dimostra­
ta. Particolarmente significative e 
confortanti sono state, per tutta la 
comunità friulana, le parole del sin­
daco di Roma sen. Nicola Signorel­
lo, che ha voluto rendere omaggio 
alla dignità della gente friulana che, 
senza drammatizzare, ha saputo af­
frontare con la .sua proverbiale grin­
ta l'immane disastro. 

Al sindaco di Roma .sen. Nicola 
Signorello ed al sindaco di Venzone 
Fiorenzo Valent .sono slate offerte 
delle medaglie incise da Guido Vero! 
elei Fogolàr Furlan di Roma, il sigil­

lo di Venzone ed il libro «Venzone 
come e perché» sugli studi storici ed 
urbanistici propedeutici alla rico­
struzione della città monumentale 
realizzati, su richiesta del Ministro 
dei Beni Culturali e della Soprinten­
denza per i Beni ambientali, archi­
tettonici e storici del Friuli-Venezia 
Giulia dell'arch. Francesca Sartogo 
e del prof . Gianfranco Caniggia. 

E stato quindi proiettato il docu­
mentario di Ghislana Sirovich, rea­
lizzato con la regia di Luigi Cama-
rota «Venzone, com'era e dov'era», 
ricco di immagini suggestive tragi­
che nel periodo del sisma ed emozio­
nanti per la fase successiva della ri­
costruzione. 

Adriano Degano, dopo aver ac­
cennato all'azione del Fogolàr Fur­
lan di Roma, che, nei primi mesi di 
emergenza aveva allestito centri di 
informazione e raccolta allo studio 
degli architetti Sartogo, in via di 
villa Grazioli, e nei locali di via Po­
ma con l'appoggio dell'assessore on. 
Renzo Filippi, e operava in stretto 
contatto con il centro operativo elei 

Ministero dell'Interno, presieduto 
dal sen. Decio Scardaccieme. Il dr. 
Degano, nell'impossibilità di ricor­
dare tutti, ha ringraziato alcuni dei 
protagonisti di quelle memorabili 
giornate. Anzitutto ha ricordato l'o­
pera dello scrittore Stanislao Nievo, 
propugnatore di azioni ed interventi 
coordinati; Domenico Aquili che, 
con la pronta adesione di Monica 
Vitti e del giornale «Il Tempo)) lan­
ciò sin dal luglio '76 la campagna 
per le roulottes, porlandeme ben 36 
in Friuli, benedette dal Card, vica­
rio a S. Pietro; Domenico Cirillo e i 
giovani del Villaggio Olimpico di 
Roma animatori del centro di Via 
Poma (organizzarono ben 23 aerei 
carichi di materiale utile per i paesi 
terremotati) e del campo di lavoro 
estivo nel comune di Venzone; Lu­
cio Zappatore, che con i cantori di 
Torre Spaccata teneva ovunque con­
certi per raccogliere fondi per il 
Friuli; nonché tutte le associazioni 
regionali che hanno collaborato e 
collaborano alla raccolta di mate­
riali e cemtributi. 
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Un aspetto della sala del Campo center di Aprilia la sera di inaugurazione della Mostra della Civiltà friulana. Il gruppo delle autorità si avvia all'apertura della mostra. 

Festa friulana per i 50 anni di ApriMa 
Dove il «Fogolàr» finisce per diventare runico punto di 

riferimento presso cui chiunque può ritrovare le proprie radici 
di ILARIO OPES 

Una settimana di festa friula­
na ad Aprilia per ricordare 
i cinquant'anni della città e 
il contributo dato dai friu­

lani alla sua fondazione e alla sua 
crescita morale e civile. Una festa che 
ha coinvolto — in termini di parteci­
pazione e di entusiasmo un po' 
tutti, non solo i friulani. E forse è 
questo, tra gli altri meriti, il merito 
migliore della «Settimana della friu­
lanità» svoltasi ad Aprilia dal 12 al 
19 luglio, organizzata dal locale Fo­
golàr in collaborazione con la Pro-lo­
co. l'Amministrazione comunale, la 
Regione Friuli-Venezia Giulia, la so­
cietà Filologica Friulana e Friuli nel 
Mondo. 

Aprilia è, dopo Latina (in origine 
Littoria), Sabaudia e Pontinia, la 
quarta delle città nuove fondate du­
rante il ventennio sui territori dell'a­
gro pontino bonificato. La storia del­
la bonifica — una storia di distacchi 
dolorosi, di rinunce, di sacrifici — è 
la storia di tante famiglie friulane che 
più di cinquant'anni fa lasciarono il 
Friuli per costruirsi un'esistenza in 
terre fino ad allora incolte ed inospi­
tali. 

È dal 1982, anno in cui fu ricorda­
to il cinquantenario del capoluogo, 
che si susseguono in provincia di La­
tina le celebrazioni commemorative, 
le quali hanno interessato anche i 
piccoli borghi sorti intorno alle prime 
realtà urbane. Quest'anno è la volta 
di Aprilia, fondata il 25 aprile del 
1936 e terminata l'anno seguente, il 
29 ottobre del 1937, quando già mol­
ti friulani risiedevano nel territorio e 
le famiglie dei coloni avevano preso 
possesso dei poderi loro assegnati. 

Per numero di immigrati di origine 
friulana e per la presenza del Fogo­
làr, che contribuisce non poco a 
mantenere vive le tradizioni della 
«piccola patria», Aprilia è con Lati­
na, una delle città più genuinamente 
«friulane» dell'agro pontino. Logico 
quindi, e anche doveroso che, nel 
quadro delle celebrazioni cinquante­
narie, uno spazio fosse riservato al 
Friuli e alla sua gente. Romano Cot-
lerii, presidente del Fogolàr di Apri­
lia, aiutato dai suoi validi collabora­
tori e da Adriano Degano, presidente 
del Fogolàr di Roma — che ha mes­
so a disposizione la sua esperienza e 
le sue capacità organizzative —, è 
riuscito a confezionare un program­
ma di buon livello, con un occhio 
puntato al divertimento e l'altro alla 
riflessione, una parte dedicata alla 
cultura e una all'evasione. Un pro­
gramma denso e articolato, insom­
ma, che ha suscitato interesse e ri­
scosso apprezzamenti. 

Nell'ambito della «Settimana», al 
Campo center di Aprilia, sede della 
manifestazione, sono state allestite 
tre mostre: la prima, «Civiltà friulana 
di ieri e di oggi», curata dalla regione 
Friuli-Venezia Giuha, dalla Filologi­
ca e da Friuli nel Mondo, che ripren­
deva in forma aggiornata e ristruttu­
rata la precedente rassegna presenta­
ta nel 1980 a Villa Manin di Passaria-

II presidente di Friuli nel Mondo, sen. Mario Toros, si intrattiene con il vescovo, 
mons. Cariato e altre autorità. 

no e divenuta, in seguito, messaggio 
itinerante in tutti i paesi del mondo 
della cultura e della storia del Friuli; 
la seconda, di vini e prodotti tipici 
friulani, organizzata dalle comunità 
montane del Collio, delle Valli del 
Natisone e delle Valli del Torre; la 
terza, infine, una mostra storico- fo­
tografica dove, accanto a foto dell'e­
poca di Aprilia e del suo territorio, 
sono stati presentati interessanti do­
cumentari dell'Aeronautica militare 
tra cui un filmato sull'addestramento 
della Pattuglia acrobatica nazionale 
di stanza, come è noto, a Rivolto in 
provincia di Udine. 

La giornata di apertura della «Set­
timana» ha fatto registrare momenti 
di intensa partecipazione e di racco­
glimento: prima, nella chiesa di San 
Michele Arcangelo (patrono di Apri­
lia), nel corso della solenne Messa in 
suffragio dei pionieri celebrata dal 
friulano monsignor Pietro Cariato, 
vescovo di Palestrina e delegato alla 
pontificia commissione per l'arte sa­
cra; dopo, durante la cerimonia della 
deposizione di una corona al monu­
mento ai caduti. 

Il sindaco Pasquale Gallo ha quin­
di rivolto, a nome della città, il saluto 
alle autorità intervenute. Erano pre­
senti, oltre a numerosi parlamentari 
pontini, il senatore Mario Toros, pre­
sidente di Friuli nel Mondo, il vice­
presidente Renato Appi (anche in 
rappresentanza della Filologica), l'as­
sessore alla cultura della regione La­
zio, Teodoro Cutolo, il viceprefetto 
di Latina Elio Battisti, il consigliere 
d'ambasciata Luciano Dorotea, 
mons. Francesco Mocchiutti, Luigi 
Longo, direttore del servizio regiona­
le per l'emigrazione (che ha conse­
gnato al Fogolàr di Aprilia la ban­
diera della regione Friuli-Venezia 
Giulia e un messaggio dell'assessore 
all'emigrazione Vinicio Turello), 
nonché folte rappresentanze del Fo­
golàr di Latina con il presidente Et­
tore Scaini, e del Fogolàr di Roma 
con il presidente Adriano Degano e il 
segretario Antonio Sottile. 

A rappesentare le città capoluogo 
del Friuli c'erano, per Gorizia, il sin­
daco Antonio Scarano, per Udine 
l'assessore Giorgio Vello, per Porde­

none il vicesindaco Angelo Cozzari-
ni. Ad essi, in modo particolare, il 
sindaco Gallo ha detto: «La vostra 
presenza è l'ulteriore conferma dei 
profondi legami che uniscono la no­
stra terra al Friuli». 

Dopo la lettura dei telegrammi 
pervenuti da ogni parte (hanno invia­
to la loro adesione Fon. Andreotti, i 
presidenti della regione Friuli- Vene­
zia Giulia Biasutti e del consiglio re­
gionale Solimbergo, il presidente 
emerito di Friuli nel Mondo Ottavio 
Valerio, Fon. Mizzau presidente della 
Filologica, il presidente della provin­
cia di Latina Signore), è seguita la 
presentazione della mostra sulla Ci­
viltà friulana da parte del senatore 
Toros, il quale ha messo in evidenza 
come lo scopo della rassegna sia 
quello di difendere e valorizzare la 
cultura del Friuli e come essa costi­
tuisca una testimonianza insostituibi­
le per sollecitare le nuove generazioni 
e rinsaldare i rapporti tra friulani in 
patria e friulani nel mondo. 

La consegna dei diplomi alle fami­
glie dei pionieri si è svolta in un'at­
mosfera commossa di ricordi. Sono 
stati assegnati 58 diplomi, la maggior 
parte dei quali ritirati da figli e nipo­
ti; un piccolo numero, invece, è stato 
ritirato direttamente dai protagonisti 
di quell'autentica epopea che (fuori 
dalla retorica e al di là del giudizio 
storico) fu la bonifica dell'agro pon­
tino. Tra i testimoni diretti di quel 
periodo citiamo, per tutti, Riccardo 
Tosolini, singolare figura di pioniere, 
al quale il Fogolàr di Aprilia, oltre al 
diploma, ha dato l'incarico speciale 
di portare a Udine per consegnar­
la nelle mani del presidente di Friuli 
nel Mondo — la targa ricordo di 
questa settimana friulana. Tosolini, 
nato nel 1910, lasciò con tutta la fa­
miglia il suo paese, Tricesimo, nel­
l'ottobre del 1932. Ma dopo appena 
tre anni di permanenza nell'agro 
pontino gli prese un «attacco di no­
stalgia» (cosi lui dice) e ritornò in 
Friuli; a Tricesimo, però, vide che 
non c'era nulla da fare e così, senza 
pensarci due volte, parti di nuovo 
in bicicletta - insieme con il fratello 
Settimio, alla volta di Littoria (Apri­
lia ancora non esisteva). Un viaggio 

L'intervento del presidente di Friuli nel Mondo, sen. Mario Toros, cfie ricorda i lega­
mi tra la terra madre e i friulani in tutte le nazioni dei cinque continenti. 

durato sei giorni. Da allora è rima­
sto, facendo ogni tanto lunghe peda­
late per tenersi in allenamento. Ma 
ha assicurato che, questa volta, a 
Udine tornerà in treno... 

Con Tosolini, bisognerebbe citare 
tutti gli altri protagonisti della nasci­
ta e della crescita di Aprilia: i Bene­
detti di Nimis, i Dri di Tricesimo, gli 
Infanti di Varmo. i Maiulini di Trivi-
gnano, i Miculan di Codroipo, gli 
Sclauzero di Bagnarla e cosi via, 
ognuno con la sua storia da raccon­
tare. 

Tra i protagonisti scomparsi, un 
commosso pensiero è andato a un'e­
semplare figura di donna e di pionie­
ra. Eugenia Baron Màrdero. alla 
quale nel 1983 fu assegnato il premio 
Giovanni da Udine per l'impegno 
profuso negli anni della bonifica e in 
quelli, altrettanto difficili, del dopo­
guerra. E con lei è stato ricordato il 
figlio Franco Màrdero. consigliere 
fondatore del Fogolàr di Aprilia. 

I canti suggestivi del coro «Cjaste-
lir» di Mereto di Tomba hanno con­
cluso la giornata inaugurale. La setti­
mana della friulanità è proseguita, 
nei giorni successivi, secondo il pro­
gramma stabilito, con concerti (del 
coro di Apriha, del gruppo apriliano 
dell'Agimus), degustazioni di prodot­
ti friulani, spettacoli folcloristici, in­
contri e dibattiti culturali. Da segna­
lare, nella giornata di mercoledì, l'in­
tervento dell'on. Paolo Micolini, pre­
sidente regionale della Coldiretti del 
Friuli-Venezia Giulia, che ha tenuto 
una conferenza sul tema «Problemi 
della trasformazione agraria nell'a­
gro pontino e nel Friuli» e, venerdì, 
la proiezione dei documentari «Con­
trolettura» (sull'arte, la storia e le 
tradizioni del Friuli) e «Prima pietra» 
(dedicato alla ricostruzione dopo le 
rovine del terremoto) del regista 
Marcello De Stefano, cui è seguita 
una conversazione dello stesso auto­
re. 

Sabato 19 luglio, giornata conclu­
siva della manifestazione, nella solita 
sala del Campo center addobbata a 
festa, c'è stato l'incontro tra il vice­
sindaco di Buia Giovanni Fabbro e il 
sindaco di Aprilia Pasquale Gallo. 
Un incontro all'insegna di un'amici­
zia che dura da dieci anni, dai tempi 
drammatici del terremoto in Friuli, 
quando Apriha ebbe modo di espri­
mere la propria solidarietà alla citta­
dina friulana inviando a Buia mate­
riale di prima necessità e una squadra 
di volontari. Al «grazie» del vicesin­
daco Fabbro, che riassumeva i senti­
menti di gratitudine della cittadinan­

za di Buia, il sindaco Gallo ha rispo­
sto: «Siamo noi che dobbiamo rin­
graziare i friulani per l'esernpio di te­
nacia, dignità e coraggio che ci han­
no sempre dato, anche nei momenti 
più difficili della loro storia». Infine, 
ad Aprilia che compie cinquant'anni, 
Fabbro ha voluto porgere, oltre ai 
ringraziamenti, gli auguri di Buia, 
«una città — ha spiegato — un po ' 
più vecchia, perché tre anni fa ne ha 
compiuti mille. Che Aprilia possa fe­
steggiare altrettanti!». 

Tra gli auguri, lo scambio di tar­
ghe e medaglie, i discorsi di commia­
to (brevi ma calorosi quelli del presi­
dente del Fogolàr di Aprilia, Cotterli, 
e del presidente del Fogolàr di Ro­
ma, Degano), i brindisi e gli arrive­
derci, si è conclusa la cerimonia. E 
dopo circa un'ora, passata piacevol­
mente grazie ai canti e alle danze del 
complesso folcloristico «Caprivese» 
di Gorizia, si concludeva anche la 
«Settimana friulana» di Aprilia. 

In sede di bilancio si possono fare 
due annotazioni. La prima, già ac­
cennata all'inizio, riguarda la parteci­
pazione, che non si è limitata solo ai 
friulani ma ha coinvolto le altre com­
ponenti regionali che formano il va­
riegato tessuto sociale di Aprilia. Si è 
avuta la conferma, insomma, che 
specialmente in queste città nuove, 
dove, per dirla in poche parole, esiste 
il comune ma nem esìste la comunità 
(perché di comunità ce ne sono pa­
recchie), il Fogolàr finisce per diven­
tare, in mancanza di altre forme as­
sociative regionali, l'unico punto di 
riferimento presso il quale chiunque 
può ritrovarsi e ritrovare le proprie 
radici. Questo spiega, ad esempio, 
perché al Fogolàr di Aprilia aderisca­
no simpatizzanti di origine veneta, o 
romagnola, o calabrese, o siciliana. 
Hanno semplicemente trovato il loro 
«fogolàr», senza aggettivi. 

La seconda annotazione riguarda 
il comportamento dei giovani, dei fi­
gli (o meglio: oggi sono i nipoti e i 
pronipoti) dei pionieri, dei primi abi­
tanti, se non proprio dei fondatori, 
delle città nuove. Si è visto che parte­
cipano con entusiasmo a questo tipo 
di manifestazioni, seguono con inte­
resse le cerimonie commemorative, 
osservano con curiosità e voglia di 
apprendere tutto ciò che parla della 
loro antica (e spesso mai conosciuta) 
terra di origine. 

Non c'è stata, insomma, quella 
«crisi di rigetto» (che pochi anni ad-
dieto sembrava inevitabile) della cul­
tura e delle tradizioni dei padri. E 
questo è un buon segno. 



FRIUU NEL MONDO 
Settembre 1986 L'attualità zJ 

•^•*y^ >iM'j?.'~ss ? " ^ ì f . " 

Una lettera del Fogolàr di Gran Bretagna 

«Made in Friuli» alla fiera di Bristol 
apre e chiude una garbata polemica 

Mario Toros con una lettera al «Messaggero Veneto» fa il punto sui rapporti 
tra «Friuli nel mondo» e la Camera di Conunercio di Udine nella convinzione 

che U processo economico cammina a pari passo con il progresso culturale 

La Camera di Commercio di 
Udine continua la sua cam­
pagna promozionale del 
«Made in Friuli» intesa a 

far conoscere al mondo tutti i segreti 
e non della produzione tipica friula­
na. Nel mese scorso uno stand dei 
prodotti enogastronomici ha fatto 
storia alla fiera internazionale di 
Bristol in Inghilterra, dove sono so­
liti fare la parte del leone i vini di 
Francia. Questa volta anche i vini 
friulani, assieme ai biscotti, al miele 
al prosciutto e persino alla polenta, 
hanno fatto la loro buona parte. La 
fiera è rimasta aperta per una decina 
di giorni ed ha avuto migliaia di visi­
tatori. Dopo i contatti degli opera­
tori commerciali si può dire che tut­
ta la città di Bristol sia passata da­
vanti allo stand del «Made in Friuli» 
regolarmente «in coda» come è nella 
tradizione britannica. Siccome nel 
prezzo del biglietto d'ingresso c'era 
anche il buono per gli assaggi si con­
ta che oltre un migliaio di bottiglie 
friulane siano state sturate a Bristol, 
facendo gara con i vini francesi 
trionfalmente trasportati al quartie­
re fieristico con barche che hanno ri­
salito il fiume sino al porto. 

Lo stand della Camera di Com­
mercio di Udine e stato visitato an­
che da numerosi componenti dei Fo­
golàrs di Londra e Halifax. 

Il presidente del Fogolàr di Lon­
dra, Lorenzo Corincigh, dopo la 
manifestazione di Bristol ha inviato 
a Mario Toros, presidente di «Friuli 
nel Mondo», a Gianni Bravo, presi­
dente della Camera di Commercio e 
al giornale «Messaggero Veneto» 
questa lettera: 

«Il Fogolàr di Gran Bretagna si 
congratula con Bravo e la Camera di 
Commercio di Udine e con il Made in 
Friuli per il recente successo alla fiera 
enogastronomica di Bristol. 

Mi meraviglio e sono alquanto ad­
dolorato che nessuno di voi abbia con-
sielerato dì portare a nostra conoscen­
za un fatto così importante. Se consi­
deriamo che fra il friulani nel Regno 
Unito e particolarmente a Londra e 
nei maggiori centri sì contano impor­
tanti esponenti elella ìnelustria alber­
ghiera, maitre d'hotels chefs e altri, i 
quali, nem solo sono inleressati in lut­
to quello che è friulano, ma pure po­
trebbero essere di aiuto al Friuli in 
quello che è culinare. 

Per questa vostra mancanza non 
avete nemmeno la scusa dell'ignoran­
za, in quanto l'Ente "Friuli nel Mon­
do" è ben conosciuto e eiisposto a da­
re informazioni a coloro che le richie­
dono. 

Ma, come spesso avviene, se siete 
del parere che noi friulani emigrati 
nem contiamo per niente e che il no­
stro aiuto nem ha alcun valore, vi con­
siglio di ignorare questa mia lettera». 

Gianni Bravo ha cosi risposto: 
«In relazione alla Sua lettera del 

29 luglio e.a. pervenutami il 18 ago­
sto scorso, riguardante la partecipa­
zione di questa Camera di Commer­
cio alla Fiera Internazionale Enoga­
stronomica di Bristol, nel mentre La 
ringrazio per le Sue congratulazioni, 
mi preme rappresentarLe che per la 
Camera di Commercio di Udine gli 
emigrati friulani hanno sempre rap­
presentato un valido punto di riferi­
mento all'estero, per cui non è che 
avessimo ignorato il Fogolàr Furlan 
da Ella validamente rappresentato in 
Gran Bretagna, ma lo specìfico moti­
vo per il quale nem l'abbiamo preven­
tivamente interpellata, è elovuto al 
fatto che siamo stati diffidati dall'En-

Gianni Bravo. 

te Friuli nel Mondo a coinvolgere le 
strutture del Fogolàr Furlans nelle 
nostre iniziative promozionali. 

Ecco pertanto, egregio signor Co­
rincigh, la .spiegazione del nostro 
comportamento. 

In via personale, mi preme anche 
ìnformarLa che durante U mio sog­
giorno a Bristol e a Lemdra ho cerca­
to di cemtattarLa telefonicamente di­
verse volle, al numero che Ella aveva 
indicalo, ma non mi è stato possibile 
trovarLa. 

Dispiaciuto anche per questo fatto, 
voglia gradire i miei migliori saluti». 

Alla lettera di Bravo pubblicata 
dal «Messaggero Veneto» ha fatto 
seguito questo intervento di Mario 
Toros: 

«Egregio direttore, 
con.senta anche a me di precisare 

alcuni aspetti tutt'cdtro che seconeleirl 
circa la lettera pubblicata dell suo 
giornale, il 25 agosto, e inviatale dal­
l'amico Gianni Bravo presidente della 
Camera di commercio di Udine. Let­
tera che mi ha .sorpreso e amareggia­
to per le affermaziemi .sui rapporti tra 
l'ente Friuli nel Memelo e l'ente came­
rale udinese, reipportì .sanciti ufficial­
mente da una precisa delega a due ri­
spettivi funzionari, tra i quali c'è .sem­
pre stata armonia e concordanza di 
interventi. 

Nessuno, e mi sia permesso metter­
mi in prima persona per la respemsei-
bilità che mi sono assunto, ha mai 
"diffidalo" la Camera di cemimercio 
di Udine a prendere "contatti e coin­
volgere le strutture del Fogolàrs fur-

Medaglia d'oro 
per emigranti 

l.a Camera di Commercio di Udi­
ne ha bandito il concorso per asse-
};narc medaglie d'oro di benemeren­
za a lavoratori emigrati dal Friuli 
che si sono distinti all'estero. 

Le medaglie verranno assegnate 
con una dettagliata motivazione in 
occasione della Festa del lavoro che 
si svolgerà a Udine il prossimo an­
no. 

Le domande dovranno petó per­
venire alla Camera di Commercio di 
l dine (via Morpurgo 4) entro il 31 
ottobre p.v. con un curriculum del­
l'attività svolta, avallata da una pre­
sentazione dell'associazione italiana 
(Fogolàr o altro). 

Mario Toros. 

lans" nelle .sue iniziative promoziona­
li. Tale eiffermazione è, per il nostro 
ente, impen.sabile e falsa: einzi, tutte 
le volle che si è presentata l'occasio­
ne, eibbieimo non soltanto collaborato, 
ma anche sollecitato ì nostri sodalizi 
a partecipare alle manifestaziemi del­
la Camera di commercio, ritenendole 
utili a una conoscenza più ampia del 
nostro Friuli. E non so come spiegare 
l'affermazione del presielente Gianni 
Bravo, non es.sendoci mai slati equi­
voci sul nostro operare, cem ruoli e fi­
nalità che ambedue abbiamo .sempre 
cemcordato e rispettato. 

Del resto, il presidente elella Came­
ra di commercio di Udine, nella per-
.sona di Gianni Bravo, fa parte del no­
stro consiglio di amministrazione e 
proprio nell'ultima seeluta (26 luglio 
19H6) ha espres.so tutta la .sua dispo­
nibilità tra i due enti, nella cemvinzio-
ne che il processo economico cammi­
na cem il progresso culturale. Io stes­
so ho ringraziato per questa sua par-
tecipeizieme ed nostro lavoro, con l'ef-
ferla dì altreltanza collaborazieme eia 
parie nostra, nel rispetto elelle nostre 
diverse competenze che pos.semo .sem­
pre trovare alcuni punti d'incontro di 
grande utilità. Abbiamo, di più, .sem­
pre confermata l'autonomia dei sin­
goli Fogolàrs nelle loro iniziative e la 
prova è quanto si sta preparando tra 
Camera di commercio udinese e Fo­
golàrs del Belgio e della Lemibardia. 

Sono certo che quanto affermato 
eial presidente e amico Bravo sarà 
chiarito in qualche modo, per una re­
ciproca e positiva continuità di reip-
porti, finalizzati .sempre allo sviluppo 
culturale ed economico elei Friuli in 
cei.sa e nel memdo». 

La corrispondenza intercorsa «do­
po Bristol» conferma come «Friuli 
nel Mondo» e Camera di Commer­
cio di Udine operino nel pieno ri­
spetto delle finalità istituzionali co­
me — viene confermato ancora una 
volta — l'autonomia di tutti i Fogo­
làrs. 

Ed è proprio nel segno della fiera 
di Bristol che pare conseguente un 
brindisi «alla friulana» come è tradi­
zione fra amici di sempre. Bravo ha, 
infatti, accolto con soddisfazione le 
precisazioni di Toros, che «ci vole­
vano — ha sottolineato il presidente 
dell'ente camerale — per numerosi 
componenti di Fogolàrs all'estero 
che pretendevano e pretendono che 
il rapporto tra la Camera di Com­
mercio e loro sia diretto e di colla­
borazione operativa». 

Direttivi del Fc^olàr 
W i n n i p e g - Nella sede del Fogolàr furlan di Winnipeg, nel Manito­
ba, si sono svolte le nuove elezioni dei responsabili del sodalizio. I risul­
tali hanno indicato le seguenti persone: presidente, Ermenegildo Di 
Biaggio; vicepresidente, Attilio Venuto; segretaria, Roberta Novel; teso­
riera, Gabriella Condello; relazioni pubbliche, Fulvio Danvani; diretto­
re dei lavori, Vittorio Dal Cin; direttore sociale, Amedeo Capone; assi-
stenle direttore sociale, Domenico De Luca; revisori dei conti, Giacomo 
Dal Cin e Costante Capocchin; coordinatore dei giovani, Anna Maria 
Topazzini. A tutti, il nostro augurio di sempre maggiori successi. 

B a r q u i s i n r i e t O - Alla fine dello scorso maggio i soci del Fogolàr del 
centro venezuelano hanno eletto in assemblea ordinaria il loro consiglio 
direttivo per il biennio 1986-1987, con queste persone; presidente, ing. 
Glauco De Filippo; vicepresidente, Arduino Blarasin; segretario, dott. 
Claudio Cedolin; tesoriere, Ferruccio Salvador; consiglieri, Attilio Zuc-
co. Ermanno De Marco, Francesco Armellini, Arnoldo Merlo e ing. 
Enrico Han. Buon lavoro, amici, e tante fruttuose soddisfazioni. 

V i l l a G e S S e l - in Argentina e precisamente a Villa Gessel il Fogo­
làr furlan ha rinnovato il suo consiglio direttivo, eleggendo alle respon­
sabilità dirette di gestione e iniziative del sodalizio questi soci: presiden­
te. Ibi A. Mecchia; vice presidente, Eliseo Stocco; segretario. Graziano 
Pavan; vicesegretario, Irene de Licio de Pavan; tesoriere, Ezio Favetta; 
vicelesoriere. Romeo Casasola; consiglieri: Oscar Della Savia, Pedro 
Malliussi, Miguel A. Casasola, Claudio Casasola, Nilo Sedran, Norber­
to Pavan e supplenti: Juan Cocciani e Mario Fratte. Facciamo a tutti i 
nostri migliori auguri di buon lavoro e di successo. 

F i o r e n d o V a r e l a - Ancora un altro Fogolàr furlan dell'Argenti­
na e precisamente quello di Florencio Varela ha riunito l'assemblea dei 
suoi oltre duecento soci per l'elezione del direttivo e le cariche sono sta­
te cosi distribuite: Luigi Zanet, presidente; Luigi Sperandio, vicepresi­
dente; C'arlos Sperandio, segretario; Adriano Boccalon, vicesegretario; 
Celestino Battistella, tesoriere; consiglieri: Aldo Candoni, Santo Picci-
nin, Antonio Del Rizzo, Antonio Franzil, Santo Zanet, Giuseppe Za-
ghet; supplenti: Angelo Babuin, Riccardo Cargnello, Benvenuto Carne-
los e Ciiovanni Babuin; revisori dei conti: Elio Leita, Graziano Bocca­
lon e .1. Carlos Sanders. Con i nostri più vivi sentimenti di solidarietà e 
con molti auguri di buon lavoro. 

M o n t r e a l - Nella sua recente assemblea ordinaria dei soci, il Fogo­
làr furlan «Chino Ermacora» di Montreal (Canada) ha provveduto al­
l'elezione del nuovo consiglio direttivo che risulta composto dalle se­
guenti persone: Joe Mestroni, presidente; Giuseppe Ronco e Carlo Ta-
ciani, vicepresidenti; Gian Paolo Sassano, segretario; Walter Ninzatti, 
tesoriere; Aldo Chiandussi, relazioni pubbliche; Tarcisio Gubiani, Betty 
Canton, Aldo Tonini, Bruno Tambosso e Lionello Francescutti, consi­
glieri. All'attivo e sempre entusiasta Fogolàr del Quebec, vanno i nostri 
più cordiali ricordi. 

L u g a n o - c i spiace che, per un involontario ritardo, l'elezione del 
nuovo consiglio compaia sul nostro mensile soltanto con questo nume­
ro: ce ne scusiamo e vogliamo credere di essere perdonati. Ecco le nuo­
ve responsabilità sociali: presidente, Giovanni Cucchiaro; vicepresiden­
te, (lino Driutti; segretaria. Maria Luisa Clocchiatti; cassiera, Nadia 
Menzi; consiglieri con incarichi specifici, Franco Clocchiatti, Orlando 
Gavin, Giuliano Marcon, Nicola Menzi e Seretti Matilde. Con tutta la 
solidarietà che ci lega da sempre al sodalizio di Lugano, al nuovo consi­
glio e ai soci vanno i nostri migliori auguri di buon lavoro e tanfi suc­
cessi. 

C o p e n a g h e n - Con vìva soddisfazione e con altrettanto apprezza­
mento, ci piace pubblicare la nuova composizione del Consiglio Diretti­
vo del Fogolàr furlan di Copenaghen, a cui va tutta la nostra solidarietà 
per gli sforzi che fanno per tener in vita una fiamma di friulanità, con­
tro tutte le tentazioni di lasciar andare, con tanta speranza nel domani. 
I responsabili attuali sono: Antonio Rosa, presidente; Maria Hansen, 
segretaria; Luisella Cristofoli, cassiere; Umberto Londero, Sandra Odo-
rico, Valfrido Cristofoli e Angelo Giacomello. La presidenza onoraria è 
stata conferita alla sig.ra Pina Odorico. A tutti auguriamo tanto succes­
so nel loro lavoro. 

Una famiglia che siamo lieti di ricordare come un'amicizia clie ci è tanto cara: partita 
da San Daniele del Friuli 35 anni fa, risiede a Sudbury, Ontario, con i figli ormai affer­
mati. Nella foto i Buttazzoni con il seguente ordine, da sinistra: la sig.ra Pina, il figlio 
Domenico, laureato in legge all'Università di Windsor nello scorso aprile, il figlio An­
drea, laureato in legge all'Università di London nel 1984 e il sig. Luigi Buttazzoni, ca­
pofamiglia. A tutti va il nostro saluto più cordiale e i nostri auguri di ogni bene. 
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Peraulis 

Ae frute, siet agn finiz ai 2 
di fevràr, j è vigniìt di 
colp, propit biel ch'o stoi a 

cjapà il soreli tal savalon di Li-
gnan, il balin des peraulis in eros. 

'O soi apont eu «La Settimana» 
gnove dal 3 di avost in man, e jè, 
la frute, no mi lasse in pàs. 

«Fàsimi fa ancje a mi, papà», 
mi dìs. «Fàsimi prova. Opùr do­
mandimi, e jo ti rispuint». 

Par contentale, 'o tiri fOr un 
quadri di peraulis «facilitate» e ''o 
scomenzi a fàlis cun jé. 

«Azzurro intenso», j domandi. 
E jé: «Quante caselle?». 
E jo: «Tre caselle». 
«È facile» mi dis «Blu». 
E pò: «La scuola materna». 
«Asilo». 
«Si racconta ai bimbi». 
«Fiaba». 
«Misurano una spanna». 
«Nani». 
E vie indenant cussi... 
A un ziart pont, 'e rive une vós 

che 'e bieche la frute: «Dono del­
l'innamorato». 

«Dono dell'innamorato...» 'e ri-
pet pensant la pizzule: «Ma cosa 
può essere?». 

«Pense», j dìs. 
«Quante caselle?», mi domande 

sgarfant cu lis mans tal savalon. 
«Quatri». 
«No lu sai, dìmal tu». 
«Rosa», j dìs. 
«Rosa?!», mi domande spalan-

cant i vói. 
«Sì, rosa». 
«Ah, 'o pensavi che si regaiàs un 

'gioiello' jo!». (E.B.) 

A QUAS 
U« troi de claps 
un troi de erba 
un troi de viòlis, 
e dopo un s'ciap 
de ciasis ingrumadis; 
un cìan eh'al baia 
'nafemena eh' a reste la 
'na veda eh'a duar, 
una ciasuta linda 
ma la moni; 
'na stua ta la cusina 
un cafè ta la eòguma 
un giat tal sofà, 
( un vardà bon 
ta un biel mostàs de vecia... 

KOS ANN A PAKONl BERTO] .4 

(Furlan di Tramon^) 

S eternbar, mès di crisi. No 
dome crisi nazionàl par-
vie dai sore.stanz romans 

eh'a tòrnin des fèriis plens di 
energjis eletoràls, ma ancje cri-
sìs iiulivìduàls,jessint che si Ira­
te no dome di torna a vore, ma 
ancje di franta cui tacuins di-

Seternbar 
svuedàz ì aumenz des tassis e 
dai presiz. Uniche consolazion, 
il pinsìr de tredicesime. Culi ret, 
al è propit il càs di cunsiderà 
che il pinsìr uman noi si adate 

elome che ai prohlems, ma ancje 
'es cjossis plui altis dal spiri co­
me, justeapont, la consolazion. 

Ce che culi al merle di jéssi 
metùt in lùs, al è che no si Irate 
di un fat di pós virtuós: 'e je une 
consolazion ch'e interesse due'. 
(L.C.) 

Pieri dì Remanzàs in gjte 
Un Pieri, di Remanzàs, 

sposai, senze fruz, ch'ai 
lavorave lune fabriche a 

Remanzàs, al veve slabilìt di là a 
passa uns quindis dìs in gjte atòr 
pa ritalie, lui e la femine. Ma al 
veve stabilìt di là a la che gjte 
senze dij nuje 'e femine intant che 
j rasonave parsòre. J al disè 'e fe­
mine nome la dì a buìnore ch'ai 
veve dezzìdùt dì partì. «Femine», 
j dìsè, «sestili, cjape su qualchì 
pezzol ch'o lìn vìe par un quindis 
dìs in Italie». 

«Ce?». 
«Une gjte in Italie cu la machì-

gne, che mi àn dadìs lìs fèriis». 
«Ma ce dìlu?». 
«'O stìn vìe quindis dis. Sìare 

dut e distrighiti». 
«Ma pai amor dì Diu, là àtu il 

cjàf? e la cjase?». 
Sì sìàrile». 
«E ì bèz?». 
«'O paj jo, ch'a son undìs mès 

eh' ài metùt vìe mès par mès ce 
ch'ai zove. 

«Nò, Pieri, jo no mi mòf». 
«Cemùt?». 
«No mi mòf». 
«E ìnvezì tii tu ti movisi. 
«Nancje se tu muerìs!». 
«Tu ti movìs». 
«Nò!». 
«Sì, 'acramentl». 
«Blesteme tant che t'ijs, no mi 

mòf». 
Nìe dì fa. Dopo undis mès 

ch'ai veve pensai a che gjte! Co­
pale? Ma al sarès lai in pareson e 
no vìe pa l'Ilalìe! Al cjarìà la so 
valìs su la machigne e vie, rabìòs, 
neri, e al jenlrà lun' ostarle dal 
paìs. E al fevelave bessól: «'Acra-
menl», al dìseve, «dopo undìs 
mès ch'o j rasonì, ch'o len coni, 
ch'o sparagni... E che bestie...». 

«Sélu ledròs uè?», j domande il 
paron. 

«Copale!», al dìseve lui, e po' j 
conte la pari. 

«E lu vadìs a ìnrabìàlì par 

chel?», j dìs il paron. «No puèdi-
stu là vie dìbessòl, che nissun ti 
comande, che lu vàs là che l'ùs, 
che lu fàs ce che l'ùs?». 

«'O vevì stabilii di là in doi, 
che su la machigne noi è biel sèi 
bessòì, guai un mài... E che la­
dre...». 

«Ma sta cujet!». 
«... e che ludre 'e à vùt cùr dì 

dìmi: "Nancje se lu muerìs!"»... 
«Ma sia bon. E se propri no lu 

uelìs là vìe dìbessòl, cjarìe un di 
chéì frulaz ch'a van atòr danda-
nant pai paìs, che lì fasarà com­
pagnie». 

Pieri al spizze la orele, al pense 
chel ale e po' al jès da l'oslarie 
imburìl e al va in piazze adulà-
ch'al jere un Iroput dì frulaz a 
spassàse. Ur dìs: «Cui di vuallrìs 
uèlìal vigni cun me alòr pa l'Ita­
lie?». 

Chéì a' rèslìn par un moment 
Po' uns Ire di lór a' rìspuìndìn: 
«Jo... jo...». 

Pieri al ponte il dèi vìars dì un 
di chèì Ire e a chel j dìs: «TiJ. 
Monte», e lu fàs monlà su la ma­

chigne. E vìe. 
Al fevelave bessòl e al dìseve: 

«Che porche! Dopo undìs mès 
ch'o j filavi parsòre... ch'o vevì 
dui studiai... programàl... Che 
bestie...». 

Udin, Pordenon, Mestre. 
A Mestre a' van a mangjà. Po' 

Pieri j dìs al frulal ch'a varessìn 
passade la gnol a Mestre e che il 
di dopo a' saressin làz a Vignesie; 
e cussi al ven fai. 

«Che purcile!» al lave ìndenanl 
pensanl ae so Cròs biel cjalanl lìs 
maraveìs dì Vignesie; «Che 
Sirie...!». 

Podopo une pacjade dì pès di 
mar, che il frulal al jere plen co­
me un gùt. «Bon, eh?», j diseve 
Pieri. 

«Mai mangjade une robe com­
pagne». 

E Pieri: «E che sfondrade a 
dìmi: "Nancje se lu muerìs"!». 

Podopo Pieri, passùl e bevùl 
ancje lui, al à come un saluslrì e j 
domande al frulal: «Ma Iti, sì 
puèdial savè cui dal dìàul che tu 
sés?». (M.) 

Burlaz 

Tal curtìi di une gran' cjase 
contadine a fiàr di cjaval, 
tun pats ch'o sai jo: ca la 

puarte di là in cusine, tal fogolàr, 
tal tinel, cu lis scjalis, di dentri, 
par là disòre; là la puarte de cjàvi-
ne cu lis siès scjalis par là jù te 
cantine; plui indenant la lòbie, la 
stale, il cjót, il gjalinàr, la tetòe 
pai imprese'. E tassis di lens di 
brusà e medis di fassuz, e il leda-
nàr là dapTt... E un biel mùr alt di 
clap a siarà chest curtìi, cun tun 
puarton a dòs antìs a dà su la stra­
de. E al ven a colp il burlaz in che 
zornade cjalde di luj: un àjar ch'ai 
sglove il cjariesàr grant e il mora-
ron di cent agn lajù insomp. E 
lamps, tons... 

E alore la mame 'e salte fùr su 
la puarte di cjase e 'e dame a dute 
vós i siéi fruz ch'a stan mateant tal 
curtìi: «Meni...Toni...Mèlie ...Ma-
riute, paràit dentri lis bèstiis! Tu 
Meni, siare il purcit tal cjót. No 
viodéso ce timp? Tij, Toni, siare la 
stale e pare su te cuninàrie i cu-
nins, tal pulinàr lis gjalinis, il din­
di, lis ocjs, lis razzis e i polezzuz 
ch'ai è ca il montafm. No viodèso 
ch'ai è ca il montafin? Nizzàisi, 
che jo 'o voi disóre a siarà...» Ber-
lons! 

La canae a' còrin ca e là dafir 
dai òrdins de mame a para su lis 
bèstiis che, denant di là tai lòrs sìz, 
si sgjàrnin pe cort, spaventadis. 

Po' la mame 'e ven fùr sul bal-
con de so cjàmare ch'e je lade a 
siaràj lis scuretis e ur domande 
adalte vós ai siéi fruz: «Vèso fat 
dut? Paràz su i cunins? lis gjali­
nis?...». 

«Sì, dut». 
«E alore cumò, ur berle, intant 

ch'ai scomenze a piovi, «e alore 
cumò puartàit sot il puarti il nono, 
che noi cjapi la pióe...». 

...il nono, ch'ai jere sentàt com­
post cui sièi novantagn sul so cja-
dreon sot il moràr dal curtìi, lis 
mans sui zenói ...a spietàle! (M.) 

CJAMPANIS 
TALVINT 

Cjampanis tal vini 
e laneùr di lin^ùi a sujà 
dentri il voli dal toblàt. 
Un toc di gorne 
a pendolon de stale 
al sune l'angunìe dal istàt. 
Talpolvaron de strade 
al passe di buri de 
un funeràl di fuèis. 

MARIO ARCANTE 

I 
I 

l 

^ ^ r ^ ^ k soi a vi.sàus che in 
• mdutis lis fiestis dal 
^ ^ fW mès di utuhar 'o 

varìn la messe cui rosari 'es voi e 
i gjespui 'es cine dopomiseii; e 
ogni sere di disdivore, 'es siet, o 
tignarai-sù jo un fregul di rosari 
culi. Il plevan al mi à predi di fa 
cussi, parvìe che al è dibant — 
dissal — pensa che a Gargagnà 
di 'Sore 'e .sei ancjemò gualchi 
fumèe eh 'e prei al ór dal fogolàr. 
Al sarés miòr, in chest càs, che 
no vigni in glesie. Ma cemùt si 
fasiaU Frin di dut, fogolàrs, a 
furlan- vie, no 'ndi è plui: chel di 
Jacun des Corz, ch'ai jere l'ultin 
restai, al è làt disfai cheste viarie 
cu la division de cjase. E cussi 'o 
sin jessùz di semenze. E po', cui 
umign di uè, cu la zoventùt di uè, 
cu lis ieleis di uè, la religjon eie 

Messe cui rosari 
famèe 'e je lade a fasi benedì bie-
lauàl. 

Jo 'o soi di chei di une volte, si 
sa, e no pues fa di meincul di con­
fronta il moni di za se ssante agn, 
cun chel di cumò... Tristèrie, no 
si dìs, a 'ndi è simpri stade; di-
sconcuàrdiis pes cjasis no son 
mai mancjadis; frutazzàz masse-
passùz, lingjeratis, cjochelis, fan-
tatis cence vergogne no son une 
nuvitàt. Ma pur ve'— orchelapi-
pe! — chesc' agn al jere diferent. 
Il lavar e la dibisugne a ' sparniz-
zavin la ini e a' disfavin lìs fa­
meis vie pai istàt; ma di cheste 
stagjon si tiravisi dongje di dutis 
lis bandis, si drive U clip dal fo­
golàr, il bonodór de potente sot 

la méscale, la vò.v e lis musis eie 
parentàt cun dutis lis memòriis 
dai prins agn di vite. Par pòc 
eifiet che si sintìs un par l'altri, 
par póc che si rivàs odore d'intin-
disi o di sapuartàsi, al jere biel 
cjatàsi lì e discori: che ognidun si 
veve tantis robis di conta. Tór 
san Michel a' rivavin di Gjarma-
nie ì fornasìrs, sot i Sanz i murì-
d(')rs, po' i boscadórs, i cjarbo-
nàrs e due' che al tris, che magari 
tabaiant si messedave il furlan 
cui taic'. Qualchì corone o qual­
chì mare tal sachetin dal gjlè si lu 
veve due', e anche chel a zovave 
par tignì-sù la vene; e i ues roz 
tal lavar di ogni dì, si recreavin 
in chesc'prins elìs dipolse. 

In che volte al jere dibot in 
ogni cjase un vieli che, dopo cene 
e dopo la partide di cjacaris, al 
volitive la cjadree e al tacave il 
rosari. E par tant ledròs che si 
fos deventàz, 'e pareve ancje che 
une biele robe: une robe gnove 
parvìe che, atòr pai mont, si 
preave avonde pòc; e une robe 
vìe re par ce che s'impensavisì di 
quan'che si jere fruz e di due' ju 
inviars passai in famèe cence il 
t or meni des fatar is e dal spa-
ragn. Al faseve come cjalt chel 
preà due ' insieme. LJs dìs jo — e 
plui di un di vuallrìs al si visarà 
— che di une ciarle ore, ogni cja­
se de vile 'e jere une glesie. 
M'impensi di fanteit, tantis scris 

ch'o tornavi dongje — dopo ve 
stài a cisicà quatri sflocjs cun 
che cristiane che dopo 'o ài me­
nade a cjase — 'o passavi jù pai 
peiìs e o' sintivi a vigni fur ave-
mariis par due ' i balcons de stra­
de, che a momenz m'ingropavi, e 
'o slungjavi il pas par no riva 
masse tari... 

Cumò, d'istàt, d'inviar, di viar­
ie, di siarade al è dut un: in lune 
cjase a' sberghèlin, in che-altre a' 
blestèmin; ca un omp al lontane, 
là une femine 'e cuarne cjantis di 
casarme biel ch'e lave la massa-
rie. Il paìs al è dut scrufujàt tra 
la glesie, insomp, e la betule di 
Florean Badaseli dapit. Di ce 
bande còlial di plui? In su o injù? 
'O viodarìn chestis seris di utu-
bar... E cun cheste us doi la buine 
gnot. 
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A Ginevra 

n coro «Panarie» di Artegna 
ha animato due grandi concerti 

INTERVISTA AL MAESTRO COLÙS 

Incontri 

Nel corso delle due giornate 
inaugurali della nuova 
Cappella della Missione 
Cattolica Italiana di Gine­

vra il Coro «Panarie» di Artegna ha 
svolto un ruolo particolarmente im­
portante, accompagnando col canto 
alcuni momenti liturgici e animando 
due concerti. 

I coristi, guidati dal maestro Toni 
Collis, hanno saputo portare agli ita­
liani emigrati e ai Ginevrini non solo 
un arricchimento culturale, ma anche 
un messaggio carico di religiosità in­
tensa e di valori umani semplici e ve­
ri, strettamente legati alla loro terra 
d'origine. 

Non a caso hanno voluto che il lo­
ro gruppo si chiamasse «Panarie», 
nome ben noto ai friulani per definire 
quel mobile (chiamato «madia» nelle 
altre regioni), presente in tutte le vec­
chie cucine contadine e nel quale un 
tempo si usava tenere la pasta del pa­
ne a lievitare o la polenta; un nome 
dunque carico di significati. 

A conclusione delle due intense 
giornate i coristi (non sembrano 
stancarsi mai!) si sono mescolati al 
folto pubblico eterogeneo improvvi­
sando canti regionali. 

Approfittiamo di questo momento 
di «pausa» e ci avviciniamo al diret­
tore del coro per complimentaTci per 
le ottime esecuzioni e per porgli alcu­
ne domande. 

D.: Maestro Collis, si vede - e 
specialmente si sente — che il coro 
«Panarie» è molto affiatato. Da 
quando esiste? 

R.: // nostro coro è stato fondato 
nel 1975 ad opera di alcuni appassio­
nati di canto popeAare, al quale in un 

di RAINER M. CREMONTE 

primo tempo si dedicava esclusivamen­
te. Io sono stato chiamato a dirigerlo 
cinque anni fa e ho inserito anche lo 
studio della polifonia sacra e profana, 
senza per questo trascurare il folclore, 
anzi aggiungendo anche brani di altre 
regioni e di altri Paesi. 

D.: Perché ha sentito l'esigenza di 
approfondire la polifonia sacra e 
profana? 

R.: Un coro che si presenta su un 
palcoscenico deve avere una seria pre­
parazione sia per quanto riguarda la 
tecnica, che lo studio; si deve quindi 
curare la respirazione, femissione del 
suono, la vocalità, senza però trascu­
rare un approfondito studio della sto­
ria della musica, specialmente di quel­
la alla quale si riferiscono ì brani che 
si intendono presentare. 

D.: Ma tutto ciò comporta un 
grande impegno sia per il direttore 
che per i coristi. 

R.: C'incontriamo due volte alla set­
timana; .se poi è previsto un concerto, 
le prove diventano tre. Ciò per circa 
45 settimane e naturalmente senza al­
cun compen.so per i coristi. 

D.: Si tratta dunque di uno sforzo 
notevole, che prevede prima di tutto 
una formazione e un aggiornamento 
dei coristi, ma che poi attraverso i 
concerti si trasforma in vero e pro­
prio arricchimento culturale per il 
pubblico, non è vero? 

R.: Sì, einche se la prima spinta è 
quella di far musica per il piacere di 
cantare, la fatica del corista viene pre­
miata se riesce a farsi ascoltare in 
concerti. Il fatto di andare all'estero 
rappresenta per noi un premio in più, 
perché chi ci chiama riconosce che 
questo coro può rappresentare degna­

mente la sua regieme e il suo Paese. 
D.: Il «Fogolàr Furlan» è una delle 

associazioni maggiormente impegna­
te a far conoscere agli abitanti di Gi­
nevra — non soltanto Friulani, ma 
anche Italiani di altre regioni e Sviz­
zeri — gli aspetti culturali della sua 
Gente, del resto anche voi siete già 
venuti in un'altra occasione a Gine­
vra. Cosa pensate dell'Associazione 
che rappresenta il Friuli sulle rive del 
lago Lemano? 

R.: // comitato di Ginevra sotto la 
presidenza di Ceccemi ha dato una ve­
ra svolta nel modo di concepire l'atti­
vità dei «Fogolàr Furlan». Non si trat­
ta più di ritroveirsi intorno a due bic­
chieri di vino e di far intervenire un co­
ro forse anche «strappalacrime»; 
adesso c'è un'impronta culturale che 
stimola, un discorso nuovo di ricerca e 
di approfondimento, che permette ai 
Friulani di rinsaldare i vincoli con la 
loro Regieme e agli altri di conoscerci 
meglio. Per noi è sempre un piacere 
venire qui, perché abbiamo l'impres­
sione di portare ai nostri corregionali 
un mes.saggio della nostra terra, nono­
stante la distanza, il tempo... 

D.: Ho sentito che avere fatto il 
viaggio l'altra notte e che domattina 
ripartite; non potevate cercare di re­
stare almeno un giorno in pili? 

D.: Non bisogna dimenticare che il 
nostro coro si compone di dilettanti; 
ognuno di noi ha la .sua occupazione, i 
suol impegni di lavoro o di studio, che 
vanno ripresi regolarmente al nostro 
rientro. 

Buon viaggio, elunque, buon rientro 
e buon lavoro. Grazie di averci portato 
tanto calore e Arrivederci, speriamo 
presto! 

Un friulano in Francoma 
di ALFEO MIZZAU 

L 'alta Franconia, in terra di 
Baviera, non è paese di 
emigrazione friulana. Ma 
è una abitudine chiedere, 

in qualunque angolo d'Europa mi 
trovi, di poter incontrare le fami­
glie friulane qualora risiedessero li 
per ragioni di lavoro. 

Visitavo dunque la regione di 
Bamberga assieme a colleghi parla­
mentari europei e di friulani porde­
nonesi ne avevo incontrato a Bay-
chent; conducevano delle avviate 
gelaterie; ma più a nord, per quan­
to chiedessi, non avevo incontrato 
altri corregionali. 

Capitato nella graziosa cittadina 
eh Fremsdorf scorgo, sulla piazza 
principale, una targa Indicante una 
gelateria. 

Fermai la comitiva — eravamo 
sei deputati — invitando i colleghi 
ad un aperitivo che mi auguravo 
friulano. Alla cassa con aria da pa-
eirona — infatti era la padrona— 
una florida signora tedesca che alla 
mia domanda «Ist das kein italieni-
sches Geschàft'.'» mi rispose, in ita­
liano stentato: mio marito è italia­
no. 

Dal retrobottega usci un uomo 
gioviale «ho sentito un accento ita­
liano, benvenuto, sono siciliano e 

sono qui per la gioia delle gole te­
desche», mi disse senza attendere 
una mia domanda. 

L'incontro fu talmente affettuo­
so che i colleghi pensavano che fos­
simo amici di vecchia data. 

«In questa regione c'è qualche 
friulano'^» chiesi quando quello eb­
be finito di parlare. 

«Sì, mi rispose, a una ventina di 
chilometri da qui Vamico carissimo 
De Monte conduce il Ristoremle 
"Ciao Ciao" a Breitengùflbach. Lo 
chiamo ed telefono. «Pronto, lui al 
è furlan? Sì? di dulà ìsal? DI Buie? 
Jo o soi Mizzau di Beàn, il deputai 
europeo dal Friùl». 

Naturalmente andò a finire come 
doveva andare a finire, con uno 
splendido gusta, innaffiato da al­
trettanti splendidi vini Rodaro eli 
Spessa di Cividale. 

Nei luoghi di produzione della 
migliore birra del mondo — alme­
no così a Bamberga la presentano e 
dove producono perfino birra affu­
micata — nel ristorante di De 
Monte si beve vino friulano. 

Cosa può fa più lieto il deputato 
europeo friulano se non fincontro 
con friulani davanti ad un buon bic­
chiere del nostro vino parlando in 
te nestre marilenghe? 
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Asia 
GIAPPONE 

Dell'Angela Stefano - Megu-
ro-Ku - Sono venuti da noi i tuoi 
nipoti Doriana e Teresa che ti 
hanno iscritto per l'anno in cor­
so (abbonamento alla rivista 
per posta aerea). 

Africa 
SUD AFRICA 

Damiani Luigi - Jolianne-
sburg - Abbiamo ricevuto il con­
guaglio per l'iscrizione (via ae­
rea) per l'annata in corso. 
«Mandi di cùr» 

De Franceschi Duilio - Johan­
nesburg - Ci è pervenuta la tua 
iscrizione per il 1986 (vìa ae­
rea). 

Del Fabbro Fausto - Bok-
sburg - Tua sorella Novella di 
Udine ti ha iscritto all'ente per il 
1986 (abbonamento via aerea). 

De Marchi Cesarino - Johan­
nesburg - Tua sorella Nila ti sa­
luta affettuosamente e ti rinno­
va l'iscrizione (via aerea) per il 
1986. 

De Monte Luigi - Cape Town -
Facendoci visita alla nostra se­
de di Udine hai rinnovato l'iscri­
zione anche per l'anno in corso 
(abbonamento al giornale via 
aerea). 

De Simon Adamo - Breda-
sdorp - Da Osoppo ci è giunta la 
tua iscrizione all'ente «Friuli nel 
Mondo» per il 1986 con abbona­
mento alla rivista per posta ae­
rea. 

Di Santolo Maria ed Eliseo -
Johannesburg - Evaristo Ber-
lasso vi manda tanti saluti e vi 
iscrive per il 1986 (abbonamen­
to per posta aerea). 

Franzolini Giuseppe - Cape 

Town - Ci è giunta la tua quota 
associativa per l'annata corren­
te con abbonamento alla rivista 
via aerea. 

CAMERUM 

Durisotti Attilio - Yaounde -
Nel farci gradita visita alla sede 
di Udine hai rinnovato l'iscrizio­
ne per tutto il 1987 con abbona­
mento via aerea. 

Oceania ^iillli 
AUSTRALIA 

Andreussi Ermida e Mario -
Brisbane - Giovanni Furlan da 
Vigo di Cadore ci ha fatto per­
venire le quote associative per 
la vostra iscrizione per l'anno 
1986 con abbonamento alla rivi­
sta per posta aerea. 

Cicutto Mafalda - Canpell 
Park - Fides di Toppo di Trave-
sio ti saluta e ti iscrive per il 
1986. 

Dalseno-Fabbro Maria - Bri­
sbane - Purtroppo dai nostri ar­
chivi abbiamo rilevato che la 
tua ultima iscrizione risale al 
1978. Abbiamo ricevuto la quota 
associativa per il 1986 e tuoi sa­
luti a Toppo di Travesio. 

Danelutti Rina - Hurlstone -
Sei iscritta per l'annata corren­
te con abbonamento via aerea. 

De Bernardo Marcellina - Er-
mington - Abbiamo ricevuto la 
rimessa bancaria a saldo dell'i­
scrizione per il 1986 con abbo­
namento via aerea. 

De Francesco Giovanni - Bo-
tany - Prendiamo nota dello stu­
dio «Friuli Pty.Ltd, business 
consultants & Property Owners» 
e della iscrizione all'ente Friuli 
nei Mondo per il 1986: abbona­
mento via aerea. 

De Martin Sergio - Haberfield 

Dopo oltre trent'anni di lontananza dai Friuli, si sono ritrovati a 
San Daniele del Friuli i fratelli Tomadini che qui posano insieme 
per un ricordo tanto caro: da sinistra nella foto, Pietro arrivato dal­
l'Austria, Ines Casarsa proveniente dal Canada, Angelo dal Belgio, 
Vittorina dalla Germania e Giacomo che risiede a Campoformido 
in.Friuli. Insieme desiderano inviare un cordiale saluto a tutti i pa­
renti e ai numerosissimi amici in tutto il mondo. 

- Ci è pervenuta la tua quota as­
sociativa per il 1986 con l'abbo­
namento via aerea. 

De Peliegrin Edda - M. Bal-

win - Ci ha fatto piacere la tua 
visita nel corso della quale hai 
rinnovato la tua iscrizione per 
l'annata corrente. 

Dozzi Eleonora - Hawthorn - I 
signori Cicuto sono venuti a tro­
varci ed hanno versato la tua 
quota associativa all'ente per il 
1986. 

Drì Dino - Summer Hill - Dia­
mo riscontro al versamento del­
la quota associativa per il 1986 
con abbonamento alla rivista 
per via aerea. 

Facci Giovanni Battista - Mel-
Isome - Ci hanno fatto piacere 
le tue parole di elogio per la no­
stra fatica giornalistica e spe­
riamo che il tuo augurio si av­
veri con un sempre più elevato 
numero di soci iscritti all'ente; 
intanto prendiamo nota della 
tua iscrizione per il 1986 con 
l'abbonamento alla rivista per 
posta aerea. 

Faidutti Paolo - Mulgrave - Ti 
sei iscritto per l'intero biennio 
1986-1987. 

Favot Beniamino - Fairfield -
Ricambiamo, anche se in ritar­
do, gli auguri e accusiamo rice­
vuta della tua quota associativa 
per il biennio 1986-1987 con in­
vio della rivista per posta ae­
rea. 

Favot Giacomo - Bargo - È 
stata tua sorella Maria da Ca­
sarsa ad inviarci il vaglia posta­
le a saldo dell'iscrizione per il 
1986 con abbonamento per po­
sta aerea. 

Fedrigo Bruno - Hurstville -
Tua sorella Bruna ti ha iscritto 
all'ente per il 1986 con abbona­
mento via aerea. 

Filiputto Nilo - Lindfield - Con 
i saluti agli amici di Sydney è 
pervenuta la tua iscrizione per 
l'anno in corso con l'abbona­
mento via aerea. 

Frezza Maria - Oak Flats -
Tua madre ti ha iscritto per il 
1985. 

Galafassi Ennio - Gladesville 
- Sei iscritto all'ente per il 1986 
con abbonamento via aerea. 

Paulin Ada - St. Mary's - Lu­
ciano da Monfalcone ti ha iscrit­
ta per l'annata in corso con ab­
bonamento per posta aerea. 

Sud America 
BRASILE 

Di Poi Lidia e Mario - Arara-
quara - Con tanti saluti da parte 
di Ida e sorelle abbiamo ricevu­
to la vostra iscrizione per il 
1986. 

VENEZUELA 

Antonutti Luigi - Valera - Sei 
iscritto per il 1986 (via aerea). 

Da Prat-Chocron Reina e Ivet 
- Caracas - Fabri, Fachin, nonni 
e mamma vi ricordano con mol­
to affetto e vi iscrivono all'ente 
per il 1986 con l'abbonamento 
alla rivista per via aerea. 

Di Filippo Eugenio - Maracai­
bo - Tua figlia Stella ha regola­
rizzato la tua iscrizione per il 
1986. 

Desinano Aulo - Puerto Ordaz 
- Da Treviso è giunta la tua quo­
ta associativa per il 1985. 

Fabbro Edoardo - Maracaibo 
- Da Buia è giunto il vaglia po­
stale a saldo della tua iscrizio­
ne per il 1986 con abbonamento 
via aerea. 

Floreani Erasmo - Valera -
Diana ha provveduto ad iscri­
verti per il 1986 e ti manda tanti 
cari saluti. 

URUGUAY 

Di Marco Ezio - Montevideo -
Vittorino da Udine ti ha iscritto 
per il 1986 con abbonamento 
per via aerea. Non mancano i 
suoi saluti. 
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Le Frecce Tricolori di Rivolto alla prima uscita in America 

di VINCENZO NEGRO 

Aluglio dodici piloti vestiti 
d'azzurro sono sbarcati in 
Canada; ci sono rimasti per 
nove settimane e mezzo, sa­

lendo e scendendo dagli Stati Uniti, 
esibendosi per gli italo-canadesi di 
Toronto e per gli italo-americani di 
New York, dall'Expo di Vancouver 
air«Air Show», quando anche il 
Fnuli si è presentato con il suo presi­
dente Adriano Biasutti e Friuli nel 
Mondo con Mario Toros. I dodici pi­
loti fanno parte delle «Frecce Trico­
lori», la pattuglia acrobatica italiana 
di stanza in Friuli a Rivolto. 

Non era mai stata organizzata una 
cosa simile, un'intera pattuglia acro­
batica italiana alla scoperta dell'A­
merica e del suo formidabile universo 
aeronautico. Ad Abbotsford ad una 
quarantina di miglia da Vancouver 
sono arrivati gli italiani delle «Frec­
ce». «Pronti, si parte per l'esibizio­
ne». Con calma si avviano agli acrei; 
il capitano «Ciampi» Gropplero di 
Troppenburg infila le sigarette e i 
foulard nella borsa che il maresciallo 
premurosamente gli toglie di mano. 
Appoggiato all'aereo indossa la tuta 
Anti-G, un paramento sacro che im­
pedisce al sangue del pilota di spo­
starsi rapidamente verso i piedi o ver­
so il capo mentre è impegnato nelle 
sue acrobazie. Piede sinistro sul pre­
dellino e Gropplero entra nell'abita­
colo. L'assistente lo aiuta a legarsi le 
cinghie del paracadute e quelle del se­
dile, a indossare la culTietta sotto ca­
sco, a calarsi il pesante elmo bianco e 
infine ad allacciarsi la maschera d'os­
sigeno. Il capitano è pronto al volo. 

Giampiero Gropplero è un conte, 
discendente di una famiglia tedesca 
che nel XII secolo segui Federico il 
Barbarossa nella sua discesa in Italia 
e abitò il castello di CoUoredo di 
Monte Albano. Suo padre, ingegnere 
e pilota come lui, l'S settembre non ci 
pensò due volte e passò coi partigiani 
a combattere la sua parte di Resisten­
za. Oggi vive a Udine. 

I piloti si avviano. Parte il leader, il 
maggiore Mario Naldini. dietro di lui 
tutti gli altri, il maggiore Ivo Nuta-
relli, il maggiore Alberto Moretti, 
Gianluigi Zanovello, Piergiorgio Ac­
corsi, Fabio Brovedani, Augusto Pe-
trini, Gropplero e infine il solista, 
Giambattista Mohnaro, il Maradona 

Le Frecce stampano nel cielo azzurro l'ultimo tricolore. «Sentiremo la solita predica per questa fumata. ...Bravi ragazzi, ci vedia­
mo al rientro». 

Il comandante della pattuglia tricolore, il ten. col. Bcrnardis, dalla «biga» a terra, saluta i suoi e le sponde dell'Ontario davanti a 
Toronto sembrano fremere un attimo. Poi l'applauso. Sono in 500 mila a sottolineare un altro successo di questa missione americana del 
team acrobatico italiano. 

«È come quando l'Italia ha vinto i Mondiali di calcio. Un'emozione, una soddisfazione che non ci sono dollari per ripagarla!», 
esclama il presidente della Famce Furlana, di Toronto, Primo Ili Luca. «Le Frecce per noi oggi sono state... tutto», fa eco un imbianchino 
in pensione di Azzano Decimo, Dclfìno Marcuz, 35 anni di Canada. «Non e vero che gli italiani sanno solo cantare e far da mangiare. So­
no felice che i nostri piloti Io abbiano fatto vedere». Daniele Di Sante, di San Daniele, impiegato, da 32 anni a Toronto, non stacca gli oc­
chi dai fumi bianco, rosso e verde. «Abbiamo dimostrato quanto possiamo valere, un motivo per andare a testa alta»; Laura Susanna, 27 
anni, pordenonese, è categorica. 

Quattro frasi, una piccola sintesi di come gli italiani di Toronto e dell'Ontario hanno vissuto la due giorni di spettacolo aereo lega­
ta alle esibizioni delle Frecce. In questa regione canadese i nostri connazionali sono tanti, tantissimi: mezzo milione o giù di lì e i friulani 
ne costituiscono la fetta più grossa. Bene integrati nella vita politica e sociale del Paese, presenti nei posti di responsailità, sono tuttavia 
ancora un nucleo culturalmente legato alla «piccola Patria». La Pan che, non dimentichiamolo, è di Rivolto, ha offerto un'occasione in più 
per sollecitare il loro spirito friulano e l'orgoglio per la loro terra. 

«Ma le stesse manifestazioni di affetto, di simpatia e di entusiasmo le abbiamo raccolte in tutta la tournée». Il comandante Bernar-
dis richiama subito uno degli clementi più positivi della missione nordamericana delle Frecce. «In molte zone degli Stati Uniti — continua 
— dove troppi italiani non vivono bene come qui, in Canada, la presenza delle Frecce, la loro esibizione, da tutti giudicata eccellente, supe­
riore a quella delle altre pattuglie è stata ragione di rivincita, un momento per sentirsi più italiani e nel contempo non inferiori agli altri». 

— Quindi tutto bene da questo punto di vista, ma in Italia c'è qualcuno che dice che le Frecce costano troppo... 
Giuseppe Bernardis, 38 anni, di Porcia, tenente colonnello, da quattro anni alla guida della pattuglia, esplode: «AI contribuente 

italiano la nostra trasferta nell'America del Nord non è costata una lira in più. Ma un bel dire Rutelli (n.d.r. è il parlamentare radicale che 
ha fatto l'interrogazione sulle spese della Pan)! Basta fare un po' di conti. Le ore di volo — e sono queste che incidono molto sulla spesa 
generale — saranno alla fine della missione le stesse o forse meno dì quelle che avremmo effettuato restando in Europa». 

Eguale discorso per le spese dì manutenzione. 
Venti manifestazioni, milioni di spettatori (nella sola California sono stati non meno di 800 mila), un successo costante, hanno tra­

sformato la Pan in una specie di stand promozionale del prodotto e del lavoro made in Italy. Successo «umano», successo di esperienza; 
sarà anche un successo economico? 

«Non è settore di mia competenza — replica Bernardis — ma la missione americana si e prestata ad incontri e contatti che potran­
no senza dubbio avere un seguito di «operazioni industriali» da cui l'Italia non trarrà che vantaggi». 

Questa avventura a Toronto della pattuglia acrobatica non poteva avere che un finale: friulano. La Famce della capitale dell'Onta­
rio, che hanno fatto di tutto per avere le Frecce (sin dal '79, come ricorda il presidente De Luca), hanno voluto fare loro un saluto eccezio­
nale. Da Gradiscutta, cinque chilometri da Rivolto, hanno fatto venire appositamente Aldo Morassutti, il titolare di un ristorante che tan­
te volte ha accolto gli uomini della pattuglia. Accompaganto naturalmente dai suoi piatti friulani e da 1500 bottiglie del suo vino. 

Adalberto Minazzi 

della formazione. Inizia il numero. 
La voce dello speaker della formazio­
ne, il maggiore Da Forno, arriva dal­
la torre di controllo. Gli aerei decol­

lano in formazione, come al rallenta­
tore salgono su, dritto nel sole. Ab­
botsford si gira, se potessero sposte­
rebbero tutto l'aeroporto verso le 

frecce tricolori. Il primo passaggio e 
via coi fumi tricolori: un vento legge­
ro e amico li sposta lievemente di la­
to prima che gli aerei tornino a far 

tremare la terra. Un looping e i Mac­
chi si dividono, quattro da una parte, 
cinque dall'altra, «il solo» a rincorre­
re le sue acrobazie. Quella del «solo» 
è una specie di uovo di Colombo del 
circo aereo: passava troppo tempo 
fra un passaggio e l'altro della for­
mazione sul pubblico, e allora qual­
cuno pensò bene di fare eseguire delle 
manovre ad uno solo dei piloti. Così 
mentre gli altri mirano lontano per 
rientrare, lui ancora impazza sulla te­
sta della gente. 

Eccoli che rientrano da sinistra, 
accendono i fumogeni e, a coppie, 
iniziano i tonneaux. Ripassa il solista 
per un tonneau in quattro tempi: il 
tonneau è una rotazione completa 
dell'aereo sul suo asse longitudinale. 
Per qualche attimo il pilota vola pie­
gato sulla destra, poi vola capovolto, 
poi risale a sinistra e infine ritorna a 
volare dritto il tutto senza interruzio­
ni. Quando un'ala punta verso terra, 
il pilota deve fare il massimo dello 
sforzo e manovrare con i pedali il ti­
mone verticale, che per il momento è 
l'unica superficie a sostenere l'aereo 
in volo. Molinari deve avere nei piedi 
la forza e la precisione delle mani di 
un chirurgo. 

Mentre la pattuglia si invola, il co­
mandante Bernardis la segue da ter­
ra, inginocchiato di fronte alla torre 
di controllo, una radio da campo a 
fianco. Per il frastuono dei jet il mi­
crofono è diventato una sorta di can­
nula d'ossigeno che entra nella bocca 
di Bernardis. Quando parla per cor­
reggere e guidare i suoi piloti. Ber­
nardis sposta la mano alla bocca, co­
me un uomo che voglia confessare in 
silenzio la sua sofferenza. Le «frecce» 
salgono, salgono ancora, si dividono 
e tornano insieme per un passaggio 
lento sulla pista: il solista h aspetta al 
varco, arriva dalla direzione opposta, 
si infila sotto l'aereo del leader ed en­
tra rapido nei fumi della formazione, 
come la spada del torero colpisce la 
bestia. Pochi secondi e gli aerei sono 
rientrati a terra. Venti minuti, soltan­
to venti minuti di spettacolo per la 
gente. I piloti hanno perso un chilo e 
mezzo, ma la fame di volo per ora è 
sazia. Ci sono fra gli spettatori anche 
friulani e tanti italiani: quella pattu­
glia è un pezzo d'Italia che vola. La 
tournee delle Frecce Tricolori in Ca­
nada e negli USA ha riempito d'or­
goglio i nostri emigrati. 
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POVOLETTO NEL MONDO 
Il consiglio comunale del Co­

mune di Povoletto ha deliberato 
di iscrivere all'ente «Friuli nel 
Mondo» i propri cittadini emi­
grati all'estero al fine di rag­
giungerli mensilmente attraver­
so questa nostra rivista: è un 
modo nuovo per mantenere 
sempre vivi i contatti con tutti 
coloro che hanno lasciato il 
paese nella speranza di potervi 
un giorno ritornare. Ecco l'elen­
co dei povolettani sparsi per il 
mondo. 

Svizzera - Tosolini Anita, Lo­
sanna; Martinis Anna Maria, 
Vezwil; Cossettini Arieda, Zuri­
go; Tarnold Valeria in Savory, 
Ecublens; Cossettini Renzo, 
Dieldorf; Baldan Aldo, Ober-
mumpf; Trevisan Vittorina, Aa-
rau; Cucchiaro Giosuè, Neucha-
tel; Ethenoz Denise in Tarnold, 
Ecubleans Vd; Loffredo Enzo, 
Morlon; Donati Aldo, Va; Gior-
giutti Bruna, Basel; Paravano 
Silvana, Winterthur; D'Agostino 
Ermanno, Cariot; Del Fabbro 
Giovanni, Klein; Paravano Aldo, 
Romanshorn; Sebastianutto 

Valter, Losanna; Sevino Teresa, 
Dietikon; Fabbro Luigi, Schlie-
ren; Beltrame Arnaldo, Rinoch; 
Chiandetti Arbeno, Muttenz; 
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Cautero Ariedo, Romont Fr; 
Della Negra Mirco, Peyres Pos-
sens; Negroni Silvano, Basel; 
Rossi Giovanni, Ginevra; Venuti 
Virgilio, Aarau; Railz Roberto, 
Ginevra; Graziutti Sergio, Basi­
lea; Graziutti Elio, Basel; Zuc-
colo Darfo, Massagno; D'Ago­
stino Mario, Moudon; Pecoraro 
Giannino, Morlon; Della Mora 
Elsa, Reinach; Stefani Pia, Pey­
res Possens; losio Luigia in De 
Cecco, Basilea; Sudare Marcel-
lina, Basilea; Caruzzi Liana, Lu­
gano; Sandrini Pia, Cour Vieux 
Martigny. 

Francia - Bellasino Attilio, 
Sedan; Di Giusto Nicola, Mezin; 
Cantarutti Lino, Epinay sur Sei-
ne; Cantarutti Mauro, Domont; 
Zoratti Marco, Piscop Val D'Oi-
se; Cantarutti Primo, Domont; 
Cimaponti Corrado, Breusch-
wicckersheim; Clocchiatti Rino, 
Scalier Garches; Della Signora 
Gianfranco, Lisleux; Fusco Giu­
liano, Champigny sur Marne; 
Martinis Rinaldo, Morly le Roi; 
Sudare Bruno, Pfastatt; Trevi-
san Zaccaria, Montchhainen; 
Variano Giuseppe, Metz; Fusco 
Maria Jose, Champigny sur 
Marne; Bazzaro Santo, Que-
snoy sur Deule; Tavagnutti Lui­
gi, Tolosa; Dissegna Lino, Auch; 

La sig.na Vivian Fin, i cui genitori provengono da San Vito al Ta-
gliamento, rappresentante del Fogolàr furlan dì Dìmbulah (Austra­
lia) è stata incoronata «Principessa del Tobacco Festival»: alla vin­
citrice le nostre più vive felicitazioni ed auguri. 

Cautero Alberto, Jovy aux Ar-
ches; Tommasino Mario, Le 
Mans; Sudare Romano, Pha-
statt; Della Signora Cornelio, 
Bat Clastemon-Caen; Clochiatti 
Vincenzo, Parigi; Sudare Ga­
briele, Nilvange; Clochiatti Gio­

vanni, Parigi; Roiatti Santina, 
Bon Encontre; Guion Lino, An-
drezieux Bouth Eon; Cantier 
Daniela, Montreau les Mines; 
Cecutti Lionello, Darnieulles; 
Cucchiaro Plinio, Hagenbach; 
Venuti Napoleone, Contin; Bor-

luzzi Onorina, Pfastatt; Casarsa 
Chiara, St. Ouen; Martinis Dir-
ce, Seremange Erzange; Balli-
co Mafalda, Boutheon Andre-
zieux; Del Fabbro Leonilda, 
Jouj aus Arches; Fiorito Caroli­
na, Mulhouse; Pittolo Vilma, Sa-
mazon; Zoratti Giuseppe, Pi­
scop st. Brice; Fusco Nicola, Ju-
zieres; Venuti Franco, St. Denis. 

Germania Occ. - Cecutti Ri­
naldo, Bonnigheim; Giorgiutti 
Alvio, Colonia; Adami Giambat­
tista, Coionia; Toffoli Costante, 
Offenburg; Longaretti Renato, 
Colonia; Beltrame Bruna, Stoc­
carda; Zammaro Fernanda, 
Stoccarda; Cantier Bruno, Stoc­
carda; Sinicco Vittorio, Erlan-
gen; Mich Romano, Ditzingen; 
Tomasino Terzo, Stoccarda 
Muenster; Martinis Danilo, 
Stoccarda; Cussigh Raimondo, 
Stoccarda; Compagnon Luigi, 
Neuss; Nimis Romano, Villin-
gen; Turco Giordano, Kassel; 
Cantarutti Benito, Stoccarda; 
D'Andrea Fernanda, Stoccarda; 
Rizzi Franco, Travemunde. 

Lussemburgo - Foscolini 
Marcello, Diekirch; Rossi Alber­
to, La Petrusse; Rossi Graziella, 
Solove; Cesnich Ezio, Petange; 
Rossi Davide, La Petrusse. 

Belgio - Noacco Mario, Cha-

treimean; Flocco Fiorina, Na-
mur; Di Gaspero Umberto, Mont 
sur Marchienne; Scorset Dino, 
Tilleur; Degano Gino, Liegi; Go-
besso Maria, Tilleur; Londero 
Angelina, Mont sur Marchianne; 
Tognacci Giannino, Liegi. 

Inghilterra - Trevisan Anto­
nietta, Londra; Venuti Maria, 
Londra; Sommare Daniela, 
Cambridge. 

Cecoslovacchia - Sich Nella, 
Treplice (Praga). 

Perini Ugo, Druhe-

Martinis Primo, Joint 

U.S.A. 
bron. 

Iraq -
Venture. 

Sud Africa - Martinis Renzo, 
Johannesburg; Cancellier Mi-
chelle, Von Geusau st. Nigel. 

Camerun - Pecoraro Secon­
do, Jaoundè Douala; Giorgiutti 
Angelo, Jaoundè Douala. 

Australia - Giorgiutti Angelo, 
Adelaide; Calligaris Luisa, New 
Farm. 

Canada - Folladori Bruno, To­
ronto; Boezio Beppino, Charle-
sbourg; Boezio Bruno, Toronto; 
Clochiatti Manlio, Islington; Clo­
chiatti Otello, Quebec. 

Argentina - Rossi Gelindo, 
Esquel Chambut; Picco Giaco­
mino, Ituzaingo 
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Il notiziario JU 

T ra i nuclei familiari che emi­
grarono negli Stali Uniti dal­
la povera montagna friulana 
prealpina un posto di rilievo 

lo meritano anche i Mìniutti di Tra­
monti di Sotto. Tramonti dì Sotto è un 
comune del Mandeiincnto di Spilim­
bergo e della Provincia di Pen'dcnone. 
Tramonti dì Sotto, che fin verso gli ul­
timi decenni del Settecento faceva un 
unico comune amministrativo con Tra­
monti di Sopra, comprende attualmen­
te le frazioni eli Tramemti di Mezzo, 
probabilmente il nucleo più antico del­
la vallata, Ceimpeme, Faldema, Tama-
rat-Muinta. Gli abitanti del Comune 
sema un migliaio. La zona è mollo bel­
la e la valle cem lo sbarramento del 
Meduna ha realizzato un lago all'al­
tezza del Ponte Radi mediante una di­
ga a doppia curvatura per utilizzazioni 
idroelettriche. Attorno a Tramemti di 
Sotto si eleveino le grandi cime elelle 
Prealpi e elelle Alpi Carniche. Pro.se-
guenelo oltre il Comune di Tranwnli di 
Sotto e quindi di Tramonti di Sopra si 
raggiunge l'Alta Valle del Tagliamen-
to in Carnia. 

La posizione geografica e la natura 
del terreno non permette un cospicuo 
insediamento di popolazione e questo 
.spiega la forte emigreizione eivutasi al­
la fine dell'Ottocento e nella prima 
metà elei Novecento. I Miniutti appar­
tengono all'ondata emigratoria dei 
primi anni del .secolo. Questa famiglia 
costituita da cinque fratelli e da due 
.sorelle .sono emigrati da Tramonti di 
Sotto con la propria madre, uno alla 
volta elal 1892 all'anno 191)3. Si chia­
mavano Angelo, Albino, Sante, Luigi, 
Peise/uale, Maria, Amabile. La madre 
si chiamava Regina Cozzi ed era vedo­
va di Pasquale Miniutti. Oggi tutti i 
cemiponenti della feimiglia Miniulti di 
allora .sono scomparsi. Angelo, che era 
nato nel 1879 è morto nel 1963; Albi­
no della clas.se 1884 è deceduto nel 
1934; Luigi elei 1865 ci ha lasciati nel 
1923. Sante, classe 1887 è scomparso 
nel 1951, mentre Pasquale, che era 
dell'anno 1889 è defunto nel 1950. 
Quanto alla madre, che era della clas­
se 1846, la scomparsa risedè ed 1917, 
durante la prima guerra mondiale, 
quella che ebbe il Friuli il suo greinde 
teatro eh opereizìoni. Le .sorelle Maria, 
sposata Rugo, e Ameihile, cemìugata 
Rufo, rispettivamente nate nel 1867 e 
nel 1881 hanno fatto ritorno alla Casa 
del Padre la prima nel 1932. fedirà nel 
1977. 

Quello che caratterizza la feimiglia, 

ISTITUTO DI STORIA 
DELL'EMIGRAZIONE FRIULANA 

a cura di RENATO APPI e OTTORINO BURELLI 

La famìglia Miniutti 

La famiglia Miniutti in Concord, negli USA nel 1909: da sinistra, in piedi: Angelo (1879-1963), Albino (1884-1934), Luigi (1865-
1923), Sante (1887-1951), Pasquale (1889-1950); sedute, da sinistra: Maria in Rugo (1867-1932), la madre, Regina Cozzi, vedova di 
Pasquale Miniutti (1846-1917) e Amabile in Rufo (1881-1977). 

non dissimile da tante altre famiglie 
tramontine dell'epoca per ristrettezze 
econe>miche, è la pre)fessionalità e la 
costanza nella loro arte di scalpellini e 
eli lavoratori elella pietra. Fare lo .scal­
pellino era e in parte lo è ancora, no­
nostante gli aiuti offerti dalle tecniche 
attuali, un lavoro duro e che richiede 
pazienza e fatica. Lo scalpellino deve 
einche po.s.sedere buon occhio ed essere 
un artista nella lavorazione. Queste 

doti nem meincavano al Miniutti. che 
giun.scro a Cemcord, nel New Hamp­
shire insieme con i cognati Rugo e Ru­
fo. I Miniutti eivevano anche ceipeicità 
imprenditoriali. Anelarono a lavorare 
nelle cave eh gremito grigio, pietra 
eulatta per la costruzione di femeiamen-
ta e anche di edifici completi. L'attivi­
tà ebbe .succes.so e si sviluppò rapida­
mente con l'acquisizione di altre cave. 
Una .secemda cava venne .sfrullala nel­

lo Stato elei Maine, a South Berwick, 
dove si trova il granito nero, impiegato 
.soprattutto per i monumenti e una ter­
za cava venne utilizzata, pure nel Mai­
ne, a Wells. Il granito di quest'ultima 
cava era un granito rosa, ottimo nella 
costruzione di edifici. Il gremito dei 
Miniutti veniva spedito in ehver.se zone 
degli Stati Uniti e del Canaela. essen­
do molto apprezzato per la grema, il 
taglio e il colore. 

Sono molti gli edifìci e i monumenti 
eretti nei elue Paesi nordamericani con 
il granito delle cave del fratelli Mi­
niutti. Forse, come osserva Albina Mi­
niutti, la figlia di Angelo, che risiede a 
North Berwick nel Maine negli Stati 
Uniti e che ci ha fornito gentilmente 
queste notìzie, il monumento o la 
.struttura più conosciuta dei Miniulti è 
la scalinata con la piattaforma per la 
tomba elei .soldato ignoto americano a 
Washington, la capitale federale. Ora 
chi lavora .sono i discendenti dei fdi-
niutti e dei loro cognati. I Miniutti nel 
1909 si sema raccolti per una foto di 
gruppo, oggi prezio.so documento del­
l'archivio storico della nostra emigra­
zione, inviato all'Ente Friuli nel Mon­
do da Albina Miniutti. La vicenda del­
la famiglia Miniutti conferma ancora 
una volta le doti di intraprendenza e di 
laboriosità della gente friulana, che sa 
reagire a tutte le difficoltà, fino ad ot­
tenere lo scopo elesiderato: una profes­
sionalità sicura e largamente eipprez-
zata e una giusta elevazione economi­
ca. Anche e)ggi esistemo in Friuh scal­
pellini e tagliapietre, in particolare per 
la lavorazione della pietra piasenlino 
delle Cave di Torreano nel Cividalese, 
una pietra che viene molto stimala e 
richiesta. 

I Miniutti non hanno mai voluto di­
menticare Tramonti di Sotto e il Friuli 
e si sono .sempre .sentiti attaccati alla 
loro terra eh origine sulle .sponde del 
Meduna. Quando sono partiti per gli 
Stati Uniti non e 'era nemmeno U lago 
di Redona, che costituisce uno dei ri­
chiami turistici e paesaggistici della 
valle dei due Tramemti. Allora era una 
valle appartata e isolata e dalla quale 
bisognava purtroppo andar.sene per ri­
solvere i propri problemi vitali. Ma 
Tramonti di Sotto è stato per i Mi­
niutti la terra dell'infanzia e della gio­
vinezza, la terra che li ha visti crescere 
prima del granile balzo transoceanico 
verso gli Stati Uniti d'America. Là 
hanno scritto la loro brava pagina del­
la stona di una feimiglia e di riflesso di 
una gente, che hanno contribuito a far 
stimare e benvolere dalla Nazione 
ospitante. 

Friuli nel Memdo nella sua ricerca 
delle vicende della emigrazione friula­
na può attraverso i fatti di singoli indi-
vielui e feimiglle ricostruire una pano­
ramica storica eh tutta l'emigrazione 
di un popolo. Il granito lavorato dei 
fratelli Miniutti parla a chiunque di un 
Friuli, che all'Estero ha tenuti alti i 
valori elella sua tradizione. 
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Sud-America 
URUGUAY 

Di Marco Pietro - Montevideo 
- Anche per te ci ha pensato tuo 
fratello Vittorino che ti saluta 
nell'iscriverti all'ente «Friuli nel 
Mondo» per l'anno in corso (ab­
bonamento via aerea). 

Fuccaro Dante - Paysandu -
Tua sorella Nella ti ha iscritto 
per il biennio 1985-1986. 

Fratta Nelly - Montevideo -
Ido Arman di Vicenza ti ha 
iscritta per il 1986. 

Moruzzi Pietro - Montevideo -
Anche per te Arman ci ha ver­
sato la quota associativa per 
l'anno in corso. 

ANTILLE OLANDESI 

D'Andrea padre Giovanni -
Willenstad - Tua nipote Luciana 
ha provveduto a versare la tua 
quota associativa per l'anno in 
corso con abbonamento alla ri­
vista per via aerea. 

ARGENTINA 

Bertolin Alessandro - Tabla-
da - Tuo cognato Giacomo Del 
Col di Casarsa ha provveduto 
ad iscriverti per il 1986 con ab­
bonamento via aerea. 

D'Affara Gino - La Piata - Tua 
cugina Jolanda ti ha iscritto al­
l'ente per il 1986 con abbona­
mento via aerea. 

D'Angelo Pedro - Buenos Ai­
res - Tuo nipote Paolo ti manda 
tanti saluti e ti iscrive per il 
1986 con abbonamento per po­
sta aerea. 

Da Rio-De Marco Angelina -
Bernal - É stata tua sorella Ma­

ria ad iscriverti per l'anno 1986 
con abbonamento via aerea. 

De Candido Angelo - Godoy 
Cruz - Beinat ti ha iscritto anche 
per il 1987. 

De Faccio Aldo - Adrogue -
Tua sorella Firmina ha provve­
duto a versare la quota associa­
tiva per il 1986 con abbonamen­
to via aerea. 

Della Ragione Vincenzo -
Florencio Varela - È stato il no­
stro Renato Appi a iscriverti per 
il 1986 con l'abbonamento via 
aerea. 

Del Col Giuseppe - Bahia 
Bianca - La tua quota associati­
va è stata versata da tuo fratel­
lo Giacomo con l'abbonamento 
per posta aerea per il corrente 
anno. 

Del Zotto Mario - Rosario -
Giordano Lodolo di S. Maria la 
Longa ha versato la quota per 
la tua iscrizione 1986 con abbo­
namento via aerea. 

Da Pozzo Diego - Buenos Ai­
res - Nel corso della tua visita 
alla nostra sede di Udine hai 
provveduto a rinnovare la tua 
iscrizione per il 1986 con l'ab­
bonamento per posta aerea. 

D'Aspi Massimo - Buenos Ai­
res - Tuo nipote ti ha iscritto per 
il 1986. 

Della Picca Giovanni - Bue­
nos Aires - È stata tua sorella 
Sergia ad iscriverti per l'anno 
in corso. 

Della Savia Attilio - Bernal -
La tua iscrizione per il 1986 è 
pervenuta da parte della cugina 
Luigia. 

Della Savia Elida - Bernal -
Anche per te ha provveduto Lui­

gia ad iscriverti all'ente per 
l'annata in corso. 

De Monte Iginio - Villa Regina 
- Da Tolmezzo Giulio Di Ronco 
ci ha inviato un vaglia postale a 
saldo della tua iscrizione per gli 
anni 1986 e 1987 con abbona­
mento via aerea. 

De Monte Terzo - Caseros - È 
stato il nostro Romanini a ver­
sare la quota associativa per II 
1986 con abbonamento via ae­
rea. 

De Piero Juan - San Justo -
Maria Luisa Raffin da Corde-
nons ha provveduto con vaglia 
postale a regolarizzare la tua 
iscrizione per l'anno in corso. 

De Roia Severino - Quilmes -
È stato il nostro Appi a versare 
la tua quota d'iscrizione per il 
1986 con abbonamento postale 
via aerea. 

Di Bez Valentino - Salta - Fa­
cendoci gradita visita a Udine 
assieme alla gentile consorte 
hai provveduto a regolarizzare 
la tua iscrizione sia per il 1986 
che per il 1987. 

Di Natale Teresa e Romano -
S.S. De Jujuy - Ci è pervenuto il 
vaglia postale a saldo della vo­
stra iscrizione per il 1986 con 
abbonamento postale via ae­
rea. 

Di Bin Fausto - Santa Fé -
Sei iscritto per l'annata corren­
te con abbonamento alla rivista 
per via aerea. 

Di Stefano Antonio - Villa 
Martelli - Tuo figlio Sergio è ve­
nuto a trovarci per regolarizza­
re la tua iscrizione all'ente per 
il 1986 con abbonamento via 
aerea. 

Grace Pontisso, 22 anni, figlia 
di Achille e Isa, si è laureata in 
lingue all'Università di Toronto 
nel giugno scorso. Le fanno tan­
ti auguri i genitori, i fratelli Lody 
e Arlene e tutti i parenti di Se-
degliano. 

Dolse Igino - Rosario - Tuo 
fratello Lino ha provveduto a 
versare la tua quota associativa 
per il 1986 con abbonamento 
postale via aerea. 

Dose Mafalda - San Martin - É 
stata tua sorella Dina a iscriver­
ti per II 1986 con abbonamento 

via aerea. 
Dreosto Luigino - Etobicoke -

I signori Titon hanno regolariz­
zato la tua iscrizione per il bien­
nio 1986-1987 con abbonamento 
via aerea. 

Candotti Vico - Campana -
Mirella Fachin di Tolmezzo ha 
provveduto a versare la tua 
quota associativa per il 1986 
con abbonamento postale via 
aerea. 

Castellarin Emilio - Buenos 
Aires - Roberto Deotto da Vero­
na ci ha inviato la tua iscrizione 
per il 1986 con abbonamento 
via aerea. 

Fabbro Renzo - Quilmes -
Tua mamma ti ha iscritto per 
l'anno in corso con abbonamen­
to via aerea. 

Fabbro Riccardo - Bernal -
Stai ricevendo la rivista per via 
aerea secondo l'iscrizione fatta 
da tua nipote Elsa per l'annata 
corrente. 

Fabro Ventura - Campana -
Quando ci hai fatto visita assie­
me a tua moglie negli uffici di 
Udine hai rinnovato la tua iscri­
zione sia per il 1986 che per il 
1987 con l'abbonamento per po­
sta aerea. 

Facini Ennio - Salta - Tuo co­
gnato Tarcisio Fabris di Udine ti 
manda tanti cari saluti nell'i­
scriverti per il 1986 con abbona­
mento via aerea. 

Facile Luciano - Buenos Ai­
res - Nel farci visita a Udine hai 
rinnovato la tua iscrizione per il 
biennio 1986-1987 con abbona­
mento per posta aerea. 

Facile Mario - Buenos Aires -
É stato Luciano ad iscriverti per 

il 1986 e il 1987 con abbona­
mento via aerea. 

Ferro Attilio - Bernal - Albino 
da Nespoledo ci ha inviato il va­
glia a saldo della tua iscrizione 
per il 1986. 

Filippi Angelo - Villa Balle-
ster - Abbiamo ricevuto la tua 
iscrizione per il 1986. Maneii di 
cùr. 

Filipuzzi Silvio - Haedo - Ma­
ria da Cosa di S. Giorgio alla 
Richinvelda ti manda tanti saluti 
nell'iscriverti per il 1986 con ab­
bonamento via aerea. 

Fior Angelina - S. Fernando -
Tua sorella Felicita ti ha iscritta 
per l'anno in corso abbonandoti 
per via aerea 

Fior Maria - Beccar - La tua 
iscrizione per il 1986 (abbona­
mento via aerea) ci è giunta da 
parte di tua nipote Claudia. 

Floreani Achille - Santa Fé -
È stata molto gradita la tua visi­
ta alla nostra sede di Udine an­
che perché hai potuto rinnovare 
la tua iscrizione per il biennio 
1986-1987 (abbonamento via 
aerea). 

Fontanini Lionello - Castelar 
- È pervenuta la tua iscrizione 
per il 1986 con abbonamento 
per posta aerea. 

Moretti Romano - Rosario -
Guerrino Floreani di Tricesimo 
ha provveduto ad iscriverti per 
l'anno in corso con abbonamen­
to via aerea e ti manda tanti sa­
luti. 

Persello Luigina - Mar del 
Piata - Bianca Fantoni vedova 
Tonini da Milano ti ha iscritta 
per il 1986 con abbonamento 
per posta aerea. 
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A Molinis di Tarcento 

La casa degli animali 
Previdenza dell'em^ante 

C 'era una volta una bambi­
na di nome Tradì, che vì­
veva con ì genitori in una 
casetta nel bel mezzo di un 

grande bosco. Qualche volta era tri­
ste perché non aveva alcuno con cui 
giocare. 

Un giorno Tradì, mentre cammi­
nava tutta sola nel bosco, vide, ad 
un tratto, un orsetto che la .sbircia­
va da elìetro un albero. 

— « Vieni a giocare con me» invi­
tò la bambina, ma l'orsetto ebbe 
paura e scappò via. Delusa, riprese 
a camminare e, poco dopo, ecco uno 
.scoiattolo sopra ad un ramo. 

— « Vieni a giocare con me» ripe­
tè Trudi, ma lo scoiattolo era già 
fuggito. E così, anche il conìglio, in­
contrato più tareli, sparì in un bale­
no nella .sua tana. Rattristata, la 
bambina tornò a casa e, per conso­
larsi, prese ago, filo, pezzetti dì 
stoffa e fabbricò un orsacchiotto. 
Riusci tanto bene che sembrava ve­
ro. Gli orsi del bosco, curiosi com'e­
rano, videro il loro compagno di 
pezza, capirono che non e 'era pro­
prio d'aver paura di Trudi e andaro­
no a trovarla. La bambina era final­
mente contenta. 

— «Così va bene» — disse. Ri­
prese a tagliare e a cucire e pian 
piano, presero forma un coniglio, 
uno scoiattolo, una pecorella e tanti 
altri animali. Ora la casetta era 
sempre affollata da un 'allegra com­
pagnia. 

— «Conosci la casa degli anima­
li?» — chiedeva alla gente. 

Anche i bambini della città vole­
vano giocare con gli orsacchiotti di 
Trudi, cosi la bambina aveva sem­
pre molto da fare. Migliaia e mi­
gliaia di animali di Trudi presero la 
strada per il mondo: cani, gatti, or­
si, conigli, .scimmie, cavallini, persi­

no elefanti e trigri... Da allora sono 
passati tanti anni. 

— «Non sono più una bambina» 
protesta Trudi. 

— Non fa niente — ri.spondono 
gli animali — «ci sono sempre tanti 
bambini nel mondo che hanno biso­
gno di noi, non ci lasciare». 

— «E va bene, avete ragione, re­
sto con voi, teniamoci compagnia» 
— risponde Trudi. E contìnua a tei-
gliare, a cucire, a inventare nuovi 
animali amici. 

Questa è la storia di Gerlrud 
Mueller, una signora d'origine tede­
sca di Baviera, che, andata sposa ad 
Antonio Patriarca di Tarcento, nel 
1955 ha iniziato l'ideazione e la 

fabbricazione di giocattoli in pelu­
che con disegni sempre nuovi e con 
nuove espressioni. Gertrud (Trudi) 
da trent'anni non fa che creare nuo­
vi modelli di giocattoU, papà Anto­
nio fa il direttore generale della 
fabbrica sorta nella frazione di Mo­
linis dì Tarcento e d figlio Giuseppe 

è direttore commerciale per vendere 
la produzione dì mamma Trudi. Og­
gi gli animali di Tarcento sono co­
nosciuti in tutto il mondo da bambi­
ni e da adulti; per la loro fattura e 
confezione non trovano ccmcorrenti 
neppure in Giappone. Ora il giovane 
figlio Bepi ha un progetto ambizio­
so: entrare nel mercato della Cina. 

La fabbrica di Molinis, ove lavo­
rano oltre un centinaio di donne, è 
slata visitata dal presidente della 
Camera di Commercio di Udine, 
Gianni Bravo, che lui subito inserito 
le bambole Trudi nei prodotti tipici 
del «Made in Friuli». «Se gli Stati 
Uniti hanno avuto Walt Disney, U 
Friuli ha Trudi...». La favola contì­
nua e trova riscontro nella realtà, 
perché Trudi continua a modellare i 
suoi animali a simpatica caricatura. 
Si augura di diventare presto nonna 
per raccontare la sua favola ai nipo­
tini, e, per la loro gioia, modellare 
altre figure che con l'espressione 
che lei eia ricsi ano a parlare. 

Pittore Mulano espone a Rovigo 

; i r 
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Un paesino della Carnia in un dipinto di 
Pittin. 

I l Fogolàr Furlan di Rovigo, con il 
concorso dell'As.sessorato alla 
cultura del Comune di Rovigo, 
nella .sala «Gran Guardia» ha or­

ganizzato una «personale» del pittore 
furlan «Pittin». 

Il «Pittin» — sconosciuto a Rovigo 
— ha partecipato a numerosissime 
collettive in varie città dal 1946 ad og­
gi, oltre che a mostre personali tenute­
si nella sua regione d'origine, a Roma, 
Venezia, Firenze, Ravenna, Peirma 
ecc. 

Opere del «Pittin» si trovano anche 
presso collezioni pubbliche e private in 
Austria, Svizzera, Francia, Spagna, 
Ungheria ed Inghilterra. 

Nativo di Socchieve, in Carnia, ha 
iniziato i suoi studi a Tolmezzo, com­
pletandoli poi a Venezia. 

Durante un lungo periodo d'in.se-
gnamento di materie artistiche a Ro­

ma, nem ha mai .smesso la .sua attività 
nel campo della pittura. Ricorrenti 
nelle sue Immagini sono gli .scorci della 
«.sua» terra friulana, alternati ovvia­
mente ad una panoramica di svariati 
Paesi da lui visitati. 

Il tema ricorrente della mostra te­
nutasi alla Gran Guardia di Rovigo — 
inaugurata con la presenza del Sinda­
co dr. Bortolami ed altre Autorità /o-
cali— ha attiralo l'attenzione dei visi­
tatori sul particolare stile presentato: 
acquarelli a tempera raffiguranti gran 
parte di quei paesi «scomparsi» ossia 
«mai come prima» del sisma del '76, 
anche dopo la ricostruzione. Il Fogolàr 
Furlan, inserendo tra le .sue manifesta­
zioni questa nota di carattere artistico, 
ha voluto ricordare il decennale del 
terremoto che scemvol.se quella terra, 
offrendo alla Cemiunità rodigina anche 
una testimonianza di cultura. 

di LUCIANO PROVINI 

Servizio militare 

Per presentare la domanda di pensione italiana presso la Cassa di sicu­
rezza sociale di Lione (Francia) mi serve il foglio matricolare attestante 
Il mio servizio militare in Italia. L'ho chiesto tramite Venie di patronato 
locale, ma da Udine non è arrivato un bel nulla da un anno a questa parte. 

Un nuovo accordo è stato siglato tra ITNPS, il ministero della difesa 
e quello degli esteri del governo italiano per snellire la definizione delle 
pratiche di pensione dei lavoratori residenti all'estero. L'accordo preve­
de nuove modalità per il rilascio del foglio matricolare e dello stato di 
servizio attestato il servizio militare svolto e che l'Istituto può ora chie­
dere direttamente per conto degli interessati ai distretti militari compe­
tenti (va sempre segnalato il distretto presso cui è stata fatta la visita di 
leva). I lavoratori emigrati debbono solamente compilare un modello di 
delega che si può ritirare agli uffici consolari o presso gli enti di patro­
nato che operano nel Paese straniero di residenza. 

I ritardi per errore 

Ho fatto domanda di pensione di anzianità all'IN PS inviando tramite la 
Cassa di compensazione di Ginevra (Svizzera) anche l'estratto dei miei 
periodi di lavoro in Svizzera, necessari per raggiungere con i periodi ita­
liani, i 35 anni di assicurazione complessivi. La domanda è stata respinta, 
perché mancavano sei mesi per raggiungere i 35 anni. Ho, quindi, inviato 
un ulteriore estratto dei periodi svizzeri con i sei mesi richiesti ma l'INPS 
di Udine non mi ha risposto ancora, nonostante .siano passeiti ben 20 mesi 
dall'invio. 

L'errore d'impostazione della pratica di pensione è la causa del ritar­
do di cui ti lamenti. Infatti se il certificato svizzero fosse stato aggiorna­
to all'atto della tua prima domanda la pratica non si sarebbe affatto 
rallentata. L'INPS ti ha respinto la prima domanda e ha accettato il tuo 
aggiornamento come seconda domanda di pensione, cosicché è entrata 
nel novero dei riesami e in un circuito cronologico diverso. Abbi pa­
zienza, perché l'INPS ti liquiderà gli arretrati dal giorno in cui hai per­
fezionato il requisito dei 35 anni di assicurazione. Tuttavia per cautela 
sarebbe opportuno che ti rivolgessi all'ufficio di patronato INASTIS di 
Berna per proporre ricorso all'INPS in modo che ti vengano pagati gli 
interessi sugU arretrati di pensione. 

Convenzione italo-australiana 

Si è parlato tanto della convenzione italo-australiana in materia di sicu­
rezza .sociale e, quindi, di pensioni. Mei quando entrerà in vigore?. 

La convenzione è stata firmata il 23 aprile scorso a Roma dai rappre­
sentanti dei governi italiano e australiano. I parlamenti dei due Paesi 
devono però ancora procedere alla ratifica con legge nazionale. In se­
guito allo scambio degli strumenti di ratifica la convenzione entrerà in 
vigore nei primi mesi del prossimo anno. Sono in corso anche le firme 
dell'accordo amministrafivo che darà le norme di applicazione delle 
convenzione. 

Sono titolare di una pensione italiana al trattamento minimo (circa 400 
mila lire mensili) il cui diritto è stato raggiunto con versamenti volontari 
all'INPS. Avrà influenza questa pensione sulla pensione australiana? 

L'importo della pensione australiana varia secondo il reddito del pen­
sionato. In base alla convenzione italo-australiana, però, ai fini dell'ac­
certamento reddituale (income test) e, quindi, della determinazione del­
l'importo della pensione pagabile ad un residente in Austraha non viene 
considerata l'eventuale integrazione al minimo della pensione italiana, 
ma solo il suo importo effettivo, cioè l'importo in base ai contributi ver­
sati o accreditati all'INPS. 

Diploma di scuola 

Semo rientrata dalla Svizzera, ma per ottenere la licenza di commercio 
devo far riconoscere il mio diploma di scuola media acquisito in Isvizzera. 
Come fare? 

Rivolgiti al Provveditorato agli Studi italiano che ti darà tutte le in­
formazioni necessarie. Tuttavia prima di lasciare la Svizzera rivolgiti al 
Consolato italiano con il certificato di studi svizzero per avere una di­
chiarazione indicante la posizione giuridica della scuola svizzera (statale 
o legalmente riconosciuta), nonché l'ordine e il grado degli studi fatti 
secondo l'ordinamento scolastico vigente nel Paese. Lo stesso consolato 
ti rilascerà un'attestazione che hai fatto gh studi in Isvizzera, in quanto 
tuo padre è un lavoratore italiano emigrato. 

Lo scorso marzo il sodalizio 
friulano di Winterthur in 
Svizzera ha voluto orga­
nizzare una manifestazio­

ne in onore di Elvio Chiapolini, un 
friulano, che ha dedicato per anni al 
Fogolàr e a tutti i friulani della zo­
na di Winterthur il tempo che gli 
avanzava dal lavoro e dalle cure fa­
miliari, senza mai risparmiarsi. 

Nativo di Osoppo, la città meda­
glia d'oro del Risorgimento italiano 
e patria di uomini vaUdi in ogni 
campo, è stato fondatore e primo 
presidente del Fogolàr Furlan di 
Winterthur. La fondazione del so­
dalìzio è avvenuta nel 1968, diciotto 
anni fa. In quasi un ventennio tutti 
hanno potuto conoscere e stimare la 
sua generosità, il suo interessamen­
to ai valori della tradizione friulana, 
la sua fondamentale onestà di uomo 
e dì amico. La salute non tanto flo­
rida più che l'età lo hanno indotto 
alle dimissioni. Di lui si può ben 
cantare senza essere accusati di re-

Festa a 
EMo Chiapolini 

torica che era ed è il «furlan salt, 
onest, lavoradòr». Durante i diciot­
to anni di attività nel sodalizio friu­
lano di Winterthur Elvio Chiapolini 
ha animato le feste sociali, ha pro­
mosso incontri culturali e artistici 
per far conoscere ai friulani le bel­
lezze umane, storiche e artistiche 
della loro terra. Ha tenuto alto l'i­
dioma ladino friulano, come espres­
sione dell'anima del Friuli autentico 
e genuino. Si è prodigato verso tutti 
i lavoratori che avevano problemi di 
adattamento in un Paese straniero. 
È stato anche un valido rappresen­
tante di tutta la comunità italiana di 
Winterthur. 

Si deve però segnalare, come ha 
fatto il Fogolàr Furlan, l'opera della 
sua non meno generosa e brava con­
sorte a favore della collettività friu­
lana. La moglie di Elvio Chiapolini, 
Franca, svizzera di nascita, ma friu­
lana di adozione, ha collaborato con 
il marito in maniera instancabile. È 
stata la cassiera del sodalizio e la 
sua spalla in tante iniziative dell'as­
sociazione dei friulani di Winter­
thur. Per questo va accomunata a 
Elvio nel plauso riconoscente di tutti 
coloro che hanno beneficiato della 
sua opera. Durante la manifestazio­
ne sono stati fatti ì discorsi di circo­
stanza da parte del Comitato Diret­

tivo del Fogolàr, delle autorità loca­
li e dei rappresentanti della comuni­
tà italiana. Elvio Chiapolini nel suo 
discorso di addio ha ringraziato e ha 
invitato a tenere alta la fiamma del­
la friulanità e del Fogolàr, che è la 
famiglia di tutti i friulani che lavo­
rano e risiedono a Winterthur e din­
torni nella ospitale Nazione Svizze­
ra. 

Alla manifestazione ha fatto per­
venire la sua adesione per mezzo dei 
suoi dirigenti in un messaggio anche 
l'Ente FriuH nel Mondo, che si uni­
sce alla gratitudine del Fogolàr per i 
coniugi Chiapolini con la speranza 
che tutti i membri del sodalizio e 
della comunità friulana non abbia­
mo a dimenticare quanto essi hanno 
fatto e dato a loro favore. Elvio 
Chiapolini farà sempre parte di 
quella schiera di emigranti lavorato­
ri e capaci che hanno gettato le basi 
di una friulanità sanamente intesa e 
l'hanno fatta crescere in tutte le 
contrade del mondo. 

Egizia Biasotto, figlia dì Norma nostra lettrice e socia della Friulana 
di Toronto, lavora con lodevole professionalità nella compagnia del­
l'Opera al teatro O' Keefe Centro di Toronto: qui la vediamo accanto a 
James Me CracKen nell'Otello. Auguri di sempre maggiori successi. 
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• • ANDKKIS ( a m -
panaeci e campanelli — Uno 
dei lami mcslieri perduti, uno 
dei lanli lavori abbandonati 
perche i tempi non semo più 
quelli legati ad un 'economia di 
agricoltura e allevamento arti­
gianale: quello delle malghe, 
von tulli i .sacrifici che com­
portava, è quasi del lutto spa­
rilo. Ma Andreis ha voluto al­
meno ricordare questo passato 
e sono lornati con grande festa 
i campaiuuci che accompagna­
vano gli animali nel loro itine­
rario di andata e ritorno per le 
malghe. Simo tornati per una 
bella festa che ha dato motivo 
di incontrarsi, di ricordare e di 
conoscere questo lavoro che 
sta tramontando. Si è ritornati 
ai cibi di questa fatica, ai suoi 
.strumenti e al suo ritmo che 
vengono ancora .segnali con 
una certa nostalgia. Per il 
molto pubblico che vi ha parte­
cipalo, è diventala un'occa­
sione di successo. 

• • AVIANO — Folclore 
segno di unità — Per la diciotte­
sima volta, l'edizione della ras­
segna di folclore promossa dal­
la Pro Loco ha avuto un presti­
gioso successo, che ha trovato il 
suo centro di comune riferi­
mento nel gruppo Federico An­
gelica - Danzerini di Aviano. 
Comune e Comunità Montana, 
con il patrocinio della Regione 
hanno voluto dare all'incontro 
tutto il rilievo che si meritava: 
quest'anno il livello ha raggiun­
to dimensioni internazionali. 
Sono state infatu ben nove le 
formazioni che si sono esibite in 
città, poi al Piancavallo e a Bi-
bione. All'apertura che è stata 
ufficializzata dal gruppo locale, 
si sono succedute le esibizioni 
del complesso ungherese di So­
fia, con danze frenetiche e spet­
tacolari, prime in assoluto in 
Italia; poi si è presentata la for­
mazione iugoslava di Belgrado, 
che viene giudicata tra i mi­
gliori quel paese, con spunti et­
nici e culturali riferentisi so­
prattutto alla Serbia; per la pri­
ma volta in Italia anche il grup­
po folcloristico proveniente dal 

Portogallo, che aveva in pro­
gramma, dopo Aviano, un iti­
nerario europeo; non meno 
esaltante l'esibizione del gruppo 
spagnolo dell'Andalusia, con 
programma decisamente origi­
nale. Un appuntamento di 
completo successo. 

• • VALCELLINA 
Strada per due valli — Una ce­
rimonia semplice e breve ha se­
gnato la realizzazione di un 
progetto atteso da oltre cin­
quant'anni: il collegamento, 
con una vera strada, tra le due 
vallate del Cellina e del Colve-
ra. Nel 1915, i militari avevano 
aperto una specie di sentiero 
per le loro esigenze, oggi è una 
strada turistica che unisce i co­
muni di Frisanco, Andreis e 
Meduno. Gli investimenti per 
questi dieci chilometri di colle­
gamento ammontano a quasi 
due miliardi di lire: ma ne vale­
va la pena, se appena ci si sof­
ferma a pensare ai benefici che 
la nuova strada comporta. Il 
rilancio di queste zone da sem­
pre emarginate: è stato fatto 
un grosso lavoro di bonifica 
per l'intera zona interessata e 
servirà certo ad un più reale 
beneficio economico dei paesi 
che unisce. 

• • VENZONE — Ritor­
no del patriarca — Con una ce­
rimonia che nella sua simboli­
cità ricorda ben sei secoh di vi­
ta, è ritornato tra le rovine del 
duomo non ancora ricostruito 
dopo la distruzione del '76, la 
grande figura del patriarca 
Bertrando di San Genesio. La 
statua è recentissima, scolpita 
da artisti di Ortisei e donata da 
generosi che hanno voluto 
mantenere l'anonimo: la prece­
dente, salvata dal sisma e cu­
stodita in un deposito provvi­
sorio, era andata distrutta in 
un incendio doloso nel 1983. 
Ma il patriarca aveva lasciato 
un ricordo e una traccia trop­
po profonda nei venzonesi per­
ché potesse essere dimenticato. 
E cosi si è voluto riproporne la 
figura alla venerazione e alla 
memoria collettiva della comu­
nità: la statua recente di Ber­
trando, scolpita sul modello di 
quanto si conserva nel duomo 
di Udine per quanto riguarda 
modo di vestire e colori, ha ri­
percorso la strada a lui dedica­
ta e e entrato tra i resti del 
duomo di Venzone, quasi a si­
gnificare che questo sacro 
edificio deve rinascere per 
completare l'opera di ricostru­
zione. 
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La signora Maria Toma! con i figli, fotografata alcuni giorni prima del­
la scomparsa: da destra, Mario, professore di scuola media, Dina, 
presidente del Fogolàr furlan dell'Umbria, Lia, ex titolare dell'Ufficio 
postale di Magnano in Riviera e Franco, funzionario dell'USL e presi­
dente del gruppo micologico di Udine. 

• • GEMONA — Salvare 
i vecchi tempi — Lo sanno tutti 
che viviamo anni di completa 
dispersione per tutte le testi­
monianze di una cultura mate­
riale che caratterizzava la quo­
tidianità storica del nostro re­
cente passato: proprio con 
questa responsabile coscienza, 
che non vuol lasciar seppellire 
nella memoria collettiva quan­
to c'è stato fino a ieri, un grup­
po di volontari gcmonesi han­
no invitato la popolazione — 
facendolo già concretamente di 
persona — a salvare oggetti, 
segni, strumenti di lavoro e 
un'attività sociale e individuale 
di qualche tempo e di qualche 
importanza. Stanno cosi racco­
gliendo pialle, morse di legno, 
pigiatrici in legno, sgranatrici 
di granoturco a mano, macchi­
ne per pulire il grano, tessuti e 
capi di vestiario lavorati a ma­
no, vagli di vimini, arnesi per 
fare «dalminis», arnesi da can­
tina, vecchie macchine da cuci­
re e cento altri strumenti del­
l'attività agricola e artigianale. 
È decisamente un bene che una 
comunità sia sensibilizzata a 
questo recupero che diventa 
una vera operazione culturale 
a favore delle nuove generazio­
ni tanto facili a dimenticare 
quello che era appena di ieri. 
Sono iniziative lodevolissime e 
che vanno incoraggiate e soste­
nute anche a spese delle ammi­
nistrazioni comunali. 

• • PAGNACCO — Pre­
miati due Fogolàrs — Promos­
sa dalla Friulfilm, si è svolta 
una simpatica, ma soprattutto 
piena di meriti, la terza edizio­
ne della consegna di riconosci­
menti a Fogolàrs che si sono 
distinti per la loro attività e per 
la promozione del movimento 
associazionistico friulano fuori 
regione. Quest'anno il premio 
è andato alla Federazione dei 
Fogolàrs dell'Argentina, nella 
cui organizzazione opera il più 
antico sodalizio dei nostri emi­
grati in quel lontano Paese: 
quella Famèe furlane di Bue­
nos Aires la chiamano «la non­
na». Il secondo premio è anda­
to al dinamico Fogolàr di Mul­
house, in Francia (presidente 
Oreste D'Agosto) che sta svol­
gendo una grande e ininterrot­
ta opera di bene a favore dei 
nostri connazionali. 

• • .\QL11.E1A — Puli­
zìa tra ì ruderi — Fanno an­
che pena quelle antiche testi­
monianze della romanità di 
Aquileia, e si pensi al foro, al 
porto e a tutte le altre reliquie 
che ahrove sarebbero state 
messe sottovetro, coperte e in­
vase da erbacce e segnate da 
una trascurata indifferenza. 
Finalmente alcuni operai, ma 
siamo già al tramonto dell'e­
state, Sì sono messi al lavoro di 
sfalcio del troppo dilagare dì 
«inquinamento» che eerto non 
esahava la nobiltà e la maesto­
sità di questi ruderi. Le prote­
ste dei visitatori, ma soprattut­
to della gente del luogo, hanno 
ottenuto qualcosa: ma non si 
dovrebbe mai arrivare a questi 
punti in un'Aquileia che rap­
presenta la culla del popolo 
friulano e che rimane la pili 
prestigiosa zona arelieotofjiea 
della nostra regione. 

• H RAVASCLETTO — 
Rassegna corale della Valcalda 
— In un ambiente che per la sua 
stessa natura porta all'ispirazio­
ne e al godimento delle cose bel­
le, nella parrocchiale di S. Mat­
teo di Ravascletto, ha avuto 
luogo la prima rassegna corale 

della Valcalda. Vi hanno parte­
cipato tre gruppi musicali cami­
ci, quasi a dare una caratterizza­
zione non soltanto geografica 
ma anche culturale a questa riu­
scita manifestazione: erano pre­
senti il coro Tita Copetti di Tol­
mezzo, la corale Teresina Unfer 
di Timau e la Coràl Valcjalda di 
Ravascletto. Una chiesa gremita 
tanto non si vedeva da tempo e 
anche il successo e stato caloro­
so: ad applaudire l'iniziati va era­
no soprattutto i numerosi turisti 
romani, fiorentini e perugini che 
hanno scoperto il canto tradi­
zionale delle vi Hot te della Carnia 
e altre canzoni più conosciute. 

• • CLAUZETTO — L'an­
tica pieve centro di cultura — 
Nascosta nel verde, risistemata 
dalle ferite del terremoto e resa 
facilmente accessibile da una 
nuova strada, dotata di un ca­
pace parcheggio, l'antica Pieve 
di San Levantino a Clauzelto e 
Vito d'Asio, grazie all'impegno 
delle varie istituzioni, enti e as­
sociazioni, per due mesi, luglio 
e agosto, divenuta ogni do­
menica sede di manifestazioni 
di grande richiamo. Ogni do­
menica, alle ore 17, si esi­
biscono complessi musicali 
prestigiosi, di varie e diverse 
culture: nella valle arrivano il 
coro polacco di Danzica per 
un concerto polifonico, il coro 
S. Marco di Pordenone, il con­
certo strumentale del Quartet­
to Palladio di Vicenza, il quin­
tetto di ottoni di Charleroi, il 
concerto di musiche medioeva­
li e rinascimentali dell'or­
chestra Elegia e danza di 
Schiavon, la corale di Monte-
reale Valcellina. Per conclude­
re con l'esibizione del coro in-
teraccademico di Varsavia, 
verso la fine di agosto. Un'e­
state che qualifica, con un'ini­
ziativa certamente unica nel 
territorio provinciale pordeno­
nese, l'intera vallata: ma dimo-
s l f à T " conferma soprattutto 
l'impegno che le associazioni 
di ogni genere sanno trovare 
per questi nobilissimi scopi la 
necessaria unità operativa. 
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Europa 
ROMANIA 

Dorìssa Pietro - Bucarest -Ab­
b iamo r icevuto la tua quota as­
sociat iva con abbonamento so­
steni tore per il 1986. 

SVEZIA 

Favot Guido - Vasteras -
M a m m a e papà ti hanno iscritto 
a «Friuli nel Mondo» e ti man­
dano tanti salut i con la speran­
za di r ivedert i presto. Mandi . 

NORVEGIA 

De Paoli Germano - Lille-
strom - Abb iamo r icevuto il va­
gl ia postale a saldo de l l ' i scr i ­
z ione per il 1986. 

INGHILTERRA 

De Rosa Carla - Effingfiam -
Sper iamo che l ' invio del la no­
stra r iv ista avvenga in modo re­
go lare; r iscont r iamo la tua iscr i ­
z ione per il 1986. 

Di Bernardo Velda - West Mi-
diands - Con i saluti a Cavasse 
Nuovo ci è giunta la tua quota 
associat iva per l 'anno in cor­
so. 

LUSSEMBURGO 

De Biasio Celeste - Hespe-
range - Prend iamo nota del la 
tua iscr iz ione per il 1985 e il 
1986. 

Del Fabbro Renzo - Alzingen 
- Ci è giunto l 'assegno postale 
con la quota associat iva per il 
1986. 

Dell'Angela-Rangan Maria -
Gaspericfi - Sei iscri t ta a l l 'ente 
per l 'anno in corso. 

Di Floriano Mario - Beyren -
D iamo r iscontro al vagl ia posta­
le con la quota associat iva per 
il 1986. 

Dì Lena Alino - Howald -
Cont raccambiamo i car i saluti e 
r iscontr iamo l ' iscr iz ione per il 
1986. 

Fabris Lina - Dudelange - Ci 
è pervenuta la tua iscr iz ione 
1986. 

Ferranti-Moruzzi Nelda 
SteinzeI - Con il vagl ia inviatoci 
ti sei iscrit ta per l 'anno in corso. 

Miotto-Cicuto Wilma - Erpel-
dange - Dal Fogolàr di Den 
Haag (Olanda) ci è pervenuta la 
tua iscr iz ione per il 1986. 

OLANDA 

Fogolàr di Den Haag - È stato 
Pieri Rigutto a t rasmetterc i que­
sto elenco di soci iscritt isi a l ­
l 'ente «Friuli nel mondo» per il 
1986: Bearzatto Pietro; Brunett i 
Antonio; Brunett i Luigi ; Benve­
nuto Umberto; Bernardon Gem­
ma; Bernardon Remo; Cristofol i 
Dui l io; Cerai Francesco; Coral 
A lma; Coral Antonio; Coral Er­
nesto; Cozzi Leo; Cozzi Sergio; 
Coral Beniamino; Giacomel l i 
Franco; Faell i Giovanni ; Mar t i ­
na Elio; Mart ina Emi l ia; Mazzol i 
Ol into; Massaro Romano; Rigut­
to Pietro; Rossi Luigi ; Rorai Vit­
tor io; Rosa Bian Dante; Rigutto 
Alf io. 

Del Tin Vittorio - Heerien -Da 
Maniago ci è giunto il vagl ia a 
saldo del la tua iscr iz ione per il 
1986. 

BELGIO 

Fogolàr di Liegi - Il segreta­
rio Mart in ig ci ha t rasmesso i 
seguent i nominat iv i di soci 
iscritt i anche a «Friuli nel mon­
do»; Cavan Gianni , Della Vec­
chia Vi t tor io, Navette Patr iz io, 
Sandr i Romano e Zul ian i Bruna 
e A ldo. 

D'Agnolo Duilio - Ekeren -

Con la r imessa bancar ia del lo 
scorso mese di marzo ci è g iun­
ta la tua iscr iz ione per l 'anno 
1985. 

Del Bianco Francis - For-
chies- Abb iamo ricevuto la tua 
quota d ' iscr iz ione per l 'anno in 
corso. 

Del Degan Riniera - Saintes 
Rebecq - È pervenuta attraver­
so la banca la tua r imessa a 
saldo del l ' iscr iz ione per il 1986. 

Deotto Ugo - La Louviere -
Con i saluti a sore l le e nipoti di 
Varese e parenti e amici di Ver-
zegnis è giunta la tua iscr iz ione 
per il 1986. 

De Luca Romano - Angleur -
Sei iscritto a l l 'ente per l 'anno in 
corso. 

Del Zotto Fulvio - Andrimont -
È giunto il vagl ia postale inter­
nazionale con la tua iscr iz ione 
per il 1986. 

De Paoli Giovanni - Liegi -Hai 
regolar izzato la tua iscr iz ione 
per l 'annata in corso. 

Dose Ninfa - St. Vaast - Con i 
salut i da Gonars tuo fratel lo 
Giuseppe ti ha iscritta al l 'ente 
per tre anni (1985-1986-1987). 

Fabro-Noro Norina - On -Tuo 
fratel lo Pietro da Col loredo di 
Montalbano ti ha iscrit ta a 
«Friuli nel Mondo» per l 'anno in 
corso. 

Facini Carlo - Bruxelles -
Abb iamo r icevuto la tua quota 
associat iva per il 1986. 

Faelli GioBatta - Alost - Ab­
b iamo preso nota del tuo versa­
mento per il saldo del la quota 
associat iva 1986 e 1987. 

Fior Edoardo - Maine St. Paul 
- Sei iscritto a l l 'ente per l 'anno 
in corso. 

Forte-Tami Rosina e Bepi -
Goegnies - Ci è pervenuto il va­
gl ia con la quota associat iva 

per il 1986. 
Friz Costantino - Bruxelles -É 

regolarmente pervenuto il tuo 
assegno a saldo del l ' iscr iz ione 
per l 'annata corrente. 

Franzolini Ferruccio - An-
tvwerpen - Sei iscritto a l l 'ente 
per il 1986. 

GERMANIA OCC. 

Dean Mario - Heìlbronn - Ci è 
giunto il vagl ia postale con la 
tua iscr iz ione a «Friuli nel Mon­
do» per il 1986. 

De Cecco Giacinto - Gemun-
den - Venendoci a t rovare a 
Udine ti sei iscritto per il 1986. 

Delle Vedove Vanni - Mon-
chengladbach - Hai provveduto 
a r innovare la tua iscr iz ione per 
il b iennio 1986-1987. 

Fasan Gianpietro - Kassel -
Edoardo Mussio di Mi lano ti ha 
iscritto al nostro ente per il 
1986. 

Fabbro Severina - Bous -Con 
tanti saluti a parenti e amici di 
Clauzetto ci è pervenuta la tua 
quota associat iva per l 'anno in 
corso. 

SVIZZERA 

Bassi Pio - Zurigo - A lb ino 
Ferro da Nespoledo ha provve­
duto a r innovart i l ' iscr iz ione per 
il 1986. 

Dal Bosco Mosè - Locamo -È 
pervenuto il vagl ia postale a 
saldo del la quota associat iva 
del l 'anno in corso. 

Dalla Longa famiglia - Cham -
Abb iamo r icevuto l ' importo a 
saldo del l ' iscr iz ione per il 1986. 

D'Andrea Piave - Delemont -
Da Forni di Sopra è pervenuta 
la tua quota associat iva per 
l 'annata corrente. 

De Carli Luigi - Villars - Ab­
b iamo preso nota del la tua 

iscr iz ione 1986. 
De Cecco Primo - Lucerna -

Quando ci hai fatto la gradi ta v i ­
sita ass ieme a tua mogl ie hai 
r innovato l ' iscr iz ione al l 'ente 
anche per quest 'anno. 

De Francesco Silvana - Lo­
sanna - Sei iscrit ta a «Friuli nel 
mondo» anche per il 1986. 

Degli Uomini Mario - Langen-
thal - A gennaio da Pontebba è 
giunta la tua iscr iz ione per il 
1985. 

Del Gobbo Giovanni - Lachen 
- Abbiamo preso nota del la tua 
quota associat iva per l 'anno in 
corso. 

Della Negra Mirko - Peyres 
Possens - Riscontr iamo la tua 
iscr iz ione al l 'ente per il 1986. 

Della Picca Domenico - Olten 
- Con la tua visi ta a Udine hai 
regolar izzato l ' iscr iz ione per il 
1985 e il 1986. 

De Monte Alessandro - Cop­
pe! Vaud - Con i saluti da Mur is 
di Ragogna è pervenuto il tuo 
vagl ia postale a saldo de l l ' i scr i ­
zione per l 'annata corrente. 

Del Tatto Bruno - Ginevra -
Diamo r iscontro al pagamento 
del la tua quota associat iva 
1986. 

Dì Marco Ezio - Rombach -
Sei iscritto nel 1986 come abbo­
nato sosteni tore. 

D'Odorico Giorgio - Le Li-
gnon - La quota da te versata ti 
pone fra gli abbonati sosteni tor i 
per il 1986. 

Domini Elio - Bellinzona - É 
giunto il vagl ia a saldo del la tua 
iscr iz ione per il 1986. 

Driussi Adriana e Gino - Co-
mano - Abb iamo preso nota del 
r innovo del la vostra iscr iz ione 
al l 'ente per il 1986. 

Duratti Giovanni - Schoenen-
werd - Abb iamo r icevuto la tua 

iscr iz ione 1986. 
Fabbro Bruna - Airolo - Tua 

zia Anna ti ha iscritto all'ente 
per il 1986. 

Fabbro Enzo - Bettlacli -
Gradita è stata la tua visita as­
s ieme al la mogl ie fattaci recen­
temente anche perché hai potu­
to r innovare l ' iscrizione per 
quest 'anno e per il prossimo. 

Fabro Giancarlo - Neuchatel 
- Ci è puntualmente giunto il 
r innovo del la tua iscrizione per 
il 1986. 

Fachin Pietro - Dacfisen - La 
tua iscr iz ione per il 1986 ci è 
giunta con vagl ia postale. 

Fasano Bruno - Goio Kriens -
Prendiamo nota del rinnovo 
del la tua iscr iz ione per l'anno 
1986. 

Ferro Oreste - Losanna -
Quando sei venuto a trovarci 
nella nostra sede di Udine hai 
r innovato l ' iscr izione per il 
1987. 

Fior Flavio - Zurigo - Sei 
iscritto a «Friuli nel Mondo» per 
il 1986. 

Floreani Claudio - Recher-
swil - Ti abbiamo posto nella li­
sta degl i iscritti 1986 con abbo­
namento sostenitore. 

Fontaniello Franco - Zurigo -
Diamo r iscontro all'avvenuto 
pagamento del la tua quota as­
sociat iva per l 'anno in corso. 

Franceschin Marisa - Ober-
flachs - Sei regolarmente iscrit­
ta anche per il 1986. 

Natolìno Angelo - Vezìa - È 
stata Giovanna Filippini da Lu­
gano ad iscrivert i a «Friuli nel 
Mondo» per tutto il 1986. 

Tonìtto Luigi - Dietikon - Fides 
Galafassi di Toppo ha rinnovato 
la tua iscr iz ione all 'ente con ab­
bonamento sostenitore per il 
1986. 
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• • VERZEGNIS — I 
«stalts» da salvare — Una bel­
lissima mostra fotografica ha 
messo insieme una documenta­
zione di grande interesse am­
bientale raccogliendo con sug­
gestive immagini quella tipica 
architettura della zona (che si 
ripete nei dintorni di tanti altri 
centri camici) rappresentata 
dai «stalis», costruzioni adibite 
un tempo a ricovero del bestia­
me in territorio aperto e a luo­
go per la conservazione del fie­
no per le stagioni fredde. La 
rassegna ha messo assieme ben 
centoventicinque fienili disse­
minati nella zona di Verzegnis, 
per la gran parte sorti nei din­
torni di Sella Chianzuttan. I 
«stalis» rappresentano oggi un 
prezioso documento di un'eco­
nomia del passato, ma anche 
della cultura materiale della 
gente del luogo: e sarebbe 
estremamente opportuno che si 
arrivasse ad un vero piano per 
la loro conservazione, perché 
così come stanno, purtroppo, 
sono destinati a scomparire. 

• • OVOLEDO — Rasse­
gna della patata — Grande suc­
cesso di espositori e di pubblico 
ha ottenuto la seconda edizione 
della rassegna della patata che i 
coltivatori di Ovoledo hanno 
egregiamente organizzato. Nel­
le scuole elementari sono stati 
esposti ben ottantatre campioni 
di sedici quahtà di patate. Alla 
rassegna partecipavano trenta­
tre aziende agricole del paese, 
frazione di Zoppola, ma erano 
presenti alcuni coltivatori pro­
venienti da Ribis di Reana, al­
tra località dove la patata ha 
un'eccellente produzione. Ac­
canto ai frutti di questa coltura, 
era stata allestita anche una 
mostra di macchine agricole del 
passato e di un presente piti 
specializzato, nel settore di que­
sta economia che sta miglioran­
do ogni anno. Erano presenti 
tecnici e responsabili regionali 
nel settore agricoltura, con l'as­
sessore Antonini che ha conces­
so un valido contributo a que­
sta iniziativa. 

• • SPILIMBERGO — 
Vent'anni del coro Tomat — 
Un compleanno di eccezione 
non soltanto per la durata ma 
soprattutto per i traguardi ot­
tenuti con un'attività che non 
ha conosciuto soste in un non 
frequente periodo di continui­
tà: vent'anni di crescita e di af­
fermazione che pochi comples­
si corali possono vantare. Cosi 
festeggia quest'anno i suoi 
quattro lustri di impegno la co­
rale Tomat di Spilimbergo. 
Preparazione faticosa e rigoro­
sa, serietà e professionalità 
hanno fatto di questo gruppo 
corale una delle più qualificate 
espressioni musicali della no­
stra terra: e non soltanto in re­
gione, tra la nostra gente, ma 
in moltissimi paesi stranieri, 
dove ha partecipato sempre 
con distinzione a concorsi e 
rassegne internazionali. Di 
questa corale un critico france­
se ha scritto: «un coro che ha 
riscoperto le bellezze del bel 
canto italiano». E in Germania 
del Tomat si è detto che pos­
siede «una straordinaria sensi­
bilità musicale e una stupefa­
cente efficacia interpretativa». 
Centinaia di coristi si sono me­
ritati questi riconoscimenti con 
una dedizione e un entusiasmo 
straordinari: il repertorio del 
gruppo, che va dalle villette e 
dalle musiche locali al canto 
polifonico classico, lo dimostra 
in centinaia di esibizioni. 

• • LUDARIA E RIGOLA-
TO — Un affettuoso passato — 
Stanno morendo in una dimen­
ticanza che non si meritano, 
perché rappresentano la vita e 
la storia di tante generazioni: e 
sono gh strumenti e le cose ma­
teriali in genere che fino a qual­
che decennio fa caratterizzava­
no un ambiente umano che il 
tempo moderno sta per cancel­
lare anche dalla memoria. E 
hanno fatto bene, hanno fatto 
«cultura» i giovani di Ludaria e 
Rigolato quando hanno pensa­
to e voluto la mostra dell'arti­
gianato locale: con molto gusto 
la rassegna ha riproposto casse-

panche e mobili vari, imprezio­
siti da bellissimi intagli e intarsi, 
opere in ferro battuto, lavori 
manuali a uncinetto, bottiglie e 
legni dipinti, oggetti di uso quo­
tidiano per la casa, per il lavo­
ro, per le diverse stagioni del­
l'anno. E tante fotografie che 
mostravano come si viveva e 
dove si realizzava la comunità 
di Ludaria. Ventisei espositori 
che hanno saputo, con un felice 
recupero del passato, far tocca­
re con mano l'arte degli avi in 
tutte le sue espressioni indivi­
duali e collettive. La mostra ar­
tigiana di precisa fisionomia lo­
cale ha attirato molto interesse, 
ma soprattutto è servita a ri­
prendere il filo di una memoria 
che non può andare perduta. 

• • AVIANO — Fisarmoni­
cista ai campionati mondiali — 
Dopo tre anni di preparazione 
rigorosa ma anche di successi, il 
fisannonicista e pianista Adolfo 
Del Cont, di Aviano, parte­
ciperà al concorso mondiale di 
fisarmonica che si terrà a Ge­
nova nel prossimo settembre. 
Vi é arrivato grazie ad un invito 
da parte di un comitato inter­
nazionale che l'aveva notato al 
precampionato mondiale svol­
tosi nella Repubblica di San 
Marino, dove su trenta concor­
renti, Adolfo Del Cont era riu­
scito primo assoluto. In questi 
anni - Del Cont ha comincia­
to la sua carriera giovanissimo 
— ha ottenuto affermazioni no­
tevoli a livello nazionale e inter­
nazionale: la sua partecipazione 
alle diverse manifestazioni si so­
no sempre tradotte in altrettan­
ti primati, confrontandosi con 
altri protagonisti americani, 
giapponesi, tedeschi e francesi. 
La commissione che l'ha sele­
zionato per i campionati mon­
diali era composta dai maggiori 
fisarmonicisti che oggi si cono­
scano e non c'è dubbio che è 
stato un esame severo e una si­
cura garanzia di bravura del di­
ciottenne Del Cont. Oggi è di­
retto dal grande Fiore Flocco e 
già questo nome dice tutto in 
questa disciphna. 
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• • PINZANO — Nel 
cantone dei Grigioni — Lo 
scorso anno, in occasione delle 
celebrazioni del bimillenario 
della lingua ladina, un gruppo 
di svizzeri grigionesi prove­
nienti dal comune di Tinizong, 
erano stati ospiti di alcune fa­
miglie di Pinzano. L'amicizia 
nata allora e consolidata in 
questo periodo ha portato allo 
scambio della visita: pinzanesi 
sono stati accolti a Tinizong, il 
giorno stesso della festa nazio­
nale elvetica alla quale hanno 
partecipato come personaggi 
d'onore. 11 soggiorno dei pin­
zanesi nei Grigioni è stata una 
vera occasione culturale: han­
no visitato il capoluogo canto­
nale. Coirà, dove si sono fer­
mati ad ammirare la bellissima 
chiesa romanica e si sono in­
contrati, in un simpatico gesto 
di amicizia, con un missionario 
cattolico proveniente dal Vene­
to. Hanno poi avuto scambi di 
idee con la Lega dei Grigioni, 
un'istituzione che potrebbe es­
sere paragonata alla nostra So­
cietà Filologica: in questo in­
contro si è parlato di problemi 
comuni, come la difesa e la va­
lorizzazione della lingua e della 
cultura locale. I pinzanesi han­
no poi parlato della loro espe­
rienza nei Grigioni alla Radio 
Cantonale, dove ha sede una 
speciale sede per trasmissioni 
ladine. 

• • I- l..\IB.\N() — Icstu con Iriulì nel .Mondo — .Vi <' svoho anche 
quest'anno a Flaibano l'annuale incontro con gli emigranti organizzato 
dal Comune in occasione dei festeggiamenti agostani dì Santa Filome­
na. Presenti oltre un centinaio di flaibanesi provenienti da varie parti 
del mondo, i quali hanno assistito ad una Santa Messa riunendosi poi in 
convivio nei pressi delle scuole dove il Sindaco Ezio Picco ha portato il 
saluto della civica Amministrazione ricordando l'apporto che gli emi­
granti hano dato all'economia del comune il quale è vicino ai suoi con-
cittatìni emigranti ed è ben lieto di riunirli ogni anno durante i periodi 
delle ferie nel calore della festa tradizionale del paese. 

Il saluto dell'Ente Friuli nel Mondo è stato portato da Giovanni Mel­
chior in qualità dì componente della Giunta esecutiva, il quale portando 
anche il saluto del presidente Senatore Toros, ha esaltato il lavoro dei 
friulani nel mondo, l'opera svolta dal nostro Ente in tutti i «Fogolàrs» 
sparsi nei cinque continenti dove i friulani sono ambasciatori dell'Italia 
con il loro lavoro, con la serietà e onestà. 

Presente all'incontro anche il Presidente emerito dell'Ente prof, Ot­
tavio Valerio che con la sua nota oratoria ha commosso l'auditorio ri­
cordando gli incontri avvenuti con diversi amici presenti all'incontro di 
Flaibano provenienti dai luoghi di emigrazione più disparati. La serata 
si è conclusa eon una recita della locale giovane filodrammatica cimen­
tandosi eon la commedia in friulano «Il test di sàr Pieri Catus». 

• • CIMOLAIS — Un pa­
lazzo da restaurare — Tra le 
tante cose che sono state pre­
sentate come problemi urgenti 
da rimediare, il consiglio co­
munale ha prospettato al vice­
presidente del consiglio regio­
nale dr. Nemo Gonano, la 
brutta condizione in cui si tro­
va tutt 'ora Palazzo Nicoli: un 
edificio che ha avuto diverse 
vicissitudini sia per la questio­
ne della proprietà, sia per la 
destinazione d'uso sia per i 
vincoli posti dalla Soprainten-
denza. Sta di fatto che così co­
me si presenta oggi costituisce 
un'autentica bruttura nel cen­
tro abitato e il comune si trova 
alle strette con esigenze econo­
miche per poter ridare al Pa­
lazzo quella dignità che gli è 
propria e ridare alla strada, og­
gi difficoltosa per le impalcatu­
re dello stesso edificio, tutta la 
sua praticabihtà. Il dott. Go­
nano ha assicurato il suo inte­
ressamento presso gh assessori 
competenti e ha voluto ricor­
dare quanto, ormai da molti 
anni e da tante altre persone è 
stato fatto per lo sviluppo eco­
nomico della Valcellina: toglie­
re dall'isolamento e dall'emar­
ginazione questi paesi è stato 
da molti anni un obiettivo del­

l'Amministrazione provinciale 
di Pordenone. La Regione, ha 
affermato Gonano, non man­
cherà di fare il suo dovere per 
quanto rimane da fare. 

• • BUIA — Le tradizioni 
sono vive — Due giorni di usi 
tradizionah vissuti all'insegna 
della continuità, hanno caratte­
rizzato le ferie dei Santi Er-
magora e Fortunato che go­
dono, in questo centro di quella 
particolare devozione che è 
sempre legata ad iniziative po­
polari di massa. Aperti i chio­
schi ricchi di ogni specialità ga­
stronomica che la zona offre, si 
è dato il via a manifestazioni ti­
piche, tra cui quella di maggior 
richiamo con gare di calcio e di 
tennis tra le squadre delle fra­
zioni. Di notevole successo — 
come accade ogni anno — è 
stato il mercato che ha offerto 
ogni tipo di prodotto, dall'abbi­
gliamento agh utensili da cu­
cina o di lavoro agricolo, con 
insieme oggetti in terracotta e 
varie altre merci. Naturalmente 
il primo posto l'ha sempre te­
nuto la gastronomia caratteriz­
zata da gamberi d'acqua dolce, 
trota rosata e frico croccantino, 
come vuole la tradizione unito 
al buon vino nostrano. 
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FRANCIA 
Bertolissi-Bler Licia - Ril-

lieux la Pape - Dal Fogolàr di 
Mantova è arrivata la tua iscri­
zione per il 1986. 

D'Agostini Oscar - Chatou -
Tuo papà da Bressa di Gamp-
poformido ti ha iscritto all'ente 
per il 1986. 

D'Agosto Oreste - Mulhouse 
- Diamo riscontro alla tua 
iscrizione all'ente per l'anno 
1986. 

D'Andrea Alvio - Rueil Mal-
maison - Tuo cugino Gianfran­
co ti ha iscritto per il 1985 e il 
1986. 

David Giuseppe - Conflans 
Ste Hne - Sei iscritto all'ente 
per l'anno in corso. 

De Bellis Mario - Ttiorens -
Quando sei venuto a Udine 
nella nostra sede hai provve­
duto ad iscriverti anche per il 
1987. 

Del Bianco Antonio - Sarre-
guemines - Abbiamo ricevuto 
la quota associativa per il 1986 
con un caro saluto a un amico 
di «naia»: Giovanni Miotto 
emigrato in Canada. 

Del Bianco Giacomo - Ha-
guenau - Facendoci visita alla 
sede di Udine hai rinnovato la 
tua iscrizione anche per il 
1987. 

Del Frari Antonio - Neufclief 
-Sei iscritto all'ente per l'anno 
in corso. 

Dell'Agnola Aldo - Serqui-
gny - Abbiamo ricevuto da Ca-
stelnovo del Friuli il vaglia po­
stale con la tua quota associa­
tiva per il 1986. 

De Martin Primo - Bourg la 
Reine - Hai rinnovato la tua 
iscrizione sino a tutto il 1987. 

Della Martina Livio - Castel-
nau-le Lez - Abbiamo preso 

nota della tua iscrizione a 
«Friuli nel Mondo» per l'anno 
1986. 

Della Mea Elio - La Motte -
Nel farci visita alla sede di 
Udine hai provveduto a rinno­
vare la tua iscrizione anche 
per il 1987. 

Della Mora Fausto - Clouan-
ge - Prendiamo nota della tua 
iscrizione per il 1986. 

Della Slega Ermanno - Mar-
spicfi - Valeriane Martin ti 
manda tanti saluti e ti ha rin­
novato l'iscrizione per il 1985 
e il 1986. 

Della Vedova Marino - Gre-
zieu La Varenne - Hai rinnova­
to presso la nostra sede di 
Udine la tua iscrizione per il 
1987. 

Dell'Oste Rinaldo - Vertus -
Sei iscritto anche per l'anno 
corrente. 

Del Zotto Jean - Cognac - Il 
tuo nome è fra gli iscritti del 
1986 con abbonamento soste­
nitore. 

De Mìcliiel Alvise - Alfortvil-
le - Ci è giunto il vaglia a saldo 
della tua quota associativa per 
il 1986. 

De Micfiel Antonio - Agen -
Ci è pervenuta la tua iscrizio­
ne per l'anno in corso. 

De Monte Serafino - St 
Priest - Ci è pervenuta la ri­
messa bancaria a saldo della 
tua iscrizione per il 1986. 

De Nardo Angela - Hussereu 
Wesseling - Anche se con mol­
to ritardo contraccambiamo i 
tuoi auguri e diamo riscontro 
alla tua iscrizione per l'anno 
1986. 

Deotto Nello - Gallardon - È 
giunto il vaglia postale a co­
pertura della tua iscrizione al­
l'ente per il 1986. 

Dereani Rita - Cressely - Sei 
stata posta fra gli iscritti con 
abbonamento sostenitore per 
il 1986. 

De Stefano Attilio - Pavillons 
sous Bois - L'importo da te 
versato ti pone fra gli iscritti 
per il 1986 con abbonamento 
sostenitore. 

De Zorzi Agostino - Schde-
neck - Nella tua visita alla se­
de di Udine hai provveduto a 
rinnovare l'iscrizione anche 
per il 1987. 

De Zorzi-Melocco Ines - Sar-
reguemines - Con i saluti a Te-
sis di Vivaro e ai parenti in Au­
stralia ci è giunta la tua iscri­
zione per il 1986. 

Di Bernardo Aldo - Wissem-
bourg - I tuoi saluti vanno a 
parenti e amici di Solimbergo 
e Colle di Arba; la tua iscrizio­
ne per il 1986 è con abbona­
mento sostenitore. 

Di Lenarda Silvano - St. Ni­
colas en Foret - La tua iscri­
zione è per l'anno in corso. 

Di Lenardi Rinaldo - Murai -
Abbiamo preso nota del versa­
mento della quota associativa 
per il 1986. 

Dì Lenardo Assunta - Urbes 
- Enzo Dosso ha provveduto 
ad iscriverti per il 1986. 

Di Marco Giovanni - Longwy 
Haut - È arrivato il tuo vaglia 
postale a saldo della quota as­
sociativa per l'anno in corso. 

Di Poi Giovanni - Bourges -
Da Arba è giunto il vaglia con 
la tua iscrizione per il 1986. 

Dosso Enzo - Mulhouse -
Abbiamo ricevuto la quota as­
sociativa per il 1986. 

Drusin Ezio - Quievrechain -
Aristide Tosolini da Tricesimo 
ci ha inviato il vaglia a saldo 
della tua iscrizione per il 1986 

con abbonamento sostenitore. 
Duces Caterina - Bassoues -

Prendiamo nota della tua iscri­
zione all'ente per l'anno in 
corso. 

Dumouchel Am - Plaisir -
Abbiamo ricevuto in aprile il 
vaglia a saldo delle tue iscri­
zioni per il 1985 e il 1986. 

Duratti Vanni - Sucy en Brie 
- Prendiamo nota del tuo nuo­
vo indirizzo nel riscontrare la 
iscrizione per l'anno in cor-so. 

Duri Vitaline - Bompas - Ti 
abbiamo inviato a parte lo 
«Strolic furlan» e sei iscritta 
per l'anno 1986 con abbona­
mento sostenitore alla nostra 
rivista. 

Durigon Carlo - Forbach - Il 
vaglia da te inviatoci rinnova 
la tua iscrizione per il 1985; i 
tuoi saluti vanno ai fratelli di 
Lestans, Valeriane, Spilimber­
go. 

Durigon Dario - Sierk les 
Bains - Diamo riscontro alla 
tua iscrizione per il 1986 e ti 
ringraziamo di aver ricercato 
un nuovo iscritto, perché attor­
no a «Friuli nel Mondo» voglia­
mo che stiano tutti i friulani 
sparsi nei cinque continenti. 

Fabbro Giuseppina e Lucia­
no - Lutterbach - Vi siete iscrit­
ti all'ente per il 1986. 

Fabbro-Rabeau Luigia 
Chatellerault - Rina De Pauli 
ha provveduto ad iscriverti al­
l'ente per il 1986. 

Fabbro Rino e Adriano - Lu-
zarches - Vostro cognato Neri-
no vi ha iscritti per il 1986 e il 
1987. 

Fabbro-Zoili Luigia - Sotte-
ville les Rouen - La quota as­
sociativa da te versata ti fa so­
cia del nostro ente sia per il 
1986 che per il 1987. 

Fabris-Fìliputti Carla - Gre­
noble - Ci ha fatto piacere la 
tua visita agli uffici di Udine; 
nell'occasione hai rinnovato 
l'iscrizione per l'anno in cor­
so. 

Fabris Severina - Villers -Da 
Sequais ci è pervenuta la tua 
iscrizione per il 1986. 

Facchin Maria - Arles - Ri­
scontriamo la tua iscrizione 
per il 1986. 

Facchin Sante - Arles - Ci è 
pervenuta la tua quota asso­
ciativa per l'annata corrente. 

Felice Adelio - Kingerheim -
È stata inviata da Azzano X la 
tua iscrizione per il 1986. 

Ferrarin Joseph - Dijon -
Abbiamo preso nota della tua 
iscrizione per l'anno in corso. 

Fior Marisa e Aldo - Chatil-
lon - Con i saluti agli amici di 
Verzegnis è arrivata puntual­
mente la vostra iscrizione al­
l'ente per il 1986. 

Fior Giacomo - Bourg la 
Reine - Sei fra gli iscritti 1986 
con abbonamento sostenitore 

Fontaine Ines - Arleaux - Il 
vaglia postale è giunto rego­
larmente per l'iscrizione 1986 
e 1987 con abbonamento so­
stenitore alla rivista. 

Forgiarini Giacomo - Rouf-
fach - L'assegno postale arri­
vatoci nel gennaio scorso è 
servito a regolarizzare la tua 
iscrizione per il 1985. 

Fornasiere Marcello - Cer-
nay - Abbiamo preso nota del­
la tua avvenuta iscrizione per 
l'annata corrente. 

Fortin Maria - Domcevrin -
Riscontriamo la tua iscrizione 
per il 1986. 

Foschia Marino - Montfer-
neil - Hai regolarizzato la tua 
iscrizione per il 1986 rinnovan­

dola per tutto il 1987. 
Fossaluzza Sergio - Bour­

ges - Venendo alla nostra se­
de di Udine hai rinnovato la 
tua iscrizione per il 1986 e il 
1987. 

Foti-Raumer Benedetta 
Kingersheim - Ti diamo riscon­
tro dell'avvenuto pagamento 
della tua quota associativa per 
il 1986. 

Fracas Ettore - Marcq en 
Baroeul - Sei iscritto all'ente 
anche per il 1986. 

Franceschi Magda - Mul­
house - È stato Enzo Dosso ad 
iscriverti per il 1986. 

Fratte Luigi - Annemasse -
Tuo cognato Nicolò di Tarcen­
to ti ha iscritto all'ente per 
l'anno in corso. 

Fritz Mario - St. Jean de 
Maurienne - Alba Barberini ti 
manda saluti nell'iscriverti al­
l'ente per il 1986. 

Gubiani Antonio - Kinge-
scheim - Marcello Fornasiere 
da Cernay ti ha iscritto per il 
1986: benvenuto nella nostra 
grande famiglia! 

Mareschi Antonio-
Hgon-dauge - È stato Dario 
Durigon ad iscriverti al nostro 
ente: benvenuto! 

Gasparini Gilda - Sotteville 
les Rouen -Con i tuoi saluti a 
tutti gli amici e parenti di Top­
po di Travesio ed emigrati in 
Australia è giunta la tua prima 
iscrizione a «Friuli nel Mon­
do». 

Queron Albert - Laroque -
Tuo cognato Timo da Bressa ti 
saluta nell'iscriverti per il 
1986. 

Zaccomer Guido - Nanterre -
Timo D'Agostini da Bressa ti 
manda tanti saluti e ti iscrive 
al nostro ente per il 1986. 

.è 
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Fogolàr di Sydney 

Una festa per paese 
Ci hanno lasciati 

Il sodalizio friulano di Sydney 
dal marzo all 'agosto 1986 ha 
svolto una intensa attività nei 
diversi campi: culturale, ricrea­

tivo, sportivo, assistenziale. Il Fo­
golàr di Sydney ha pubblicato con 
periodicità esemplare il bollettino 
sociale, ricco di fotografie e di noti­
zie sulla vita dell'Associazione stes­
sa. 

Chiuso il 1985 con il classico in­
contro di fine anno e inizio del nuo­
vo con oltre novecento partecipan­
ti, si é organizzato anche il Carne­
vale del sodalizio con la mascherata 
dei bambini. La presidentessa del 
Comitato Femminile, Denise Sola­
ri, si è data molto da fare e ha otte­
nuto un successo formidabile per la 
bellissima manifestazione. 

La sede sociale ha visto svolgersi 
ogni settimana i tradizionali balli di 
fine settimana, giochi, serate per 
tutte le età, riviste, tornei di carte. 
Il venerdì 4 aprile ha avuto luogo la 
festa dei cinquantenni e dei sessan­
tenni, culminata in una festosa ce­
na. I partecipanti hanno potuto fa­
re i classici quat t ro salti e scambiare 
tanti ricordi. La domenica successi­
va si è svolta l'assemblea generale 
degli alpini. I soci dell 'A.N.A. dopo 
aver ascoltato le relazioni di bilan­
cio morali e finanziarie hanno trat­
tato dei loro problemi sociali e dei 
futuri programmi. 

Domenica 20 aprile si è svolta la 
festa della Carnia, una festa dedica­
ta alla zona montana del Friuli, con 
rievocazioni delle usanze e dei co­
stumi camici e un fraterno convito. 
11 maggio del sodalizio friulano di 
Sydney ha visto in prima linea la 
Festa della mamma i giorni 10 e 11 
con balli folcloristici e con la santa 

messa per tutte le mamme del Fo­
golàr, celebrata dal rappresentante 
vaticano mons. Diego Causerò, di 
origine friulana, nella lingua del 
Friuli. Il venerdì 16 maggio vi è sta­
ta la serata bianconera per rinsalda­
re i vincoli con l'Udinese, il 18 la fe­
sta degli oriundi di Cavasso Nuovo 
e il 24 ha avuto luogo la serata 
Handital, una Festa di beneficenza 
per i figli handicappati con una 
grande lotteria. 

In giugno si è svolta la festa di 
Dignano. Queste feste dei diversi 
paesi friulani di origine sono una 
caratteristica del sodalizio friulano 
di Sydney e ad esse partecipano non 
soltanto gli emigranti del paese fe­
steggiato, ma tutti i soci del Fogo­
làr. Nel mese di luglio ha avuto luo­
go presso il Fogolàr la cena annuale 
dell'Udinese Club il venerdì 18, 
mentre il venerdì seguente vi è stato 
l'incontro annuale Santo Stìno-
Motta di Livenza in congiunzione 
con la Sezione Carte, conclusosi 
con la cena alla veneziana e il ballo. 
In agosto presso la sede della Asso­
ciazione si è svolta la festa di Tar­
cento, Perla del Friuli, e la domeni­
ca 17 è stata organizzata la Festa dì 
Sesto al Reghena-Bagnarola. 

Le due feste hanno ottenuto un 
brillante successo per partecipazio­
ne e interessamento dei soci e dei 
simpatizzanti delle località friulane, 
note per le loro bellezze paesaggisti­
che e per le millenarie vicende stori­
che. In tutti questi mesi si sono 
svolte gare dì bocce, tornei di care, 
sia maschili che femminih. Il Fogo­
làr per lo sport delle bocce è un 
punto di riferimento al quale guar­
da tutta l'Australia. 

L'attività bocciofila è molto in­

tensa e sono parecchi i giocatori di 
valore, conosciuti nella Federazio­
ne. Nel campo delle manifestazioni 
artìstiche e culturali bisogna segna­
lare il Concorso Fotografico del 
Fogolàr del 18 maggio 1986, artico­
lato in tre sezioni: junior, senior, 
bianco e nero. Un'altra iniziativa 
che si è rivelata indovinatissima è il 
concorso «Giovani alla Ribalta», 
una gara selettiva in cui i giovani 
hanno dimostrato una sorprendente 
baldanza e una insospettata padro­
nanza dei loro mezzi vocali e stru­
mentali. Organizzatore della gara di 
spettacolo e cultura giovanile è sta­
to Angelo Duria. 

Il presidente del Fogolàr, Silvano 
Duri, è sempre stato presente e ha 
animato le varie manifestazioni del 
sodalizio. Per le visite esterne il Fo­
golàr ha ricevuto la vìsita della Fe­
derazione Cattolica di Sefton e le 
visite dei Trevisani dì Melbourne e 
di quelli dì Grìffith. Tutti questi 
gruppi e sodalizi trovano nella sede 
del Fogolàr Furlan il posto ideale 
per i loro incontri sociali. Il bollet­
tino «Sot la Nape» dei friulani asso­
ciati dì Sydney porta la documenta­
zione fotografica e scritta delle ma­
nifestazioni realizzate nei primi otto 
mesi del 1986. Nelle copertine illu­
strate in bianco e nero appare sorrì­
dente Maria Borderi, Miss Fogolàr 
1986-87, viene riprodotto il duomo 
di Gemona quale simbolo della ri­
costruzione dì quella che fu chiama­
ta la capitale del terremoto e raffi­
gurata la «Deposizione dalla croce» 
della Cappella del Monte di Pietà di 
Udine. 

Sono immagini che parlano di 
giovinezza e dì arte e di storia del 
Friuli e dei suoi figli lontani. 

dente a Cranbrook. 

Ezio Venler — Nato a Orgnano il 17 giugno 
1910, nel 1925 era emigrato in Canada, diretta­
mente a Crowsnest, nella Columbia Britannica. 
Assunto dalla C.P.R., vi lavorò fino al 1975, 
quando ricevette la sua ben meritata pensione. 
Lavoratore instancabile, onesto, benvoluto e sti­
mato, è morto nell'ospedale di Cranbrook il 19 
ottobre dello scorso anno. Alla famiglia e partico­
larmente alla vedova Maria Cesira Venier, resi-

va tutta la nostra solidarietà e il nostro ricordo. 

Carla Ragazzoni ved. Cristofoli — Conosciuta 
da tante persone nel mondo, per avere una larga 
parentela dì famìglia soprattutto in alcune nazio­
ni d'Europa, sì è spenta a Sequais la sig.ra Carla 
Ragazzoni ved. Cristofoli. Era nata a Como il 19 
febbraio 1892: aveva celebrato in buona salute i 
suoi novant'anni con ì figli Gildo, Sandra, Nino e 
i nipoti e le nuore con il genero che oggi ne an­
nunciano la scomparsa recente. Friuli nel Mondo 
porge alla famiglia le sue cordiali condoglianze. 

Arduino Paolini — È recentemente scomparso 
Arduino Paolini emigrato a La Piata nel 1949. 
Lasciò il Friuli a 28 anni per trapiantarsi nel va­
sto sud-America, dove portò ad un ottimo grado 
dì efficienza una sempre attiva azienda edilizia. 

Ci pare utile onorare il suo ricordo riportando 
piccoli episodi dai quali traspare il suo carattere 
dì giovialità e dì attaccamento a quanto gli era ca-

Nella sua ultima visita in Friuli — tre anni fa — riusci a portare a 
una unica tavola, circa 80 cugini a cui dimostrò e da cui ricevette la più 
ampia e stimata simpatia. Faceva osservare nelle sue allegre conversa­
zioni che Pavia e Buttrio (paesi dì orìgine suo e della moglie) sono divìsi 
dalle sponde del torrente Torre dal quale si vedono i due campanili «i 
plui bici dal mond». E parlando dì sponde era inevitabile per luì nomi­
nare quelle dell'oceano, il quale purtroppo divide Italia e Argentina. 
•Voleva esclusi ì confronti malevoli ai laceranti problemi dell'emigrazio­
ne; «parliamo delle rose e lasciamo le spine» ripeteva in una recente 
«despedida» a La Piata a un compaesano invitato alla «parillada» da 
lui personalmente curata. Tutto friulano voleva trasformare in quella 
serata, anche se chorizo, molleca, morsilla. buseca ecc. non si potevano 
tradurre. E tra piatto e piatto alzandosi in piedi intonava «Dove sei sta­
to mio bell'alpino». Da queste colonne ci pare il miglior saluto al caro 
Arduino, ripetere questa frase a nome di quanti lo conobbero. 

Alla moglie Lina, ai figli Edy e Stella giungano le più sentite condo­
glianze. 
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Nord America 
STATI UNITI 

Concina Leonardo - Weehaw-
ken - Giovanni Foi di Colugna ti 
ha iscri t to per il 1986 (abbona­
mento v ia aerea). 

Dal Molin Elio - Silver Spring 
- Ci è pervenuta l ' iscr iz ione per 
il 1986 con abbonamento via 
aerea per l 'annata corrente. 

Deana Angelo - Whitestone -
Abb iamo r icevuto la quota as­
sociat iva con abbonamento per 
posta aerea per l 'anno in corso. 

De Candido Luigia e Gioac­
chino - Cliffside Park - È stata 
rego lar izzata la vostra iscr iz io­
ne per il 1986. 

De Candido Severino - Ark 
Ridge - Abb iamo preso nota 
del la tua iscr iz ione a l l 'ente per 
il 1986. 

Del Frari Livio - Hastings -
Tua sore l la Giovanna ha prov­
veduto ad iscr ivert i per il 1986 
con abbonamento via aerea. 

Del Gallo Oreste - Augusta -
Con i salut i per Glaunicco di 
Camino al Tag l iamento è perve­
nuta la tua iscr iz ione con abbo­
namento sosteni tore per posta 
aerea. 

De Luca Pio - Syosset - Dia­
mo r iscontro de l la tua iscr iz io­
ne per il 1986 con abbonamento 
via aerea. 

De Marco Aldo - Des Moines -
Da Cavasso Nuovo ci è perve­
nuto il vagl ia postale a saldo 
del la tua quota associat iva per 
l 'anno in corso (abbonamento 
via aerea). 

De Marco Eugene - Denville -
Il versamento da te effettuato 
ha saldato l ' iscr iz ione per il 
1985. 

De Marco I.J. - Hays - Sei 
iscr i t to per il 1986 con abbona­
mento sosteni tore per posta ae­
rea. 

De Marco Lino - Omaha -
Prend iamo nota del la tua iscr i ­

z ione per il 1986. 
De Marco Aldina e Luigi -

East Rutherford - Facendoci 
gradi ta vis i ta a l la nostra sede di 
Udine vi siete iscritt i per il 1986 
con tanti salut i al paese di Fan-
na. 

De Martin David - Whitestone 
- Ci è giunta la quota associat i ­
va per gli anni 1986 e 1987 con 
abbonamento via aerea. Mandi 
di cùr. 

De Michiel Lisa e Romano -
Macon - Angelo da Fanna ha 
provveduto a regolar izzare la 
vostra iscr iz ione per il 1985 e il 
1986. 

De Michiel Luciano - Roche­
ster - Anche per te Angelo ha 
saldato l ' iscr iz ione sino a tutto 
d icembre di quest 'anno. 

De Michiel Pietro - Macon -La 
tua iscr iz ione è stata fatta da 
Angelo , sia per il 1985 che per il 
1986. 

De Michiel Cleofe - Philadel-
phia - Con il r icordo di Cavasso 
Nuovo è pervenuta la tua iscr i ­
z ione a l l 'ente per il 1986 (abbo­
namento per posta aerea). 

De Michiel-Dinon Elisabetta -
Philadelphia - Nel r icordo del la 
natia Man iago ci è giunta la tua 
iscr iz ione per il 1986. 

Di Valentin Luciano - Mclean 
- Dal Fogolàr di Den Haag in 
Olanda ci è pervenuta la tua 
iscr iz ione a l l 'ente per il b iennio 
1986-1987 con abbonamento via 
aerea. 

Dominic Ornella - Durango -
Abb iamo r icevuto la tua quota 
associat iva per il 1986 con ab­
bonamento sosteni tore per po­
sta aerea e con 1 salut i ai cugini 
di Fagagna e di S. Daniele. 

Dominissini Irene - Alien Park 
- Ci è pervenuta la tua iscr iz io­
ne a l l 'ente per il 1986 con abbo­
namento sosteni tore per v ia ae­
rea. 

Fantin Jack - Bogota - Augu­
sto Ferrol i di Meduno ha inviato 

il vagl ia postale a saldo del la 
tua iscr iz ione per il 1986 con 
abbonamento per posta aerea. 

Ferrarin Gioconda - Trenton -
Ci è puntualmente pervenuta la 
tua iscr iz ione anche per il 1987 
con l 'abbonamento sosteni tore 
per via aerea. Mandi, mandi. 

Fontanin Giuseppe - Indiana­
polis - È stato Angelo De Mi­
chiel di Fanna a versare la quo­
ta associat iva per il 1985 e il 
1986. 

Floreani Marino - Bloomin-
gdale - Guerr ino da Tr ices imo ti 
saluta e ti iscr ive al l 'ente per 
l 'anno 1986 (abbonamento via 
aerea). 

Francescon Ernesto - Jac­
kson Heights - R ingraz iamo per 
le tue parole di e logio per la 
nuova pubbl icazione di questa 
r iv ista, un saluto da Cavasso 
Nuovo nel dare r iscontro a l l ' i ­
scr iz ione per l 'anno 1986 con 
abbonamento sosteni tore via 
aerea. 

Fuccaro-Morrone - Pittsburgh 
- La nipote Mar ia Di Val vi ha 
posto nel la l ista degl i iscritt i a l ­
l 'ente «Friuli nel Mondo» per il 
1986. 

Pacini Mario - Park Ridge -
Guerr ino Floreani di Tr ices imo 
ti ha iscritto a l l 'ente per il 1986 
e ti saluta. 

Del Mistro John - New York -
Bernardo da Windsor (Canada) 
ti ha iscritto per il 1986. 
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Cancian Giacomo - Rexdale -
Sei iscritto al nostro ente per il 
1986. 

Costantin Mario - Windsor -
Sei .stato iscritto da Bernardo 
Del Mistro. 

D'Agnolo Alice - Montreal -
Nel corso del la tua visi ta a Udi­
ne sei venuta a t rovarc i per 
iscr ivert i a l l 'ente per il 1986. 

D'Agnolo Giuliana - Kam-
ploops - Diamo r iscontro alla 

tua iscr iz ione per il 1986 (abbo­
namento via aerea). 

D'Angela Attilio - Thorold -
Abb iamo preso nota del la tua 
iscr iz ione al nostro ente per il 
biennio 1986-1987 (abbonamen­
to per posta aerea). 

Da Prat Sante - London - Il 
versamento del la quota asso­
ciat iva per il 1986 è stato pun­
tuale (abbonamento via aerea). 
Mandi di cùr. 

D'Angela Nella e Luigi - Mìs-
sissauga - Con i saluti agli ami ­
ci di Roveredo di Varmo e Co­
droipo ci è giunta la vostra 
iscr iz ione per il 1986 con abbo­
namento per via aerea. 

D'Agostin-Gasparìni Berta -
Chateauguay - Fides Galafassi 
da Toppo di Travesio ci ha in­
viato la tua iscr iz ione per il 
1986 con abbonamento via ae­
rea. 

De Cillia Adriano - Down-
sview - É stata Sara da Pasian 
di Prato a t rasmetterc i la tua 
iscr iz ione per il 1986 (abbona­
mento via aerea). 

Defend Aldo - Sudbury - Ab­
biamo r icevuto la quota asso­
ciat iva per il 1986 e il 1987 (ab­
bonamento per via aerea). 

Del Degan Marianna - Calga­
ry - Il tuo nome è fra gli iscritt i 
del 1986 con l 'abbonamento per 
posta aerea. 

Del Degan Polonia - Ste Foy -
Abbiamo r icevuto la tua iscr i ­
z ione al l 'ente per il 1986 con 
l 'abbonamento via aerea. 

Dell'Agnese Gemma - We-
ston - Prendiamo nota del la tua 
iscr iz ione per l 'anno in corso 
con l 'abbonamento per posta 
aerea e con i saluti a Ol t rerugo 
di Castelnuovo. 

Della Mora Gira e Vittorio -
Thornhill - La sorel la e cognata 
Teresa con la sua famig l ia vi 
saluta caramente e vi iscr ive a l ­
l 'ente per l 'anno in corso con 
abbonamento via aerea. 

Del Mistro Bernardo - Win­
dsor - Abb iamo r icevuto la tua 
quota associat iva per l 'annata 
corrente con l 'abbonamento per 
posta aerea e con i saluti a Ma­
niago. 

De Mezzo Silvano - Toronto -
Valent ina da Vi l lazzano (Trento) 
ci ha inviato la iscr iz ione a l l 'en­
te per il 1986 con abbonamento 
per posta aerea. 

Deotto Antonio - Toronto - Ro­
berto da Verona ci ha versato la 
tua quota associat iva per l 'anno 
in corso. 

Deotto Bruno - Toronto - An­
che per te Roberto da Verona 
ha provveduto a versare la quo­
ta 1986. 

De Poli Luciano - Nìagara on 
the Lake - Abb iamo r icevuto la 
tua quota associat iva per l 'an­
nata corrente con abbonamento 
via aerea. 

De Simon Giuseppe - Mon­
treal - L ' importo da le versato è 
servi to a copr i re le iscr izioni 
per il 1987 e il 1988 con abbona­
mento al la r ivista per via aerea. 

Di Bernardo Serafina - Lon­
don - Con i tuoi saluti ad Arzene 
ci è giunto l ' importo che regola­
rizza la tua iscr iz ione per il 
1986 e il 1987 con abbonamento 
per posta aerea. 

Di Valentin Marianna - Toron­
to - L ' importo da te versatoci ti 
iscr ive al l 'ente per il 1987 con 
abbonamento via aerea. 

Di Valentin Ciro - London - È 
stato Sante Da Prat ad iscr ivert i 
al nostro ente con l 'abbona­
mento via aerea per il 1986. 

Dinon John - London - Con gli 
augur i ci è giunta anche la quo­
ta d ' iscr iz ione per il 1986 (abbo­
namento via aerea). 

Drigo Angela - Sudbury - Con 
i saluti di Vi t tor io, Lucia e il club 
di Domanins è giunta la tua 
quota associat iva per il 1986 
(abbonamenneto via aerea). 

Durisotti Giuseppe - Sudbury 

- Con i saluti a Buia è arrivata 
la tua iscr iz ione per l'anno in 
corso con l 'abbonamento per 
via aerea. 

Francesconi Giacomo - We-
ston - Ci è pervenuta la tua 
iscr iz ione per il 1986 con abbo­
namento per v ia aerea. 

Fabris Romano - Toronto - Il 
versamento da te fatto in gen­
naio è a saldo del la tua iscrizio­
ne per il 1985. 

Flaugnattì Anna - St. Cathari-
nes - Con tanti saluti al «tuo 
be l " S. Daniele è pervenuta la 
tua iscr iz ione per il 1986. 

Floreano Aldo - Sudbury -Tuo 
cognato Giovanni ti ha iscritto 
a l l 'ente per l 'anno in corso con 
abbonamento via aerea. 

Fogolìn Renato - Downsview 
- Abb iamo r icevuto la tua iscri­
z ione per l 'anno in corso con 
l 'abbonamento per via aerea. 

Foscato Giovanna - St. Lau­
rent - Sei regolarmente iscritta 
al nostro ente per l 'anno in cor­
so con abbonamento per posta 
aerea. 

Francescutto Evaristo - Rich­
mond Hill - Con la tua gradita 
visi ta al la nostra sede di Udine 
hai provveduto a r innovare l'i­
scr iz ione per il 1986. 

Fraulin Onelìo - Lethbridge -
Tuo cognato Luigi Toppano ti ha 
iscritto per il 1986 e il 1987 con 
abbonamento sostenitore per 
posta aerea. 

Piccoli Luigi - Sudbury - Ab­
b iamo regolar izzato la tua iscri­
zione (abbonamento via aerea) 
per l 'anno in corso. 

Tederò Pilade - Quebec - Se­
ver ina da Toppo di Travesio ti 
ha iscritto fra i sostenitori per il 
1987 con abbonamento per via 
aerea. 

Tramontin Francesca - Lon-
gueuìl - Derna da Maniago ha 
inviato il vagl ia a saldo della 
tua iscr iz ione al l 'ente per il 
1986. 
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Fogolàr di Como 

Gemellaggio con Torino 
I socì del sodalizio friulano co­

masco si sono recati in gita in 
Piemonte e si sono dati appunta­
mento a Torino con il Fogolàr 

della città il 25 maggio 1986, dì do­
menica. I friulani gitanti di Como 
erano trentacinque e sono stati ospiti 
nell'ampia sede dei friulani dì Torino 
in Vita San Donato. 

Il sauto dei fratelli friulani dì Tori­
no lo hanno ricevuto prima di entra­
re nella città, proprio all'uscita del­
l'autostrada, nella persona del consi­
gliere del Fogolàr torinese, Ferruccio 
Zabrieszach, che li attendeva insieme 
con la sua gentile consorte. La comi­
tiva, che era composta tra gli altri dal 
Presidente del Fogolàr comasco, ' 
prof Piero Moro, dal vicepresidente 
ing. Silvano Marìnucci, dal consiglie­
re Piero Bellotti, dal Tesoriere Piz-
zotti e dal Segretario Odoacre Lellì, è 
stata guidata alla vìsita della città di 
Torino per tutta la mattinata dal vi­
cepresidente del sodalizio friulano to­
rinese, avv. Giampaolo Sabbafini. 
Sabbatinì è stato un cicerone inegua­
gliabile e ha illustrato esaurientemen­
te agli ospiti il centro storico della 
città. 

Sulle rive del Po Torino gode di 
una posizione invidiabile ed è una 
città attiva e moderna, ai piedi delle 
colline e davanti alla cerchia alpina. 
Il nucleo urbanistico centrale conser­
va il nobile aspetto dell'antica capita­
le sabauda, mentre tutt 'attorno si 
estendono a scacchiera le grandi 
piazze e le vie ariose e rettilinee con 
tanto verde. La comitiva dei friulani 
di Como ha visitato la vasta Piazza 
Castello, ampia e regolare, circonda­
ta da palazzi con porticati di stile 
uniforme. È stata progettata nel 1584 
ed è il cuore di Torino. Nel mezzo di 
Piazza Castello sorge il medioevale 
Palazzo Madama, la cui facciata è 
però di stile barocco. Il nome di Pa­
lazzo Madama è dovuto al fatto che 
a partire dal 1600 è stata dimora di 
Madama Reale Maria Cristina, ve­
dova di Vittorio Amedeo I e reggente 
di Carlo Emanuele II. Attualmente è 
la sede del Museo Civico di Arte An­
tica. Una Cancellata divide Piazza 

Castello da Piazza Reale, dove sorge 
il Palazzo Reale, reggia dei Savoia fi­
no al 1865. Sulla destra i visitatori 
del Fogolàr di Como hanno potuto 
vedere l'Armeria Reale, una delle più 
ricche d'Europa e sulla sinistra il set­
tecentesco Palazzo Chiablcsc. 

I friulani di Como hanno potuto 
ammirare la seicentesca cupola della 
chiesa di S. Lorenzo e il duomo poco 
distante, eretto nel 1496 con la cap­
pella della Sindone, nel cui altare si 
trova l'urna che custodisce il lenzuo­
lo che avvolse il corpo di Gesù. La 
visita ha toccato anche il nucleo ro­
mano con il Teatro e la Porta Palati­
na, il Museo Nazionale del Risorgi­
mento con Italia '61, infine il roman­
tico Parco del Valentino, al cui inter­
no si trovano il Palazzo di Torino 
Esposizioni, sede del celebre Salone 
dell'automobile, il Borgo e il Castello 
Medioevale e il Castello del Valenti­
no. 

Sarebbe lungo descrivere altri mo­
numenti che il dott. Sabbatini ha illu­
strato ai visitatori del Fogolàr coma­
sco. Alle 13 nel salone delle Feste del 
Fogolàr piemontese, gli ospiti sono 
stati ricevuti dal Presidente del soda­
lizio torinese. Albino Battiston e dal-
l'ing. Franco Musoni, accompagnati 
dalle loro gentili signore, dal consi­
gliere Gio Maria Pcresson e da un 
gruppo di soci. 

Si è svolto quindi il convito socia­
le, inaffiato da barbera e dolcetto ge­
nuini. Il «gusta in compagnie» e stato 
allegro e fraterno. 

Siccome tra i soci del Fogolàr di 
Torino e di quello di Como vi sono 
numerosi i nativi delle Valli del Nati­
sone, attaccatissime da sempre all'I­
talia e alla Regione friulana, la regina 
del dessert è stata la gubana, un dol­
ce originario delle Convalli cividalcsi. 
In occasione delle mense il Presidente 
del Fogolàr di Torino ha rinnovato 
al collega e ai partecipanti del sodali­
zio friulano lariano il suo compiaci­
mento per la graditissima visita so­
ciale. 

Ha risposto all'indirizzo il prof. 
Moro con calorose espressioni di fra­
terna amicizia e di spiritosa arguzia, 
suscitando tra gli intervenuti vivi ap­
plausi di consenso e sentito entusia­
smo. Si è quindi passati allo scambio 
dei doni tra i soci dei due sodalizi 
friulani, piemontese e lombardo. 

Il Fogolàr di Como ha offerto fiori 
alle signore e ha fatto omaggio al 
confratello torinese di un bel quadro, 
rappresentante al centro un focolare 
friulano e ai quattro angoli gli stem­
mi delle province friulane. Il sodali­
zio friulano torinese ha ricambiato 
con un'opera del pittore Molinari, 
raffigurante un cavallo rampante di 
squisita fattura. L'ex-prcsidcnte del 
Fogolàr torinese, Licurgo Luigi Dal-
masson (Gigi Marchin per gli amici), 
presentato dal presidente Battiston e 
dall'ing. Musoni, ha narrato una sua 
novella o «conte» divertendo e meri­
tando consensi. 

Fogolàr di Rovigo 

Quattro anni dì yìta 

Un momento di intimità al Fogolàr furlan di Como. 

Il sodalizio friulano di Rovigo ha 
compiuto quattro anni di esi­
stenza il giorno 20 aprile 1986. 
Quattro di attività intensa e di 

fraterna collaborazione dei friulani di 
Rovigo e Provincia tra di loro e con 
la popolazione e le autorità locali 
meritavano di essere festeggiati. È 
avvenuto cosi l'incontro celebrativo 
del 20 aprile, che si è svolto nel cen­
tro per anziani «Casa Serena» al fine 
di coinvolgere la cittadinanza in una 
iniziativa benefica e sociale, dando 
un momento di ricreazione e di svago 
a favore degli anziani che vi soggior­
nano. 

Negli accoglienti saloni di Casa Se­
rena sono venuti a festeggiare il 
quarto anniversario del Fogolàr il 
Prefetto di Rovigo, dott. Maggiore, il 
Questore dott. Borracino, il Sindaco 
dott. Bortolani, il prof Bellinazzi, 
Assessore allo Sport e al Tempo Li­
bero, l'Assessore prof Stocco, il Pre­
sidente dell'Ente Polesani nel Mon­
do, rappresentanze dei Fogolàrs di 
Verona e di Mantova, il rappresen­
tante dell'Associazione Alpini di Ro­
vigo e numerosi invitati per un totale 
di circa duecentocinquanta persone. 

La commemorazione del Fogolàr 
Furlan di Rovigo si è aperta con la 
celebrazione della Santa Messa, ac­
compagnata da canti religiosi. Subito 
dopo il coro udinese «I cantori del 
Friuli» e il coro Monte Pasubio di 
Rovigo si sono esibiti in uno scelto 
repertorio di villotte, canti popolari e 
canti della montagna, ottenendo vivi 
consensi per la bontà delle loro ri­
spettive esecuzioni canore e calorosi 
applausi. Durante il concerto, negli 
intervalli, sono stati distribuiti rico­
noscimenti e omaggi ad Autorità, 
Enti Locali, Rappresentanze cittadi­
ne. Alle ore 13 si è iniziato il pranzo 
sociale, che ha suggellato degnamen­
te la simpatica manifestazione del so­
dalizio friulano di Rovigo. Nel convi­
to il prof Bellinazzi ha promesso il 
suo personale interessamento per ri­
solvere il problema della desiderata 
sede sociale. 

Il Fogolàr di Rovigo ha lanciato 
l'idea di un gemellaggio con l'Ente 

Polesani nel Mondo, che quest'anno 
è stata accolta, in considerazione del­
le affinità che legano le popolazioni 
del Polesine alla loro terra e al mon­
do dell'emigrazione italiana come la 
gente friulana. Sono molti i Polesani 
che hanno dovuto prendere le vie del 
mondo per un lavoro che li aiutasse 
nella propria esistenza. La manifesta­
zione, promossa e organizzata dal 
Fogolàr, ha trovato ampia eco nella 
stampa locale. 
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ITALIA 
Fogolàr di Mantova - Il pres i ­

dente Riccardo Santarossa ci 
ha t rasmesso l 'elenco dei soci 
del Fogolàr cfie si sono iscritt i a 
«Friuli nel Mondo» per il 1986: 
Bovi Enrico; Prian Sandro; Giul­
ia Giuseppe; d u l i a Olga; Zac-
chetti Lidia; Valent Domenico; 
Bertel lo Carlo; Franzol ini Ser­
gio; Piccoli Pietro; Della Rovere 
Luciano; Maser in Francesco; 
Marcti i Bertol issi Giul ia; Mo-
messo Giul iana Scognamig l io ; 
Missoni Giovanna Ferrar i ; A l -
drigo Ermenegi ldo; A ldr igo An­
tonio; Santarossa Riccardo; Pa­
scoli Anel i la Balas in i ; Pascoli 
Clodia Ci ravegna; Ballotto Ar­
mando; Del Fabbro Si lvano 

Fogolàr di Trento - Il pres i ­
dente Roseano ci tia t rasmesso 
i seguenti nominat iv i iscritt isi 
per il 1986 al nostro ente: Di Vo-
ra Gianni ; Fi l ippin Marco; To-
masell i Gervasio. 

Iscritti 1986 - Anastasia Nata­
le, Mar iano Comense (Como); 
Borgna Eleonora, Battagl ia di 
Fagagna; Cargnelut t i Renata, 
Osoppo; Cecconi Antonio (an­
che 1987), Toppo di Travesio; 
Cicuto Rino, Arba; Da Fre Bor­
tolo, Pasian di Prato; D'Agnolo 
Silvana, Fanna; Cassina Carlo, 
Seregno (Mi lano); D'Agostini 
Nino, Toppo; D'Agostini T imo, 
Bressa di Campoformido; D'A­
gostini Vincenza, Toppo; D'Ago-
stin Ida, Vapr io d 'Adda (Mi la­
no); Dal Forno Antonio, Borgaro 
(Torino); D'Agosto Emo, Basal -
della di Campoformido; Dal-
masson Licurgo Luig i , Tor ino; 
D'Aloisio Antonio, Desio (Mi la­
no); Damiani Dora, Peschiera 
(Verona); D'Angelo Paolo, Udi­
ne, Dapit Michel ino, Bolzano, 

Dapit A lba e Al f redo, Gemona 
del Fr iu l i ; Da Prat Antonio, Mi la­
no; David Antonio (anche 1987), 
Arba; Dean Giovanni , Verona; 
De Anna Cesare, Udine; De 
Biaggio Pietro, Latina; De Can­
dido Adele, S. Vito al Tagl ia­
mento; De Carl i Gianfranco, Ro­
ma; De Ci l l ia Sara, Pasian di 
Prato; De Col le Pietro (con i sa­
luti ai f r iu lani del la Mosel la) , 
Trava di Lauco; Defend Aldo, 
Cagl iar i ; Defend Bruno, Treca-
sali (Parma); De Franceschi A l i -
berto, Paluzza; Deganis Erman-
do. Percolo; Deganis Irma, Bol­
zano; Degano Regolo, Pasian di 
Prato; Deganutt i Ottavo, Moggio 
Udinese; De Giudici Bruno, Por-
toscuso (Cagl iar i) . 

Del Bianco Mar io, Lungis di 
Medi is; Del Col Giacomo, Ca­
sarsa; Del Degan Enore, Flaiba­
no; Del Fabbro Novel la, Udine; 
De Lenardis Adi l l ia , Castions di 
Strada; Di Lenard is Dino, Fra­
scati (Roma); Del Fabbro Elsa, 
Mart ignacco; Del Negro Adolfo, 
Loreto (Ancona); Del Negro A l ­
f redo, Omegna (Novara); Del 
Negro Giul io, Paularo; D'Elia 
Felicita, Monza (Mi lano); Della 
Mart ina Leandro, Udine; Della 
Negra Giovanna, Como; Della 
Pietra Sandro, Imper ia; Della 
Putta Antonio, Varese; Della 
Schiava Angelo (con i saluti a 
parenti e amici di Sciaffusa), 
V i l laorba di Basi l iano; Della 
Schiava Gianni , Padova; Del 
Maschio Pietro, Budoia; Del Pin 
Ivana, Meduno; De Mart in Ni l ­
de, Firenze; De Mart in Norma, 
Toppo; De Michiel Angelo, Fan­
na; De Michiel-Frat te Ida, Vale­
r iane; Dentesano Elisa, Morena 
(Roma); Deotto Leo, Verzegnis; 
Deotto Roberto, Verona, De 

Gelindo Petris, emigrato da Sauris in Paraguay dal 1951, residente 
ad Assunciòn, fia celebrato le sue nozze d'oro con la sig.ra Cateri­
na Plozzer il 2 agosto scorso. Per l'occasione erano presenti i figli 
suor Fiorenza (clie lavora pastoralmente a Roma), Arduino, sacer­
dote in Paraguay (lia celetirato, con altri salesiani, la messa d'oro 
dei genitori) e la sorella di Caterina, Maria Plozzer, arrivata diret­
tamente da Sauris fino ad Assunciòn. Il sig. Petris ha 76 anni, lia 
lavorato in Friuli e in Paraguay nell'edilizia: è nostro assiduo letto­
re. Ai coniugi d'oro i nostri più affettuosi auguri. Una particolare 
nota di famiglia è stata portata dalla figlia Albina, presente alla ce­
rimonia con i suoi cinque figli e il marito paraguaiano, Edoardo. 

Paoli Vit tor io, Andreis ; De Pauli 
Tito, Forni di Sopra; De Pel ie­
gr in Walter, San Quir ino; De 
Ponti Mirco, Carnaredo (Mi la­
no); Da Prat Giacomo, Sp i l im­
bergo; De Rivo-Minguzzi Pier i­
na, Roma; De Rosa Alb ina, Tra­
vesio; De Rosa Egle, Mi lano; De 
Stefano Giobatta, Clauzetto; De 
Vittor Italo, S. Vito al Tagl ia­
mento; Di Gianantonio Mar ia, 
Varese; Di Lanzo Ol iv iero, Bol­
zano; Di Poi Si lv io, Gorgonzola 
(Milano). 

Di Sandri Anna Teresa, Udi­
ne, D'Odorico Walter, Padova; 

Dominici Ida, Vissandone; Do-
minutt i Gigl io la, Gradisca; Do-
nada Antonio, Pieve di Teco 
(Imperia); Donati suor Deodata 
(anche 1987), Codroipo; Doretti 
Bruno, Bologna; Dose Armida , 
Driolassa di Teor; Durigon Gui­
do, Rigolato; Dorotea Sever ino, 
Rive d 'Arcano; Dreoss: Cesare, 
Udine; Drigo Vit tor io, Doma­
nins; Durigon Dui l io, Rigolato; 
Durigon Umberto, S. Vito al Ta­
gl iamento; Dusso suor Ambro-
sina, Bassano del Grappa (Vi­
cenza), Fabbro Renato, Udine; 
Fabretto Francesco, Zoppola, 

Fabris- Asquin i Gemma, Bert io-
lo; Fabris Tarcis io, Udine; Fa­
br is- Tonitto Sever ina, Toppo; 
Fabris Ettore, Roma; Fabro De­
sider io, F lumignano; Pacca Lui­
gi, Barbeano di Spi l imbergo; 
Facchin Domenica, Tramont i di 
Sopra; Fachin Aurora , Bovezzo 
(Brescia); Fachin Dani lo, Barga-
gli (Genova); Fachin-Pezzott i 
Augusta, Costa di Mozzate 
(Bergamo); Fadi Giuseppe, 
Venzone; Faion Dina, Tor ino; 
Faion Ida, Pinzano al Tagl ia­
mento; Faleschin i -Tr ighiera 
Gemma, Mantova; Fantin Arte­
mio, Roma; Fantin Vi lma, Ca­
sarsa; Fantoni- Tonini Bianca, 
Mi lano; Felice Carlo, Verona; 
Ferrar in Dante (solo 1985), Se­
quais; Ferigo Verd iana, Rossi­
gl ione (Genova); Ferigutto Fe­
der ico, Latina; Ferini Vito, Pre­
stento di Civ idale; Ferrar in Mar­
cel la, Sequais; Ferrar in Mar io, 
Sequais; Ferrar in Santa, Se­
quais; Ferrara- Testa Mar ia , 
San Tomaso; Ferrare Alfa (con 
abbonamento sostenitore), Udi­
ne. 

Ferrol i Augusto, Meduno; Fi l i -
puzzi- Del l 'As in, Udine; Fioren-
cis Pia, Bolzano; Fi l ippin Piero, 
Bolzano; Fi l ipuzzi Aldo, Prove-
sano; Fi l ipuzzi Mar ia , Cosa di 
San Giorgio del la Richinvelda; 
Fiorin Arnaldo, Elmas (Cagl ia­
ri); Fior Adelch i , Mi lano; Fior L i ­
na, Udine; Flaugnacco Giger-
mo, Cocquio (Varese); Floreani 
A lma, Udine; Floreani Guerr ino, 
Tr ices imo; Floreani Leandro, 
Avi l la di Buia; Flor ian Rosina, 
Alp ignano (Torino). 

Foi Giovanni , Colugna; Folet-
to Rodolfo, Lecco (Como); Fora­
bosco Anse lmo (anche 1987), 
Magnano in Riv iera, Forabosco 

Giovanni , Scar io (Salerno); For­
g iar in i Gino, Socchieve; Forgia­
rini Giovanni , Termol i (Campo­
basso); Fornasiere Vit tor io, M i ­
lano; Forte Dante (solo 1985), 
Biel la (Vercel l i ) ; Fossaluzza 
Emma (anche 1987), Sequais, 
Francescon-Bier Loredana (an­
che 1987), Cavasso Nuovo, 
Franco Franco, Muggia (Trie­
ste); Franz Emil io, Sp i l imbergo; 
Franz Felice, Moggio Udinese, 
Franz Nicolò, Tarcento; Franz 
Ottone, Udine; Franz Valent ino, 
Tarcento; Franzol in i Guido, Pa­
via; Fratta-Rossetti Luisa, Bar­
beano di Sp i l imbergo; Fraul in 
Bruno, Roma; Frontini Angelo, 
A lba i ra te (Mi lano); Furlan Gio­
vanni , Vigo di Cadore (Bel luno); 
Furlanis Teresa, Fanna; Job 
Mar ine l la , Castrocucco di Ma-
ratea (Potenza); Mart ina Giu­
seppe, Taur iano; Miao Angelo, 
Fiorenzuola di Focara (Pesaro); 
Mian Clel ia, Meduno; Paulin Lu­
c iano, Monfalcone; Sbalzerò 
Teodol inda, Rive d 'Arcano; Se­
rafini Sergio (anche 1987), Pie-
ris; Spinato Giovanni , La Spe­
zia; Simonetto Corrado, Morte-
gl iano; Spendicchia Valer io, Ba-
saldel la di Campoformido; To­
nitto Francesco, Toppo; Toneatt i 
Gino, Toppo; Zavagno Luig i , 
Taur iano. 

Felici Arturo - Meduno -Iscrit­
to per il 1986 con la mogl ie Del 
Pin Teresina saluta tutti i paren­
ti sparsi per il mondo e, in par t i ­
co lare, i nipoti Mart in is fu Ciro, 
Del Pin fu Mar io, la cognata Ma­
ria Fiora ved. Del Pin tutti in Ar­
gent ina (Salta) e i f igl i Patr iz ia, 
Mar iano e Giacomino e genero 
Michel Bisson, resident i in 
Francia a Par ig i , Noisy le Sec e 
Livry Gargan. 
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AFFARI CON L'ESTERO: 

DAI NUOVI SERVIZI 
DELLA BANCA CATTOLICA 

UNA SPINTA PER IL TRIVENETO 
Per una volta i grandi medici della 
economia sono tutti d'accordo. Il Tri-
veneto è un'area geografica con un 
interscambio con l'estero sano e per 
di più in fisiologico sviluppo. Lo con­
fermano tutti gli esami clinici svolti 
dall'lstat, il più importante laboratorio 
statistico italiano, e dagli altri organis­
mi che tengono sotto osservazione lo 
stato di salute dell'economia italiana 
nelle sue diverse componenti territo­
riali. Ed ecco qualche cifra. NelI'SS, ri­
velano i conteggi dell'lstat, il Trivene-
to con l'estero ha ottenuto un saldo 
attivo di 1701 miliardi, risultante da 
importazioni per 21.204 miliardi ed 
esportazioni per 22.905 miliardi. In­
somma si è venduto molto all'estero, 
si è comprato molto, ma le vendite 
hanno comunque avuto più peso de­
gli acquisti. Le analisi dell'Unione del­
le camere di commercio del Veneto 
dicono anche di più. La partecipazio­
ne del Veneto al commercio con 
l'estero dell'Italia nel suo complesso 
è ulteriormente aumentata. L'import 
veneto che nel primo semestre 
deir84 era stato pari al 4,85% del to­
tale nazionale, nello stesso periodo 
dell'85 è salito al 5,57%. Altrettanto 
brillante è stata la crescita dell'ex­
port: dair8,40% è salito al 9,02%. Alla 
base di questi risultati ci sono diversi 
elementi favorevoli. Indubbiamente 
un peso notevole l'ha avuto, e l'ha tut­
tora, l'andamento della domanda dei 
prodotti tipici del Triveneto nei paesi 
del centro Europa, ma anche in mer­
cati nuovi d'oltreoceano dove l'accu­
ratezza della fattura e l'estro della 
produzione triveneta fa ancora pre­
mio sulla perdita del valore di scam­
bio del dollaro. Di qui la ripresa delle 
vendite di oggetti di oreficeria. Di qui 

il recupero delle calzature, dell'abbi­
gliamento, del mobilio d'alta qualità. 
Un ruolo importante in questo rilan­
cio l'hanno anche i servizi di supporto 
agli scambi con l'estero che in questi 
anni nel Triveneto si sono decisamen­
te consolidati. Si è sviluppata una re­
te di spedizionieri internazionali in 
grado di effettuare consegne puntua­
li (il problema della lentezza delle 
consegne è stata per molto tempo 
una delle peggiori magagne delle pic­
cole imprese negli affari con l'estero). 
Si sono soprattutto sviluppati dei ca­
nali di informazione commerciale che 
un tempo solo i grandi gruppi indu­
striali potevano sfruttare. 
Nuovo check up aziendale della Ban­
ca Cattolica del Veneto. 
Oggi di queste risorse informative 
possono valersene anche i piccoli im­
prenditori. Quelli che per trattare con 
l'estero non hanno a disposizione il 
superesperto, l'export manager, ma 
che fanno tutto da soli. O tuffai più 
sono assistiti da una segretaria parti­
colarmente sveglia che conosce due 
lingue straniere. La Banca Cattolica 
del Veneto ha messo a punto una se­
rie di servizi tagliati su misura per i 
piccoli operatori che navigano in soli­
tario ma anche per le grandi e medie 
aziende che desiderano iniziare o svi­
luppare i loro rapporti commerciali 
con l'Italia. «La nostra preoccupazio­
ne» spiega Franco Benincasa, re­
sponsabile del settore sviluppo della 
banca «è stata di rispondere a una 
serie di quesiti concreti che più spes­
so si pone chi lavora o vuol lavorare 
con l'estero». E la prima domanda 
che si fa chi sta avviando una trattati­
va con un partner estero, è pratica­
mente sempre la stessa: il mio inter-

Ritaglìate e spedire a: 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
UFFICIO EMIGRAZIONE 
Servizio Svi luppo e Market ing - Centro Torri 
36100 VICENZA (ITALY) 

SERVIZIO ASSISTENZA COMMERCIALE 

FIERE E MOSTRE: 

D desidero ricevere Informazioni commerciali sulle principali fiere italiane 

del settore 

INFORMAZIONI COMMERCIALI: 

n desidero ricevere informazioni commerciali sulla seguente azienda/ 

ditta Italiana: 

denominazione 

indirizzo città 

RICERCA DI MERCATO: 

Sono interessato a 

n importare dall'Italia 

D esportare in Italia 

il/i seguenti prodotti 

(allegare eventuale materiale illustrativo) 

Cognome Nome 

Denominazione della Ditta 

N. civico e Via 

Città Codice Postale Stato 

Attività n produzione CU commercio ingrosso 

D commercio dettaglio D rappresentanza 

del seguenti prodotti 

Luogo e data di nascita 

Sono: 

n cliente della Banca Cattolica del Veneto - filiale di 

n non cliente della Banca Cattolica del Veneto 

n cliente della seguente banca estera 

locutore è una persona corretta e la 
sua è un'azienda sana, insomma non 
sto correndo il rischio di spiacevoli 
sorprese? La Cattolica dispone di un 
archivio dettagliatissimo da cui la 
banca attinge tutti gli elementi che 
possono fugare questo tipo di dubbi 
e le comprensibili esitazioni che qua­
si sempre assalgono chi debutta nel 
commercio con l'estero. "Su richiesta 
dei connazionali all'estero e per loro 
uso riservato", sottolineano alla Cat­
tolica, «la banca è in grado di predi­
sporre delle note informative sui no­
minativi italiani di volta in volta segna­
lati». Gli elementi evidenziati riguar­
dano non soltanto dati anagrafici es­
senziali per qualunque azienda come 
il numero di iscrizione alla Camera di 
Commercio, la data di costituzione, il 
capitale sociale e il numero dei dipen­
denti, ma anche dettagli più difficili da 
individuare (e non per questo meno 
importanti) come per esempio il gra­
do di aggiornamento della struttura 
produttiva, l'oculatezza nell'ammini­
strazione, il giro d'affari dell'ultimo 
esercizio, la puntualità nei pagamenti, 
la correttezza nelle relazioni commer­
ciali e più in generale la regolarità di 
tutto l'andamento aziendale. Se in 
base alle proprie indagini la banca 
giudica che per ognuno di quegli 
aspetti il nominativo sotto tiro sia ri­
sultato soddisfacente, allora nell'ulti­
ma riga del modulo apposito denomi­
nato appunto "note informative" 
compare la scritta seguente: nessun 
fattore pregiudizievole da segnalare. 
In allegato al modulo, sempre su ri­
chiesta, la banca fornisce una scheda 
con aggiornamento quindicinale sulla 
situazione di eventuali protesti cam­
biari, di tratte non pagate o assegni^ 
scoperti. Un'informazione particolar­
mente importante per i connazionali 
residenti all'estero, i quali per forza di 
cose hanno difficoltà a controllare la 
solvibilità dei clienti italiani. 

Domanda: e se il connazionale 
dall'estero vuole allacciare rapporti 
commerciali con l'Italia, ma per la lun­
ga assenza o per altri motivi non ha 
contatti con specifiche imprese italia­
ne, la banca cosa può fare? Esiste un 
servizio ideato proprio perfarfrontea 
questo tipo di situazioni. Avvalendosi 
di un cervellone elettronico, la banca 
è in grado di fornire informazioni se­
lettive su 60 mila ditte italiane che già 
operano con l'estero. La selettività 
delle informazioni sta in questo: su ri­
chiesta del cliente dal pozzo del cer­
vellone si possono pescare solo i no­
mi di aziende residenti in una deter­
minata regione o addirittura in una 
determinata provincia, si possono 
estrapolare i nomi di aziende che trat­
tano solo uno specifico prodotto 
all'interno di una categoria più ampia 
di voci merceologiche complementa­
ri. Per fare un esempio la banca può 
selezionare le imprese o l'impresa 
che nel comparto sementi da orto e 
da fiore, tratta bulbilli di cipolle da se­
mina. Ebbene sì, in Italia c'è chi im­
porta esclusivamente bulbilli di cipol­
le, e la Banca Cattolica è in grado di 
collegare il connazionale all'estero 
con quello specifico operatore italia­
no. Attraverso questa ed altre banche 
dati specializzate cui la Banca Catto­
lica del Veneto ha accesso, il conna­
zionale all'estero può non soltanto 
ottenere informazioni sulle aziende 
produttrici ma anche sulla commer­
cializzazione dei marchi, sull'esisten­
za o meno di eventuali rapporti di es­
clusiva, e più in generale sulla distri­
buzione in Italia di una serie vastissi­
ma di prodotti. Ed ecco di nuovo un 
esempio tipico. Siete interessato a 
sapere chi tratta dentiere a Legnago 
in provincia di Verona? In un bel tabu­
lato a righe bianche e azzurre la Ban­
ca Cattolica vi spiega che a Legnago 
ci sono sette lakjoratori odontotecni­
ci e una società specializzata nell'al­
lestimento di centri di ortodonzia e di 
riabilitazione protesica. Insomma, sui 

fornitori di dentiere, a Legnago volen­
do, si può sapere tutto. Si tratta in so­
stanza, come si può intuire, di ricer­
che "di qualità", particolarmente ap­
profondite, articolate e dettagliate 
che la banca effettua tra l'altro, per i 
connazionali all'estero, con il rimbor­
so delle sole spese vive. 
Tradelink per collegarsi col mondo. 
Per rendere sempre più aggiornato il 
proprio servizio di assistenza nel 
campo dell'interscambio con l'este­
ro, la Cattolica ha concluso anche 
degli accordi con società internazio­
nali specializzate dotate di radar 
commerciali per individuare le più in­
teressanti richieste di collaborazione 
industriale e commerciale, di mo­
mento in momento lanciate sul mer­
cato mondiale per i prodotti più di­
sparati. Questo sistema di collega­
menti internazionali, via satellite, si 
chiama Tradelink. E consente di veni­
re a conoscenza di offerte di rappre­
sentanza, offerte o richieste di rap­
porti di agenzia, di opportunità di di­
stribuzione di certi prodotti con la for­
mula del franchising ed altre soluzioni 
ancora. Col Tradelink si può; per 
esempio, stabilire un contatto con un 
alimentarista di Chicago disposto a 
cedere la rappresentanza esclusiva 
per rillinois di una certa mostarda vi­
centina. Le aziende abbonate a que­
sto servizio specializzato, riceveran­
no le informazioni ogni volta che la 
banca avrà registrato richieste che le 
possono riguardare. Chi ha un termi­
nale collegato con la banca, vedrà 
comparire l'offerta sul video. Tutti gli 
altri, anche i connazionali residenti 
all'estero riceveranno le informazioni 
per lettera. Tra i collegamenti com­
merciali internazionali che la Banca 
Cattolica è in grado di attivare ci sono 
anche gli incontri diretti tra operatori 
stranieri ed operatori italiani. Rivol­
gendosi al Servizio emigrazione della 
Banca, un gruppo di connazionali 
all'estero competenti di un certo set­
tore, facciamo conto il mobilio, può 
mettere a punto un programma di in­
contri con fabbricanti o distributori 
specializzati del Triveneto. La banca 
studierà le date più opportune per la 
missione in Italia dei connazionali in­
teressati e potrà anche mettere a di­
sposizione propri funzionari specia­
lizzati per coordinare gli incontri. Ma­
gari anche quelli conviviali attorno al­
le tavole imbandite dai giustamente 
famosi ristoratori veneti e friulani e di 
tutti i centri del Triveneto. Insomma 
con una missione commerciale in Ita­
lia ben organizzata, si "rischia" non 
solo di fare buoni affari, ma di man­
giar bene e bere meglio. 
Assistenza in fiera. Tra i servizi di 
marketing che la Cattolica può fornire 
ai connazionali all'estero un'attenzio­
ne particolare merita l'assistenza in 

campo fieristico. Questa banca è pre­
sente ogni anno con suoi rappresen­
tanti in una trentina di fiere del Trive­
neto ed è in grado di fornire tutte le 
informazioni utili su mostre e saloni 
specializzati che si svolgono non solo 
nel Nordest, ma in tutta Italia. Di ogni 
manifestazione espositiva si possono 
ottenere dati suH'affluanza dei visita­
tori, sul numero e il livello degli espo­
sitori, sui costi d'allestimento e sulle 
procedure da seguire per ottenere la 
concessione di uno stand. Consul­
tando il calendario delle fiere disponi­
bile presso il servizio sviluppo e mar­
keting della Banca Cattolica si posso­
no selezionare le manifestazioni più 
interessanti e quelle che meglio si 
adattano alle proprie esigenze opera­
tive. Questo calendario segnala an­
che il tipo di assistenza che di volta in 
volta la banca offre per ogni fiera se­
gnalata. Per esempio, durante le tre 
fiere specializzate dell'oreficeria che 
si svolgono a Vicenza, la banca assi­
cura un servizio interno di cambio e 
di cassa e in aggiunta un'assistenza 
commerciale qualificata. E lo stesso 
servizio di assistenza specializzata 
viene assicurato dalla banca in una 
decina di altre importanti fiere del Tri-
veneto. 

In tutte le altre esposizioni specializ­
zate la banca è comunque presente 
attivamente. Fanno parte di questa li­
sta di manifestazioni settoriali la mo­
stra internazionale del gelato di Lon-
garone, la fiera della Sedia di Udine, 
Vinitaly e la Fiera Agricola di Verona, 
la campionaria di Trieste, il salone dei 
mobile Triveneto di Padova e molte 
altre manifestazioni non meno impor­
tanti. Come si accede dall'estero a 
questo e a tutti gli altri servizi di assi­
stenza commerciali e proposti dalla 
Cattolica? 
Per facilitare l'approccio, la banca 
ha predisposto un modulo standard 
utilizzabile sia da chi è interessato a 
esportare in Italia prodotti di prove­
nienza estera sia da chi vorrebbe 
all'inverso diffondere oltralpe o ol­
treoceano i prodotti italiani, in parti­
colare quelli di origine Triveneta. 
Basterà completare la richiesta uti­
lizzando il tagliando pubblicato in 
questa pagina, e spediria alla ban­
ca, che fornirà tutte le informazioni 
su questo servizio di assistenza 
commerciale, costituito presso la 
direzione sviluppo e marketing an­
che per convincere i connazionali 
residenti all'estero a sviluppare i lo­
ro rapporti con la banca numero 
uno della loro regione di origine. E 
per non perdere la posizione di nu­
mero uno, dicono alla Cattolica, bi­
sogna sempre riuscire ad essere 
più precisi e più veloci del numero 
due e di tutte le altre banche che 
vengono dietro. 

INTERSCAMBIO COMMERCIALE CON L'ESTERO DEL TRIVENETO 

ANNO 1985 
IMPORT: 

PYPriRT-

SALDO: 

21.204 

22 905 

4-1.701 

miliardi di 

miliardi di 

lire 

lire 

COMPOSIZIONE MERCEOLOGICA IN % DELUINTERSCAMBIO TRIVENETO 

— Prodotti alimentari 

— Prodotti tessili e dell'abbigliamento 

— Pelli e cuoio 

- Calzature 

- Legno 

- Prodotti siderurgici 

- Prodotti meccanici e elettrici 

- Mezzi di trasporto 

- Strumenti e apparecchi d'ottica 

- Mobili 

- Oreficeria 

- Prodotti cfiimici 

- Altri prodotti -

IMPORT 

17,9% 

6,0% 

9,2% 

0,5% 

4,9% 

8,1% 

6,6% 

17,7% 

1,4% 

0,1% 

0,5% 

3,3% 

23,8%* 

EXPORT 

5,7% 

13,6% 

5,0% 

9,2% 

0,7% 

6,5% 

18,9% 

3,4% 

2,6% 

8,1% 

5,0% 

0,7% 

20,6% 

TOTALE 100,0% 

* Il peso dell'import di combustibile è del 4,7%. 

Nota: 1 dati sull'interscambio sono di fonte ISTAT. 

100,0% 


